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v iva gii Amici ai urosseto che per 
contribuire alla solu7Àone democratica 
della crisi diffonderanno : 
1000 copio in pio domenica 26 
700 copio in pio mercoledì 20 

Invitiamo i Comitati provinciali a voler rimettere per 
tempo gli elenchi per le due giornate di diffusione 
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MENTRE PROSEGUONO AL QUIRINALE LE CONSULTAZIONI DEL CAPO DELLO STATO 

I Paese chiede un governo profondamente rinnovato 
che restauri la legge e attui lo riforme più urgenti 

Gronchi ha ricevuto De Nicola, Merzagora, Leone, Saragat e Terracini - Una dichiarazione di Terracini dopo ^colloquio 
Le indicazioni del PS1 per la soluzione della crisi - La direzione d. e, Saragat e Malagodi per il fallimentare quadripartito 

LA CRISI 
da risolvere 

E' s ingo lare c h e ptopr io la 
.- lampa a v v e z z a da unni nd 
app laud ire s enza riserve al la 
D e m o c r a z i a cr is l iuna tenti 
ogg i di r idurre la crisi , c h e 
travagl ia il Paese e ha por­
ta lo al c ro l lo del governo, a 
uiiu irrugionevole rissa inter­
na e al c o l p o d i m a n o di una 
minoranza d . c , irrequieta e a^-
(•ctata di potere, l u ques to mo-
<lo si fu l ' insul to peggiore al 
part i to di magg ioranza , ai 
MIOÌ grupp i d ir igent i e agl i 
-••tessi part i t i a l leat i , c h e sa -
ì e b b e r o stat i ad assistere im­
potent i ed u coprire con il 
loro a v a l l o una miserabi le 
fa ida, e s tranea ad una t-eria 
controvers ia pol i t ica . S e tut­
to si r iducesse u questo , qua­
le g i u d i z i o b i sognerebbe dare 
di quant i — da Saragat , a 
I a n f a n i , a S c e i b a — avreb­
bero lasc ia to per cos i lungo 
len ipo marc ire la v i ta della 
nazione, a g g r a v a r e i suoi pro­
blemi , per la lo t ta a co l te l lo 
fra l 'uno e l 'altro c a p o de l l e 
iaz ioni d. e ? 

11 be l lo è c h e c o l o r o stessi , 
i qual i d a n n o questa interpre­
taz ione de l l e c o s e — infa­
m a n t e per il governo , per i 
gruppi e i partit i c h e Io han-
7io s o s t e n u t o — propongono , 
di nuovo , d i fare c o m e nulla 
fos^e a c c a d u t o e d i t o m a i e 
al la vecch ia coa l i z ione , al 
^eee-hio p r o g r a m m a , al pun­
to di p r i m a . C a d u t o inglorio-
-'•amente il g o v e r n o e l'uo­
m o c h e lo impersonava , si 
vorrebbe s a l v a r n e e r ipropor­
ne la pol i t ica . N o i respingia­
m o questa interpretaz ione del­
la cris i , c h e non sp iega nul ­
la e c h e n a s c o n d e per ico lo ­
s a m e n t e la grav i tà della s i ­
tuaz ione . Basterebbe guardare 
a l la paralis i del P a r l a m e n ­
to, c h e è in mora da m e ­
si e mes i , m e s s o prat i camente 
nel l ' impossibi l i tà di funz iona­
te, mentre il P a c c e è s cos so 
da a spre lotte del lavoro , ne l le 
Ir.bbriche la bat tag l ia per le 
l ibertà è ormai d iuturna, e le 
c a m p a g n e c o n o s c o n o la de­
press ione più dura e pedante 
(ii q u e s t o dopoguerra . A w n t i 
to ta lmente una pre-enza e 
una in iz iat iva dell 'Ital ia nel 
m o m e n t o s tesso in cui tutto 
l 'orizzonte internaz ionale v in 
m o v i m e n t o e v e n g o n o in di -
-<n—ione le so luz ioni n n o \ c da 
dare a l l e controvers ie m o n d i a ­
li. Q u e s t a r l«i crisi . E b iso­
gna avere il coragg io di r ico­
noscere che e—»i ha una ra­
d ice p a r e c c h i o l on tano: dal 
m o m e n t o in cui , il 7 gitiu.io, 
il popoli) si è pronunc ia to per 
un m u t a m e n t o e >i sono creati 
n u o t i rapport i di forza nelle 
Camere , mentre la d i re / i o ­
ne pol i t ica è r imasta quel la 
del passato , ed a n / i è andata 
.d p e g g i o . T a l e d irez ione po ­
l it ica ha fa t to la Mia prova 
in u n a n n o e mezzo . I fatti 
ìe h a n n o d a t o torto. I.a for­
za de l la press ione popolare 
ha c r e a t o u n o s t a t o di cose 
n u o v o in s e n o a l la D e m o c r a ­
zia cr i s t iana , al p u t t o c h e 
c o n t i n u a r e por la vecchia 
-tracia metterei»!*» ogiri in for-
'C e l a <ua un i tà interna e 
la s tabi l i tà dei MIOÌ legami 
con larghi e important i stra­
li de l la ?na ba^c e del suo |1«1-
torajo. Ques ta è la cocciuta 
realtà che ha fa t to fallire la 
••iterazione d e l « rimpa-to-». 
C h e c a p a c i t à di modificare 
questa real tà ha nn ritorno 
alla v e c c h i a coa l i z ione , c ioè 
al la vecch ia pol i t ica , e ai me­
nali eh * « i n o propr io e—i la 
causa del prec ip i tare della 
cri-i:' Nessuna . Il «.«in ri­
su l ta to d i rebbe un ina-nt i -
i o c o n t r a l t o fra Pa.'-f e 
- o v c r n o . fra g o v e r n o e Par­
l a m e n t o del 7 TÌvrno. fra ro -
verno e pro -pe i t i va indica;.! 
nel me>sa^gio presidenziale . 

Perc iò la riSoluzione \ o t a -
ta ieri da l ia d irez ione demo­
cr is t iana, <c è una co-.i *eria 
e non di c o n v e n i e n z a . «• ana 

Il nuovo Douerno deve assicurare 
la "siusia causa,, ai contadini 

La riforma dei putti agrari, con la < giusta causa » 
permanenti; fu appi ovale nel I'JJO da una larga mag­
g ioranza . 

/ / governo Scclba-Saragat-Malagodi lui iutactato 
questa riforma e colpito la < giusta causa > accogliendo 
le richieste delle forze agrarie più retiive. 

Il governo Scclba-Saragat-Malagodi voleva porre i 
contadini alla mercè dei padroni, ma è stato rovesciato. 

Esiste nel l'a"se un grande movimento di masse 
contadine comuniste, socialiste, cattoliche, che riven­
dica questa riforma democratica'. Esiste in Parlamento 
una larga maggioranza capace di riformare definiti­
vamente i vecchi contratti feudali. 

Contadini! Unitevi per reclamare 
che prevalgano le ragioni dei lavora­
tori e non quelle degli agrari. 

Le prime consultazioni al Quirinale 

pubblica, o 
essere ricevuto. 

11 colloquio «11 in­
coi Capo dello Sialo è 
to un'ora esal ta . Ma 
che egli uscisse 

Nicol.» 
ilinn-

prima 

e con . . . 
geli. Hoeln, e quando De Ni 
cola è liscilo, si è ini rat tenuto 

con lui per qualche istante, 
prima «1| mitrare nello .studio 
di (icouclii. 

Morzugora si e intrattenuto 
con il Capo del lo Stato .là mi­
nuti. Appella i ginriuilisli si 
sono avvicinati lia tolto dal­
la tasca un foglietto datti lo­
scritto e lo ha le t to: « Ilo avu­
to con il Presidente della Ile-
pubblica una conversa/ ione 
particolarmente cordiale ed 
esauriente. Il più elementare 
dovere di discrezione impone, 
M>pi':ittullo al Presidente, «lei 
Senato, il mass imo riseci»»» 
sulle consultazioni s lesse. 
Posso soltanto dire che, se 
è vero clic In s i tuazione e 
complessa per i ben noti mo­
tivi , è però al lrel lnnto vero 
clic vi sono chiare indica/ io­
ni s.- non sulla formula alme­
no sulle direttrici di marcia 
e .sul programma del nuovo 
governo. Dobbiamo contldarc 
su'la .saggezza e sulla con­
cordia interna dei partiti pò-

Si allarga il movimento popolare 
per r attuazione del messaggio presidenziale 

Significativi messaggi a Gronchi dalle Case del popolo della Toscana — O.d.g. unitari 
da tutto il Nord — Delegazioni romane al Quirinale. — Una dichiarazione di Romagnoli 

L e reaz ion i de l l 'opin ione 
pubbl ica a l la not iz ia de l la ca­
duta de l g o v e r n o Sce lba -Sa-
ragat c o n t i n u a n o a m a n i f e ­
s tars i con crescente intensi ­
tà in tutta l 'I tal ia , acquistan­
do il carat tere di u n grande 
m o v i m e n t o popolare per la 
formaz ione di un g o v e r n o de­
mocrat i co che at tu i una po­
l i t ica di pace e ì postulat i 
de l la Cost i tuz ione . E l'esul­
tanza popo lare per la caduta 
de l l 'uomo del la l egge truffa. 
si caratterizza l u o g o per luo­
go con var ie prc -e <ii posi-

tano le C a s e de l popolo i l le­
g a l m e n t e s f ra t ta te , sono par­
titi t e l e g r a m m i e m e s s a g g i al 
Pres idente G r o n c h i che sot ­
to l ineano in part ico lar m o d o 
!a necess i tà d i u n a pol i t ica 
n u o v a c h e r i spet t i i diritt i 
dei c i t tadini e ponga fine al­
le d i scr iminaz ion i . 

S ign i f i ca t ivo il m e s s a g g i o 
indirizzato a G r o n c h i da l la 
S M S di Ri fredi , ne l q u a l e 
fra l'altro s i ricorda a l capo 
de l l o S t a t o il ca loroso reci­
proco sa luto a v v e n u t o nei 
g iorni scorsi , q u a n d o egl i e b -

capogruppo d.c. R e n z o B e a t e ­
c i ) h a n n o cosi scr i t to a Gron­
chi : « p o p o l o tut to di S c a n -
dicci auspica c h e da l l 'a t tua le 
crisi possa scatur ire u n go­
verno capace di ;ea l izzarc 
gl i indirizzi eia Ella enunc ia ­
ti n e l s u o m e s s a g g i o pres i ­
denz ia l e ». 

I d ipendent i comunal i di 
F irenze hanno a loro vol ta 
inv ia to u n o d g con cui si ri­
vend ica in p e l l i c o l a r e « l a 
prat ica at tuaz ione de l la Co­
s t i tuz ione per il r i spetto del ­
la au tonomia de i C o m u n i ». 

? Cribro 

verno che sappia r isolverò la 
crisi del la p icco la industr ia . 
D a V i a r e g g i o .sono part i t i 
messagg i sot toser i i t i da tutt i 
i lavoratori d e l l e s eguent i n-
z iende: F o r v e t , Benede t t i , 
Ponzi , P icchiot t i , Itojz. e Puc-
e incl l i . Frate l l i B e n c t t i . H a n ­
no a n c h e inv ia to o.d.g. a 
Gronchi i panett ier i , i d ipen­
dent i comunal i , i net turbini , 
i lavoratori de l l 'A lbergo e 
Mensa . D e c i n e di a s semblee . 
da l l e qual i sono part i l i altri 
messagg i e o.d.g.. sono s ta te 
tenute ne l l e min iere , ne i can­
tieri edil i e ne l l e c a m p a g n e 
de l Grossetano . 

Il quadro di ques to movi ­
m e n t o popolare .si fa ancora 
più imponente n e l Nord , do-
\ e re.-igenza di impr imere 
un n u o v o cor=f) alla pol i t ica 
italiana .^ta ^ u o t e n d o tutta 
l 'opinione pubbl ica , c o m e di­
mos trano le n u m e r o s e prese 
di pos iz ione unitarie A Ali-
Tane». i t e legrammi inviat i a 
Gronchi <ln tutto il perdonale 
del l ' Is t i tuto del la Prev idenza 
Soc ia le , è s ta to f irmato dai 

(Continua in 7. pac , 8. col.) 
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Scritte che esprimono la cioia popolare per la raduta Hi Sce iba e la richiesta di una poli­
tica nuora sono apparse sul muri di Rom* 

z ione . s p e c i a l m e n t e l a d d o v e 
più odios i M fon fatti sent ire 
l 'opera di diseriminazi ' -^c e t 
soprusi persegui t i da questo 
g o v e r n o . 

Cos i , ò. i l ia provinc ia di Fi­
renze . d o v e a d e c i n e si con­

c e occas ione di passare da­
vant i al la gloriosa sede , fatto 
s e g n o r.'.ie acc lamaz ion i de i 
soci . Da S c a n d i c c i , i capi 
gruppo cons i l iar i di que l 
Cons ig l io c o m u n a l e (ha fir­
m a t o il t e l e g r a m m a anche il 

-I 
cromat ica , es tranea alla si­
tuaz ione r e v c . r ia c o n d a n ­
nata dai fatti , l ' n r o t e r n o . 
fondato «al la tccch' . i <on!i. 
z ione . non «arebbe in irrado 
•cmrncrio di Garantire ai c o n -
Wdini la « ritinta <au-a per­
manente J. di . ì - ' icurare fi-
M f m e n t - il d N t i c c o del' .IRI 
«Talla Conf induMpa. d» rea-
1'»rare un miniri <» di difesa 
«W!e nostre r icchezze petro­
lifere. E riproporrebbe, per 

la -uà •'te—a natura, per le 
forze -il cui >i f o n d i , p r «•-
* c l u » n e c h e comporta , proprio 
quel la po'Mica di d.-erìnii-
naz ione fra forze poi Miche. 
quel la prf j iadi / : . jh > an t ipopo­
l a r e c h e non s<»!r> V:OÌJ la 
Cost i tuz ione , ma è alla fon­
te del marasma, delia caren­
za c o v e r s i ! ; ! . a , de l l ' involuzio­
ne r« azionarla di qi;e-ti an­
ni- .">! c a p i - c c c h e Mal . i iod i 
— e ci"i- ì i ronopo' i e l'a­
graria e !'f- ?i s o n o giovat i di 
ij . ie-to *»iara»ni.i per um-<». 
l idarc i! loro potere — m-i-
•»?a p .v qiii-Ma -<»ìu/;'»ne e M > C 
ri di farla n- i i ' c i taro dal le 
ceneri dei co - . c rao >re:ha. 

K' invece impe»—:h:!c a e o m -
prendere Cu- !a r i p r o p o r l a 
- e r i s m e n t e F'anfani. d o p o la 
l i / i o n e «vvt'M di quc-t i .'i.irnt. 
d o p o ,i\ T -piTiment . i l" n< i 
tatti l.i forza di II.» pn--«.o.i • 
<!i"ll;- ma-^e e ZÌI ». notiai. liti 
che ne d.'ri-.an<» in M im .il MIO 
p a n i l o . ! ci è prno-o «he. nel 
-MO oi l io \er-«> le o r r a n i / z a -
zioni operaie , aff idi ancora 

ad es -a !c s u e fortune Sara^af. 
che a quel la polit ica d e v e 
l 'umil iazione e le -confitte del 
- n o partito, la comi m n a c o n ­
tinua e cr t -<ente dell 'eletto-
r.ito, !,i - i iu . iz ionr «!i impoten­
za a cui è ridotta l.i -«xi. i l-
rit'juix r.i/ia it.ib.inrt. [ 

I '.itti h.ini:o ino-trato che ) 
«• l»a-tato al i i p i ' c o l a pat-l 
tu-'ha repubbìic . ina di min-< 
tenere un rniniiro eli coerenza! 
-a un prob lema: la c r i u - t a ! 
< a u » a - . per avere un ruo!c», 
por pe-are in qua lche modo. 
I. il tentiti*»» eii alf<i--arc ìa 
: fciu-fa cau-a •. per O M . non 
e p.)—alo. D u n q u e è pò— tbiìe 
dnre «f.iro» .dia njrer ia v ai 
monopol i , -o lo che i lavorato-
r" c i itoli* i. SMcialdemocrattci 
e ri-publilii ari; - a p p i a n o far 
-ent ire la lore» \ o l o n t a ai loro 
dir icent i e ni:ir-i «iilc forze 
popolari «Ì'.TV citijuardia rie! 
p . -e ier idre che -i «ha re uhi 
..Ila p r o s p e t t i l a eli rtnneiva-
m^nto. indie ita n< I m c - - a s -
JMI p n - i d e n z i a l e . 

r i E T B O IXGItAO 

Gl i o d g inviat i eia dec ine di 
reparti de l l e Officine Gai i !co . 
f a n n o r i l evare tra '."a!tro co­
m e i! r ed ime rii a^-oluti^mo 
padrona le abbia ro:ncL=o con 
".a permanenza di Sceibn al 
potere e ausp icano una stra­
da d iversa nel la qua le tro­
v i n o pos to '.e forze de! lavoro . 
Cosi d i f ferenz iandol i n e l l e 
forme m a tt^ur.'.i nf-'!n -ostnn-
7A — che è la r ichiesta 2*-
nera .e di una nuov a pol i t ica 
— d iec ine di nuov i t e ledram­
mi e c d 2 sono partit i dri luo­
ghi di lavoro, dr.iio str.ìjj'i-
-r.ento T h e r m o s r.!i.i S q u a i r a 
riaizo cìe'.ia ìtr-zione di S. Ma­
ria N o v e l l a , (ir.lln riitt^. Lon-
ginott i alla rhtta I.azzeri. da'. 
r ione di d v ln«: a .•• a e l t i -

Xe] re^'o de l la T>--:ar.a li 
quadro de l le reazioni p-.<r«->Lri 
offre un p..r.orarra .•".*'•*... ó 
:o \ a s t o : in : . - ' u : r v i di 
Pisa, tr.c- M ; ? : sono -:«it' in 
vinti da part<* dei la o^«".tori 
del l 'off icina Gozz im .ìi Sani' i 
Crcce . de l l e Fornaci ni late­
rizi Quasjlierini, Cavera i . A n ­
tonini d i Pisa , de l l e imprese 
edi l i Giu l iani . Pnr.ieN:. G a m -
bogi . de l la fornace »\".mpana 
di R ig l ione . de l la \ . . i t / o t*o , 
de l l 'Un ione Fiammite . ' . . de] 
Cotonif ic io T o - c a r o . de:!a 
fabbrica Del Fioccn. D.'.'l.n 
conceria B.i it ini di S i n V . Cro 
ce è partita una let te-n che 
*ht'ode, tra l 'altro, ai gruppi 
par lamentar i di ' idoprrar-i 
per la formazione di u n go-

litici e dei gruppi pai lamen-
lari, nonché sulla pronità ca­
pacità del Capo dello Slato 
per risolvere questa difllcile 
crisi che travaglili el.i mesi 
l'arlnnii'iito e l'ae.se >. 

Dopo <|ii.ilche minuto è 
1,'iunU» il i»rc-.ideiite della Ca­
mera, on. Leone, che è stato 
introdotto nello studio di 
(tronchi alle 18, IT» e ne è 
liscilo alle 1:1,10 senza fare 
dichiarazioni poli l icbc. li* sta­
la poi la volta di Saragat 
clic appari la nervoso e t iufe-
lalo, intasi fosse arrivalo a 
piedi. « Poi-messo, permesso » 
Ila mormorato a qualche fi>-

luente, e giunto quando man 
cavano due minuti alle '.MI, 
sorridente e cordiale. S'è in­
d a ! temilo a parlare alf abil­
mente, pei* alcuni minuti , con 
il (Ionie l' iccolomini, il gone 
cale Itoda, il consigliere diplo 
malico I.uciolli. il segretario 
generale alla presidenza, Moe 
eia ed è poi stato introdotto 
nello studio ili (ironcbl. Il 
colloquio di Terracini coli il 
Capo del lo Stalo è durati» '2.'» 
minuti , l 'scendo Terracini ila 
dichiarato: «Vogl io dire in­
nanzitutto che è con soddi­
sfazione particolare clic que­
sta volta sono i c n u t o ad 
adempiere il mio do lere verso 
il l'residente della Hepub-
lilicn, di esprimere cioè il 
mio i n v i s o -.ii.l 1 i crisi, sui 

MESSAGGIO DI TOGLIATTI ALLA F.G.C.I. 

li rompnuno Terracini, ex prcsldrntc della Assemblea costi­
tuente, arriva al Quirinale per essere ricevuto da Gronchi 

lografo che gli si era avvi­
cinato. Il suo colloquio con 
('•ronchi è duralo appena IX 
minuti . Saragat è uscito quii-
si di corsa, e pall ido in volli» 
I giornalisti hanno tentalo di 
avi ic inarlo . ma lui , agitando 
le mani, ha de l lo di mala 
grazia: « Nicole , niente. Nes­
suna dichiarazione - . 

Il sen. Terracini, ex presi­
dente dell'Assemblea Coit i-

motivi di questa e sulle pos­
sibili vie di l iscila, li dico con 
oarlicol.ire soddisfazione pcr-
-hè penso che la c'ulula dui 
governo SceMi.i-S.irag.tt è ve­
nuto nel momeii lo più bas­
so raggiunto dalla parabola 
dell' ini o lu / ione democratica 
in Italia e clic dopo la crisi, 
Ci-rlanientc salutare, l i sarà 

(Continua In 2. p a c 3. col.) 

Conquistate la gioventù 
all'ideale del socialismo! 

Il c o m p a g n o P a l m i r o Tog l ia t t i h a i n v i a t o il s e ­
g u e n t e m e s s a g g i o a l 14. Congresso d e l l a FGC1 c h e 
h a aper to I suo l lavor i ieri a M i l a n o : 

Invio al Congresso dei giovani comunisti un fraterno sa­
luto e i pia vioi auguri di buon lavoro e di successo, 

Vi auguro a attendo che voi adempiate bene il voglio 
compilo. Non crediate parò che esso stia soltanto nel fura 
un giusto bilancio della vostra attività politica s di orga­
nizzazione, nel criticare ciò che in essa non va ancora bene. 
e indicare i mezzi per rendere miglioro il nostro lavoro. Tutto 
questo Io dovete fare e lo farete, ma il compito vostro sta 
soprattutto nel far rljuonare v.ncora una volta, davanti a 
tutta In giooentà italiana, il richiamo a quell'opera di rin­
novamento ideale e pratico della nostra società, nel nono! 
del lavoro e nel nome della pace, che ù l'obicltivv di tutta la 
attività nostra. 

Sappiate volgere lo sguardo e l'animo ni di l'i, molto al 
di là del vostri gruppi, dei vostri circoli, della nostra orga­
nizzazione. Vi è oggi un fermento, tra l giovani, di ricerche, 
di tentativi, di propositi e di volontà nuove. Vi sono movi' 
menti ancora in embrione, che accennano a svilupparsi in 
campi spesso assai lontani da quelli del nostro lavoro abi­
tuale. La parte migliore della gioventù italiana non si adatta 
a una situazione che minaccia dì chiudersi tra il sopravvento 
delle retrive potenze d?l danaro, della conservazione sociale 
e della corruzione, e una demagogia di parole, che stanca 
e delude. 

Voi siete giovani comunisti. Appartenete a questo nostro 
grande movimento, che Ita giù conquistalo più della terza 
parte del genere umano e procede, sicuro di sé. E' vostro 
compilo impadronirvi della dottrina sociale e politica che 
ci fa comprendere le ragioni profonde di questa nostra 
ineluttabile avanzata. Ma nel nostro Paese ìiOi dobbiamo 
ancora intraprendere t primi passi della trasformazione con­
creta del nostro ordinamento economico e sociale. E abbiamo 
bisogno che le nnovs generazioni diano a quest'opera il loro 
aiuto; clic esse trasformino il fermento e l'ansia che oggi le 
agitano in spinta e azione positiva rinnovntrice. 

Per questo l'opera nostra e deve consistere soprattutto, 
in primo luogo, in un'azione ideale e di organizzazione escr* 
citata sui più larghi strati» (Lenin), i quali oggi vengono risDe-
gliuti, in cui incomincia n formarsi una nuova coscienza. 

Esser giovani comunisti non Duole e non vorrà mai dire 
chiudersi altezzosamente entro nd una organizzazione, sod­
disfatti della propria dottrina. 

Esser giovani comunisti vuole dire essere quali missionari, 
capaci di scoprire e intendere ogni sano moto di rinnova­
mento sociale che parta dulie nuove generazioni; capaci di 
svegliare gli incerti, di spronare i timidi, di accostare gli 
nudaci, capaci di fare il necessario perchè i giovani anelanti 
a un mondo nuovo e migliore, fondato sul lavoro e non più 
sullo sfruttamento degli uomini, fondato sulla pace, sulla 
eguaglianza e sulla collaborazione di tutti i popoli, ni com­
prendano, si uniscano e agiscono in comune per raggiungere 
un così nobile scopo. 

Essere giovani comunisti vuole dire essere capaci di ri­
chiamare ciascuno alle proprie responsabilità, e a quei gio­
vani die in qualsiasi campo dicono di avere propositi 
di rinnovamento politico e sociale indicare la necessità clic 
alle parole seguano i fatti, secondo una coerente linea di 
azione. 

Voi siete, giovani comunisti, un orgoglio, una fierezza del 
nostro partito. Nel nostro lavoro, nella nostra lotta noi ab' 
biamo la mente rivolta, a ooi e alle giovani generazioni, che 
voi rappresentate e per le quali noi oogliamo costruire un 
mondo migliore, un mondo socialista. Impegnatevi, a vostra 
volta, a lavorare sempre più e meglio, per accrescere le vostre 
file, per portare dappertutto la parola nostra liberatrice, per 
diffondere con slancio sempre nuovo la grande speranza e 
certezza del socialismo, per unire tutta Ja gioventù italiana 
attorno alla bandiera di un profondo rinnovamento politico 
e sociale della nostra Patria. 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL. KAPPOKTO M HI K M \ < a SJt AI J J! CONGRESSO DELLA FOCI 

Vogliamo suscitare un movimento patriottico 
per una Italia libera in un mondo di pace 

Colombi, Secchia, Roasio, Grìeco, Dozza e Alberganti alla presidenza del Congresso - Presenti tra gli invitati 
ii vicepresidente dell'UNURI, il segretario dei gruppi giovanili d.c. di Bergamo, il vicesegretario della Federazione 
giovanile socialdemocratica di Milano, i rappresentanti dei giovani della sinistra liberale e numerose delegazioni esUre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 23 . — N e l l a va-
.-U< sala d ì l Tea tro Lir ico di 
Mi lano si è aperto , s tamatt i ­
na. il X I V Congres so del la 
Federaz ione g i o v a n i l e comu­
nista i tal iana. L e bandiere , i 
fiori, i grandi str isc ioni rossi , 
le insegne de l l e c i t tà e de l l e 
regioni d a v a n o a l l 'ambiente 
una atmosfera n u o v a ; ma 
que l lo che :-oprattutto dava 
un s e n s o eii g ioia e di v i ta 
erano cent inaia e cent ina ia 
.ii teste brune e b ionde , le 

• var iopinte ve.-ti de l l e ragazze, 
ji berre i t i puntut i deg . i stu-
ident i che a v e v a n o i n v a s o la 
'platea e le gal ler ie . Di te.-le 
'b ianche ve n'era so l tanto ; 
jqu. i lcur.j -ai pa lro de l la p / « - : 

i - idenza. qui.-i a t e s t imoniare i 
| ! a gae l iarda cont inui tà de l ! 
1 nostro j - ir t i io . da l l e s u e ori­
gini a que.-te n w . - e g iovani 

ne =•' ìa ì: .-;:o naturo. i 
S e d e v a n o co-i aìla prc.-;-', 

cìenzi i nv%n.t,ri del la Segr« ic -
ria e . iel la D:.ez;">le de l PCI 
Colombi . Dozza. C r i c c o . R i a -
.-io. Secchia , il segretar io del-j 
la Federaz ione m i l a n e s e Al-, 
berganti . il d irettore del i Uni*! 
ta ÌJli??e. e, accanto a loro,1 

i ci-rigenii ciella F e d e r a z i o n e 
£7Ìr.w.n.!o Berl inguer . Magna- ' 
nini . Pecchie-!!. Peruzzi . Tri-, 
vel l i . Vi c i a n o g iovani g iunt i , 
da tutte le parti de l m o n d o : 
per p.-rtecip.ire a qite.-to' 
congie . - -o: i rappresentant i ! 
del la Federaz ione mondia le* 

de l la g i o v e n t ù democrat i ca , 
de l ia G i o v e n t ù comuni s ta di 
Austr ia , F in land ia . Franc ia e 
de l la G e r m a n i a occ identa le . 
Tra gl i inv i ta t i a b b i a m o no-
tr.to n u m e r r c e personal i tà 
del la cultura i ta l iana ed espo­
nenti di d ivers i m o v i m e n t i 
g iovani l i , tra cui il v ice pre­
s idente de l l 'UNURI P a o l o Un-
gari e Mar io L u n g h i del la 
g iunta d e l l ' U N U R I , Marco 
Pannel la , d ir igente del la sini-
.-tra libera!*», Luci-» Magri . 
Vii-inni, segretar io de i gruppi 
giovani l i de l la D.C. di Ber­
gamo. Fuss i . d i r igente del la 
g ioventù repubbl icana di M.-
iano. Barbetta v i ce segretar io 
del la Federaz ione g iovan i l e 
-oe ia ldemocrat ica di M-.Iano 
ed i rappresentant i dei c o ­
mitato s tampa s tudente -co e 
del M o v i m e n t o di unità po-
oolare . Una larga partecipa-
z .one che conferma i ' :ntere--e 
:he il Con gre - so g iovan i l e co-
r.-.'vini- ta degl'i anche ne l ' e 
correnti po l i t i che più lontane 
dal ie nostre . 

Un in tere - se . c o m e ha det­
to P icch io l i ne l s u o breve di­
scorso di apertura, che n a - c e 
.Tncì-.e dal la particolarità del­
la s i tuaz ione genera le in cui il 

Tatti i deputati comunisti 
pre-senti" a Roma SENZA 
ECCEZIONE sono invitati 
ad fHv-rr presenti alla se­
data di s lamane alla Ca­
mera. 

iCongic-Sso SÌ apre, in u n m o -
j m e n t o in cui da n.olte par­
ti si guarda al ia g i o v e n t ù co­
munis ta , a l ia pos i z ione c h e 
essa prenderà di fronte ai 
gravi problemi c h e ci s tanno 
rii fronte . Ques to congresso 
dirà una parola r.uo-,a. ha 
sot to l ine . . to a n c h e Albergant i , 
recando il s.il-jto cir-lla Fede-
n-zione m i l a n e s e ai g iovani 
g iunt i ne l la i .cstra c*t.à in 
rappresentanza i k l ' a parte 
più v i v a di tut ta Ital ia, e gli 
applau.-i che hanr--» sottol i­
neato l 'accenno al le grandi 
lotte del la g i o v e n t ù m i k n e s e 

ine l l e fabbriche, tat to vir.l se - ' 
:-rretano del la FGCI m i l a n e s e ' 
]Lauro Casadio ( R e s t a ) , hr.n-
no conferrr-ato q i j i l e «ia il \ i -
\ a c e spir i to ce.e v.mrr.a que- ta 

, va.-1 a a;.- e rr. b ica . 

| 20.000 o Milano 
i . j 

A . t r i ,..-./> !.-.•.• . '..:*-• r,"vi 
.".r.r.rìvJ - ' . : t , . ; , « r . i . . . ; . v . . t f v ,*:c | 

ila KGC1 c i M.l.ir. » l . i -vipe-j 
irato i 2 ) .000 i -rr- . i . P«>: ì'en-J 
trata 0. un* v.-_ l_~r..::a::e rii 
tranvieri ra.I.-ne-1 h i sol le­
vato u n vero e n t u s i a s m o : per ì 
molt i , g iunt i da lontano , que- i 
sta prir.-.a p r o i a vi-irv.'.e ne l la) 
sol idarietà del la ; irte c las se ! 
operaia milr.r.e-e e *t.~.ta for-j 
-e la pr ima grande r.vela-
ziono del Conrrres-o. 

Tutt i in pie.li . in un ilen-
z-'o fattosi ancor p .ù crot^ndo 
dopo le acclv.v.nr.oni che han­
no accol to l 'annunc io , i con­

v e n u t i h a n n o poi asco l ta to il 
me-i.-vaggio i n v i a t o a l congres ­
so dal c o m p a g n o Tog l ia t t i , e i l 
cu i t e ì t o r i p o r t i a m o ir» al tra 
parte d e l g iorna l e . Ristabi l i ­
tosi il s i l enz io , d o p o le accla­
mazioni c h e h a n n o sa lu ta to il 
m e s s a g g i o del c a p o de l Par­
t i to c o m u n i s t a i ta l iano , ha 
preso la paro la il s egre tar io 
naz iona le de l la F G C I , compa­
g n o Enr ico B e r l i n g u e r , c h e 
ha presen ta to la re laz ione de l 
C o m i t a t o c e n t r a l e s u l p r i m o 
punto a l l 'ordine d e l g iorno: 
« P e r u n a v v e n i r e fe l ice de l i e 
g iovani generaz ion i in u n 
m o n d o di pace , in u n i t a l ia li­
bera. r innovata , su l la v ia de l 
c o m u n i s m o ». 

La nostra oreanizzaz inne 
— egl i ha d e t t o — si presen­
ta oggi , a q u e s t o X I V Cor.-
^7eno. c o m e u n a grande for-' 
.-a c a p a c e di af frontare , m 
co l laboraz ione fraterna c o n 
la g i o v e n t ù soc ia l i s ta , tu t te 
le irjtte per ii progres so poli­
t ico e soc ia l e del p a e s e . In 
anni e ann i di presenza atti­
va fra l e g i o v a n i generaz ion i , 
a b b i a m o s e m p r e p i ù e m e g l i o 
acquistato la" c o n s a p e v o l e z z a 
de l la g r a n d e f u n z i o n e a l la 
q u c l e a s s o l v i a m o , di r i s v e g l i o 
e di m o b i l i t a z i o n e d e l l e fre­
sche e n e r g i e g i o v a n i l i . Abbia ­
m o oggi 437.000 iscritt i orga­
nizzati in 97 f ederaz ion i pro­
v inc ia l i e in 8350 c irco l i loca­
li. e a b b i a m o sopratut to la 
e -per ienza d e l l e lo t te sos tenu­
te c o n s u c c e s s o p e r i l pro­

gresso po l i t i co e soc ia le d e l 
nostro p a e s e . Ques ta t'orza e 
la f iducia c h e n e d i s c e n d e . 
sono n e c e s s a r i e p e r a f fronta ­
re i grav i p r o b l e m i c h e s t e n -
n ò di fronte a l l a g i c \ e n t ù i ta­
l iana . 

D a tutt i i nos tr i congres s i 
preparatori t enut i in q u e s t e 
s e t t i m a n e è r i su l tata ch iara 
la d e n u n c i a d e l l e cond iz ion i 
in cu i v i v e la g i o v e n t ù i ta­
l iana: cond iz ion i d i profonda 
instabi l i tà , di p r e c a r i a a* 
v i ta , di m a n c a n z a d i qualsia.-; 
s icurezza per l 'oggi , di p u n t i 
f ermi cu i r i fer irs i per il d o ­
m a n i . 

Giovani disoccupati 
I n q u e s t o quadro genera l e . 

il p r o b l e m a c h e sovrasta tu; t : 
gli a l tr i e cha d o m i n a e 
q u e l l o d e l l a v o r o : u n m i l i o n e 
e 300 m i l a rer..% secondo i 
dat i de l l ' inch ies ta par lamen­
tare . : g i o v a n i d i soccupat i e i l 
m i t i c o p iano V a n o n i da. corre 
un ica speranza , l 'assicurazio­
n e c h e , d o p o 10 anni , v i sa ­
r a n n o ancora 6-7CO mi la di ­
soccupat i ! 

Graz ie a q u e s t a e n o r m ; 
m a s s a di d i soccupat i . » p a d r i ­
ni o o s s o n o serv irs i de l ricatta 
d e l l a f a m e p e r sottoporre i 
g iovan i de l la c i t tà e de l la 
c a m p a g n a a f o r m e s e m p r e 
p iù dure e bruta l i di sfrutta­
m e n t o , v i o l a n d o leggi e c o n ­
tratt i : bas s i salari , tagl i d i 
co t t imi , a u m e n t o de i r iun ì d i 
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lavorazione, contratti a ter­
mine, con questi strumenti 
si logora nelle fabbriche la 
migliore gioventù d'Italia. I 
giovani lavoratori dell'indu­
stria avranno certo molto da 
dire alla-commissione parla­
mentare d'inchiesta Alile fab­
briche e noi li aiuteremo a 
purlare, a denunciare con vi­
gore lo sfruttamento, le ves­
sazioni, le prepotenze cui so­
no sottoposti, 

Altrettanto duro e difficile, 
FG non peggiore, ò il quadro 
della vita dei giovani delle 
campagne, da cui tentano in 
ogni modo di fuggire trasfe­
rendosi nelle città. 

11 progresso della civiltà ha 
creato nuovi bisogni, ma ha 
(iato troppo poco al giovani: 
la scuola conserva il suo ca-
ì attere di classe; la cultura, le 
:irti. gli stessi divertimenti 
j-'ono spesso proibiti o ditfi-
cili da raggiungere. Non sia­
mo soltanto noi n denunciare 
emetto stato di cose insoste­
nibile. Ad un recente conve­
gno di giovani democristiani 
del triangolo industr'aie, un 
giovane della Cogne di Aosta 
ha detto: « Oggi c'è da ogni 
parte un'offensiva del capita­
lismo che tenta di soffocare 
la dignità del lavoratori. Nep­
pure le più modeste richieste 
di miglioramento, le più ele­
mentari proposte antinfortu­
nistiche, igieniche, vengono 
prese in considerazione. Oggi, 
per noi, la sirena suona non 
come un invito al lavoro, ma 
«omo un richiamo brutale del 
padrone che ci considera elfi 
cartellini, dei numeri ». 

La condizione 

delle ragazze 

Un capitolo a parte mei-i­
ta poi la condiziono delie ru-
j,;.2ve italiano; occorre anzi 
sottolineare che alle ragazze 
vien fatta una condizione di 
particolare inferiorità nello 
odierno ordinamento sociale. 

In questo modo tutto il, si­
stema sociale e politico oggi 
vigente contribuisce a sol fo­
caie lo slancio e le migliori 
qualità dei giovani. Col ri­
catto della fame e „o discri­
minazioni si cerca di boingo-
re alla sottomissione il gio­
vane operaio; con una falsa 
propaganda ti tenta di sepa­
rarlo dai suoi compagni, di 
convicerlo che non deve lot­
tare con gli altri, irta che de­
ve isolarsi, chiudersi nel suo 
guscio, credere e tacere. 

Alla testa di questo movi­
mento — ha proseguito Ber­
linguer — che tende ad av­
vilire e schiacciare gli umili, 
vi è proprio la superbia, la 
sete di potere, la prepotenza 
dei dirigenti del partito cle­
ricale. Rompere questo mo­
nopolio, spezzare la cerchia 
delle vecchie forze conserva­
trici. è compito nostro, per 
primi, p di tutta hi gioventù 
italiana. 

La FGCI — ha detto an­
cora Berlinguer — si pone 
alla testa di questa lotta per 
trasformare il volto del no­
stro paese, rompendo le sor­
passate strutture economiche 
e politiche della società ita­
liana. Sappiamo che solo una 
Italia socialista può consen­
tire una piena soluzione del 
problema dei giovani; ma 
sappiamo anche che la via 
per il socialismo è la via 
della lotta quotidiana per il 
miglioramento delle condizio­
ni di vita. E' la via della 
unione, della mobilitazione. 
del risveglio, nel corso di 
queste lotte, di tutte le forze. 
di tutte le coscienze, di tutte 
le energie interessate al rin­
novamento della società. La 
via per la soluzione dei pro­
blemi dei giovani è oggi 
«niella dell'attuazione della 
Costituzione repubblicana ed 
è organ'eamente leeafa alla 
lotta Der dare all'Italia un 
coverno di unità di tutte le 
forze ponolarl che hanno fon­
dato la Tteoubblica e che vo­
gliono attuarne fino in fondo 
i mincipii 

Propelle 

e progetti concreti 

Nei nostri congressi non ci 
siamo però limitati a porre 
q;»tsta prospettiva generale, 
ina abbiamo anche raccolto 
proposte, indicazioni, proget­
ti concreti che questo con­
gresso deve elaborare per 
l i a n e da esse le prime gran­
di ìmee di un programma 
nazionale generale, direno 
ad avviare a soluzione le 
p:ù grandi questioni relative 
al problema attuale della 
r.osiia generazione. Questo 
programma sarà alla base 
della nostra futura azione e 
sarà la piattaforma di di­
scussione fra tutti ì giovani 
italiani e con tutti i movi­
menti giovanili. E noi pen-1 
n a m o che da questa discus-
6Ìone, e con l'azione comu- i 
ne. sarà possibile giungere 
all'elaborazione di una carta 
della gioventù italiana che 
laccolga in un insieme orga­
nico le rivend.cazioni che i 
giovani pongono e i loro im-

la integrità fisica e della sua 
dignità, siano rispettate; 

2) proponiamo che venga 
preparato un piano nazionale 
per assicurare che ogni anno 
almeno cinquecentomila gio­
vani (e tra essi il minimo di 
duecentomila ragazze) pos­
sano frequentare corei di 
addestramento professionale. 
Noi proponiamo che si p e r 
venga alla realizzazione di 
questo obbiettivo sollecitan­
do allo Stato agli enti pre­
posti alla produzione e alla 
industria r apertura imme­
diata di corsi; 

3) proponiamo alcune pri­
me misure per avviare una 
riforma democratica della 
"••cuoia nazionale. Occorre at­
tuare la norma costituzionale 
che prevede l'obbligo i'-i«:siiti 
co sino ai 14 anni e la DOSSÌ-
bil'tà per tutti di accedere 
all'istruzione A questo sco­
po chiediamo una riforma 
della scuola che sia in primo 
luogo basata sulla creazione 
di Una scuola unica obbliga­
toria e gratuita lino ai 1-1 

Enrico lierllnKUcr 

anni; ciò comporta soprattut­
to la trasformazione e ' una 
progressiva unificazione del­
ie attuali scuole medie infe­
riori e delle scuole di avvia­
mento professionale. oggi 
differenziate. 

Per una nuova scuola 

La nuova scuola dovrà 
dare a tutti i giovani una 
cultura base moderna e 
scientifica, aperta verso le 
confluiste più avanzate della 
tecnica, della ricerca e del 
pensiero moderno, e prepa­
rare i giovani sia al prose­
guimento degli studi, sia al­
l'avviamento al lavoro. Sarà 
quindi opportuno abolire l'in­
segnamento del latino che 
costituisce uno tlegli ostacoli 
maggiori all'attuazione di 
questa riforma. Chiediamo 
inoltre che per assicurare il 
proseguimento degli studi 
nella scuola media superiore 
a tutti i meritevoli sia isti­
tuito un adeguato s :stema di 
borse di studio e, come pri­
ma misura, ne sia istituita 
una di 100 mila lire. 

D ) chiediamo infine che 
siano creati in tutti i paesi 
i campi sportivi e nri piccoli 
centri la costruzione di una 
casa o almeno «li un locale 
nel quale tutti i giovani pos­
sano incontrarsi, conoscersi, 
organizzarsi lo svago. 

Sia chiaro a tutti » gio­
vani — ha sottolineato a que­
sto punto Berlinguer — che 
la attuazione di queste misu­
re intese a migliorare le con­
dizioni dei giovani non si po­
trà conseguire senza una lotta 
per la trasformazione delle 
condizioni economiche e so­
ciali dell'Italia. senza un cam­
biamento dell'indirizzo politi­
co e di governo. Occorre cioè 
rompere la pedante atmosfera 
d; Cori.-crVitZiuiie che ha gra­
vato su tutta l'opero del go­
verno Fceiba-Sarasrtt. batter­
si per un mutamento radica­
le della politica governativa. 
d'frn: <VP In liberta :ia?i«^aie, 
ci-r-^ aH'Pe;-.;- jr„. f-n-
'ione di prce nel mondo. Noi 
giovani abbiamo fiducia nel-
"I'.T'TI e rei prro'-i mirano 
tvreb" abbiamo fiducia in noi 
~t- --.. 

L che g;à 
• wr-- c--"jni-

tanio contributo 
óbb:."i.->o dato con le nostre 
lotte per la race, al risv.-jflio 
ratrir.ltrco d c 1 ^ gioventù ita-
";:r.a. rinnoviamo q'.ii '.":mpe-
sno solenne che i giovani co-

_ ^ ^ rrunìj-.i di Livorno, della To-
peVnT'drTóuVWpèV*iÌ"rinno- *cana. de! Veneto, hann.* pre-
vamento della società. Pro- ? 0 nei loro congressi: l'impe-

eno di sollevare tra i giovani 
italiani di reni idea." na sran 
de ondata oairir,it:ca <".'.n'ro la 
calata di truppe straniare nel 

poniamo quindi, come base. 
i seguenti quattro punti: 

1) una grande azione alla 
quale concorrano tutte le 
foTze e in primo luogo ì gio-r^stro pr.e;e. cor.tro la ces-
vani, le istituzioni, gli enti.*5"1 »<?. - ' e : i c nostre risorse ai 
le organizzazioni interessate!g'ancn tru.-ts internazionali; 
per dare lavoro ad almeno{r.mcerr.n a dedicarci a una 
trecentomila giovani e ra­
gazze. E' questo un obbiet­
tivo che non esprime soltan­
to una esigenza, ma t ene 
conto di possibilità reali e 
concrete della produzione na­
zionale. A necessaria integra­
zione di questa proposta noi 

vista n-.fb:i:t?zione in Italia 
di u:*ti i ^i'ivnni. por :< 'tarli 
a battersi insieme a tutt? !e 
forze p?tr:ott:ehc. per una t>o-
'IV.cz i.sV.in:» di indipenden 
zr- e di c^oe. Tn tutto il rr.'rdo 
e r*>1 nr»-*m iV,f<* v n o i-"~i 
fv'cì'"""! •ro,->" fé—*-«TI*: nvovì 

; g i u n g i a m o la necessità ài ; or.o rx^s-rr.^ cer*rre a una 
assicurare ai giovani, che in- jor i f^rfa trr.cformzior.e Es-
traprendono un lavoro, la 
più assoluta garanzia di 
un collocamento democrati­
co, dal quale sia bandita 
ogni discriminazione, ogni fa-
zios là e ogni abuso, e che 
assicuri l'eguaglianza dei 
giovani di fronte al diritto 
elementare del lavoro E ag­
giungiamo la richiesta della 
attuazione di misure serie 
per la protezione del lavoro 
g i o v a n e . Occorre esigere 
che le norme della legisla­
zione ce : lu'.oro. rt t atei a dtl-

sulla via indicata dalla Co­
stituzione. secondo le diret­
trici fissate dal recente mes­
saggio del Presidente della 
Repubblica. I giovani sanno 
che questa sola è la via per 
migliorare le loro condizio­
ni, per trovare, nella società 
nazionale, quel posto che lo­
ro compete. Il metro col qua­
le i giovani giudicheranno un 
nuovo governo è questo: che 
ponga fine a ogni discrimi­
nazione fra gli italiani, che 
intervenga attivamente con­
tro gli arbitrii illegali dei 
gruppi privilegiati, che favo­
risca l'avvicinamento e la 
collaborazione di tutte le for­
zo popolari, senza esclusione 
alcuna, che sole possono ga­
rantire il rinnovamento a cui 
tutti aspirano. Un governo 
con questa impronta potreb­
be avere, ed avrebbe, noi ne 
siamo certi, quel consenso 
della grande maggioranza dei 
giovani italionj che è manca­
to da anni ai governi italia­
ni. Potrebbe con successo fa­
re appello al contributo, allo 
slancio e alla passione dei 
giovani per l'opera di risur­
rezione della nostra Patria. 

/ giovani cattolici 

Con queste parole noi ci 
rivolgiamo anche ai giovani 
cattolici. Sappiamo che vi è 
chi, nella Democrazia cristia­
na, si sforza di valersi a sco­
pi demagogici delle isoirazio 
ni reali dei giovani di Azio­
ne cattolica, cosi che noi ve­
diamo da una parte venire 
alla luce nell'ambito del mo­
vimento giovanile cattolico 
delle posizioni di aperta de­
nuncia dei più gravi proble­
mi. mentre d'altra parte li 
vediamo premuli dalle gemi 
chie clericali e costretti u ti­
rarsi indietro, a rinunciare 
all'azione, perchè si trovano 
a percorrere la stessa strada 
dei comunisti. Nel timore di 
fare 11 gioco del comunisti, i 
massimi dirigenti giovanili 
cattolici, finiscono cosi per 
negare nel fatti ciò che essi 
affermano nelle parole. • 

Ecco perchè, nel segnalare 
ogni manifestazione di volon­
tà rinnovatrice fra le masse 
cattoliche, noi vogliamo so­
pratutto rivolgere ai giovani 
cattolici un appello: si liberi­
no da ogni impostazione di­
scriminatoria, rompano il ri­
catto, l'incrostazione con la 
quale si è finora cercato di 
spegnere o di ingannore le 
loro aspirazioni, conducono 
più apertamente la battaglia 
per l'incontro e la collabora­
zione di tutte le forze popo­
lari. 

Noi in questo nostro con­
gresso, ribadiamo la nostra 
volontà di continuare ad al­
largare il colloquio che ha 
già dato notevoli risultati: un 
colloquio franco ed aperto 
che non taccia, come noi non 
abbiamo taciuto, i motivi di 
dissenso, ma che sia sempre 
indirizzato al contatto, allo 
ricerca della collaborazione 
con le grandi masse dei gio­
vani cattolici e con tutte le 
loro organizzazioni. 

Questa è dunque la nostra 
linea: tendere a creare un 
grande moto unitario delle 
giovani generazioni che. di­
fendendo le loro rivendicazio­
ni e le loro più generali aspi­
razioni, contribuiscano ad in­
dirizzare su basi nuove tutta 
la nostra vita nazionale. 

La noMtra linea 
E' giusto questo orienta­

mento? si è chiesto Berlin­
guer. Si. anche se si sono ri­
velati dei difetti di applica­
zione che riflettono incertezze 
e lacune di impostazione. E' 
ancora debole la conoscenza 
dei problemi dei giovani. la 
nostra capacità nel collegarli 
con la situazione politica di 
tutto il paese e con la lotta 
di tutto il movimento popola­
re. Debolezze gravi vi sono 
ancora nella nostra concezio­
ne e nel funzionamento dei 
circoli che devono tradurre 
in attività quotidiana la nò­
stra rivendicazione generale 
del lavoro ai giovani, del ri­
spetto della loro libertà, del­
la loro dignità, del loro ono­
re. Non dobbiamo limitarci 
alla denuncia delle angherie: 
possiamo e dobbiamo organiz­
zare l'azione, la lotta di mas­
sa per obiettivi immediati. 
viabil i a tutti. 

Nel circolo, il giovane può 
e deve- trovare un ambiente 
in cui impara ad essere un 
« vero uomo ». fiero e capa­
ce di resistere alle intimida­
zioni del padrone, alla cor­
ruzione dei ceti dominanti. 

Per sollecitare lo sviluppo 
di queste attività sarebbe be­
ne che il congresso prono-
nes?e alcuni obiettivi nazio­
nali. concreti, che possano 
mobilitare tutte le nostre fe­
derazioni, tutti i nostri circo­
li nei prossimi due anni. Pen­
siamo che possa essere dato 
come obiettivo alla nostra 
organizzazione quello di ar­
rivare entro il 1955 a 20.000 
Iniziative di circolo e di costi­
tuire entro il 1956. 5.000 bi 
blioteche. 3.000 gruppi arti­

stici stabili (ossia filodram­
matiche, complessi corali, 
balletti, ecc.) e 1.000 corsi per 
analfabeti. 

Occorre che si formino 
quadri nuovi che consentano 
l'utilizzazione piena di tutte 
le immense energie della gio­
ventù comunista, ed occorre 
rivedere 11 metodo e lo stile 
del nostro lavoro, conducen­
do prima di tutto una lotta 
a fondo contro ogni forma 
di burocratismo, di formali­
smo, contro ogni metodo ca­
poralesco di direzione. Occor­
ro cioè combattere tutto ciò 
che soffoca lo slancio, la vi­
vacità, della nostra gioventù. 

Sforziamoci quindi compa­
gni, ha concluso Berlinguer, 
di diventare quali ci chiede 
nel suo messaggio il nostro 
maestro e capo, il compagno 
Palmiro Togliatti; rispondia­
mo al suo appello moltipli­
cando tutte le forze che vo­
gliono rompere l'oppressione e 
la miseria, per far più grande 
l'Italia. Rispondiamo por­
tando ovunque la speranza e 
la certezza di domani. Sare­
mo I pionieri di un mondo 
nuovo che sorge. 

Viva la gloriosa FGCI! Vi­
va la gioventù Italiana! Viva 
il Comunismo! 

Una calorosa ovazione ha 
salutato le conclusioni di Ber­
linguer. Sulla su i relazioni, 
nel pomeriggio, nel granile 
salone della Federazione co­
munista milanese, sono in­
cominci iti gli interventi, di 
cui daremo donimi un ampio 
re-.oconto. 

Gli sviluppi della crisi di governo 
(Continuazione «lau» l. pajlna) istaurare la Costituzione e 

Jporre. flue alle norme di ca 
un 'processo di ripresa. Che 
qutislu crisi abbia rappresen­
tato il momento - piti - basso 
della parabola • uulidomocru-
Uca è dimostrato dal fatto che 
non .soltanto nel ' partiti di 
opposizione di sinistra si era 
venuta manifestando una re­
sistenza sempre maggiore alta 
condotta politica «li questo 
governo, elle - liu su pelato in 
questa sua azione quelli clic 
mi permetterei di definire Ì 
limiti della decenza politica. 
Quale conclusione trarre da 
queste premesse? Che 11 nuo­
vo governo prima di tutto 
dove partire dal presupposto 
di cerio esclusioni. Se nel nuo­
vo governo ci fossero uomini 
i min li hanno ricoperto posti 
di primo plano noi governo 
Scelba-Saragat, questo nuo­
vo governo si compromette­
rebbe fin dall'Inizio nei con­
fronti del ' giudizio nella mng-
Kioranra degli italiani- Ciò 
vale soprattutto per l'ono­
revole .Scollai. K' evidente che 
se l'on. Sceiba rientrasse a 
qualunque titolo, sia pure su­
bordinatamente, nella nunsn 
formazione governativa, que­
sta non S!"*etihe che una co­
pia itegifioralu, perche ma­
scherata, «lei governo Seolba. 

Per queste considerazioni 
— ha proseguito il sen. Ter­
racini —• dirò che program-
niatieaniente il nuo\o governo 
non avrà elio un compito; jn-

rattere discriminatorio clic 
hanno • caratterizzato questi 
ultimi • dlciotto • mesi e che 
hanno portato -veramente la 
vita politica dol nostro Pae­
se ad un limite di rottura. Per 
fortuna la rottura s'è veri fi 
caia sulla crisi, su un piano 
legale; e su Un piano «Il le­
galità bisogna trovare I ri­
medi • al male che è stato 
fatto ». 

I.e consultazioni riprende­
ranno nella mnltinuta di oggi» 
con il colloquio di Gronchi 
con l'anfani e proseguiranno 
nel pomeriggio quando alle 
17,.'10 verranno ricevuti To­
gliatti e Scotennami e MICCO•»-
sivaineute .Moro, Ceselli, Molò, 
Zaiiotti-Iìianco, Colitto, Hu­
bert l e l'ranza. 

Le riunioni dei partiti 

Ieri il compagno Togliatti, 
aiulif in \ iita dell'odierno 
colloquio con il Capo dello 
Slato, si ò recato a Monte-
eitorio, dove si ò incontralo 
con i compagni della segrete­
ria del Partito e si è intrat­
tenuto con diversi deputati. 

Parallelamente allo consul­
tazioni del Capo dello Stalo, 
che consentiranno forse al 
Presidente 0 ronchi di desi­
gnare domani stesso il can­
didato alla formazione del 
nuovo governo, si sono svolte 
ieri inoMcoliri riunioni delle 

direzioni e dei gruppi parla­
mentari dei vari parliti. Le 
consultazioni al (.luirinale o 
le decisioni del Capo dello 
Stato che ne conseguiranno 
restano l'elemento principale 
di questa fase iniziale della 
crisi, naturalmente. Ma orien 
lamenti importanti già sono 
siali delincati ieri il'.'Me prime 
prese «li posizione dei partiti. 

Nella mattinata si e riunita 
la Direzione del PSI. che ha 
ascoltalo una relazione di 
Nonni e clic ha esaminato le 
varie ipotosi per In soluzione 
della crisi in rapporto all'at­
teggiamento che terrà il par­
tito. La stessa analisi e stata 
compiuta . nel pomeriggio dal 
gruppo parlamentare sociali­
sta. Contcmporancanu-iile si è 
riunito il gruppo comunista-
La Direzione socialista, a con­
clusione «lei suol lavori, ha 
«liffuso questo comunicalo: 
« La Direzione del PSI, di 
fronte alla orisi nella (pia­
le ravvia il higlco * boero ilei 
fallimento del (pi.xli-ipatlilo. 
affida ai gruppi parlamentari 
il compito di prospettare al 
Presidente «lolla Itepubhlica la 
necessità della formazione di 
un governo rinnov.^'o nella 
sua formula costitutiva, nella 
base parlamentare, nel metodo, 
nel programma e ne/li uomi­
ni. Crii obiettivi della chinriU-
cazione e «lei rinnovamento 
«lolla vita pubblica saranno 
raggiunti se la soluzione della 

SEMATA DENUNCIA Di PESANTI K BITOSSf AL SENATO 

Si vuol affrontare la crisi cotoniera 
favorendo solo gli interessi dei monopoli 

/ gravi pericoli contenuti nel primo articolo del decreto legge approntato dal 
governo - La funzione dell' Istituto cotoniero - Approvato l'esercizio provvisorio 

Nonostante la crisi, il Se 
nato è stato ugualmente chia 
moto ieri pomeriggio a deli 
berare su due importanti 
argomenti, ult ime tristi ere ­
dita lasciate al Parlamento 
dal governo Sceiba: l'auto 
rizzazione all'esercizio prov­
visorio del bilancio per 1 anno 
finanziario 1955 -1956 e la 
conversione in legge di un 
decreto legge 27 maggio 1955, 
concernente disposizioni in 
favore degli operai delle 
aziende industriali cotoniere. 

La seduta si è aperta aile 
ore 17, sotto la presidenza di 
MERZAGORA che, innanzi­
tutto, ha letto all'assemblea 
la lettera di Sceiba, con cui 
si comunica ai due rami del 
Parlamento che il governo si 
è dimesso. Il Senato, subito 
dopo, è stato chiamato a pro­
nunciarsi sull'esercizio prov­
visorio del bilancio. Sull'ar­
gomento, discusso con proce­
dura urgentissima, sono i n ­
tervenuti il compagno N E ­
GRI, segretario del gruppo 
socialista, e il compagno Ot­
tavio PASTORE, segretario 
del gruppo comunista. 

Ambedue gli oratori hanno 
annunciato che le sinistre si 
sarebbero astenute dalla vo­
tazione osservando in pro­
posito che il governo è l'uni­
co responsabile del fatto 
che la discussione dei bilanci 
sia avvenuta in maniera l en­
ta. Sin la Camera sia il S e ­
nato, infatti, sono ancora in 
attesa di una proposta g o ­
vernativa che permetta di 
accelerare tali discussioni. E' 
questa una nuova prova, se 
ve ne fosse bisogno — ha 
detto in proposito Pastore — 
della cattiva volontà del go ­
verno, che è riuscito anche 
in questo caso ad immobi­
lizzare il Parlamento. Non 
possiamo perciò che augu 
rarci che il nuovo governo 
senta il bisogno di risolvere 
in maniera adeguata il pro­
blema della discussione an­
nuale ^ dei bilanci, che oggi 
— cosi come si svolge — pa­
ralizza l'attività legislativa 

L'esercizio provvisorio ò 
stato aporovato. quindi, con 
il voto favorevole del centro 
e delle destre. 

Il testo della legge 

Esaurito questo primo pun­
to all'ordine del giorno, la 
assemblea è passata ad esa­
minare la conversione in leg­
ge del decreto legge riguar­
dante le misure per gli operai 
cotonieri. Il decreto in esame 

composto di tre articoli 
due dei quali di grande im­
portanza. Nel primo sì dice 
che: • Il ministro dell'Indu­
stria e commercio è autoriz­
zato con propri decreti a 
proporzionare la produzione 
dei filati al le possibilità dei 
mercati. Per l'esecuzione di 
tali provvedimenti il mini­
stro per l'Industria e com­
mercio si avvale dell'Istituto 
cotoniero italiano ». Il secon­
do articolo, che accoglie s o ­
stanzialmente le rivendica­
zioni degli operai, dice: « Per 
la durata massima di sei 

mesi, agli operai dipendenti 
delle aziende industriali co ­
toniere, che siano sospesi dal 
lavoro o lavoranti ad orario 
ridotto in dipendenza della 
crisi che investe il settore 
industriale cotoniero, ò cor­
risposta l'integrazione sala­
riale di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo luogote­
nenziale 9 novembre 1945, 
n. 788, a carico della Cassa 
per l'integrazione dei guada­
gni degli operai dell'industria 
nella misura pari ai due terzi 
della retribuzione globale che 
sarebbe ad essi spettata per 
le ore di lavoro non prestate 
comprese tra zero e quaranta 
ore settimanali. Agli operai 
suddetti spettano, altresì, nel ­
la misura intera, gli assegni 
familiari ». 

/ / discorso di Pesenti 
Sul significato dell'artico­

lo 1 della legge si è dettaglia­
tamente soffermato il compa­
gno PESENTI. Egli ha d imo­
strato come tale articolo violi 
patentei'.icnte l'articolo 77 
della Costituzione, il quale 
prevede l'emanazione dei d e ­
creti legge, solo nei casi 
straordinari di necessità ed 
urgenza. E l'urgenza, in que ­
sto caso, riguardava unica­
mente le misure da prendere 
in favore degli operai colpiti 
dalla crisi e non l'emanazione 
di provvedimenti per * pro­
porzionare » la produzione 
dei filati. 

L'oratore ha poi sottol inea­
to come l'articolo 1 costitui­
sca, in realtà, una vera e 
propria delega legislativa al 
ministro dell ' Industria, al 
quale viene affidato il com­
pito di procedere alla rior­
ganizzazione di tutta l'indu­
stria cotoniera e pertanto 
viola gli articoli 72 e 70 della 
Costituzione. 

Tale delega — ha rietto Fe-
&enti — è inoltre tutl'altro che 
sicura, specialmente so si t v n e 
conto che la legge rispecchia. 
nel suo primo articolo, pro­
prio le richieste di natura 
corporativa degli industriali. 
Essi, infatti, sostengono che 
occorre puntare sul mercato 
di qualità e quindi ridurre 
la quantità, con conseguente 
aumento dei costi. Tali riven­
dicazioni — ha proseguito 
l'oratore — sono assai gravi 
perchè si dovrebbe agire pro­
prio nel senso opposto, ve­
nendo incontro alle esigenze 
della grande massa di con­
sumatori. Anche per quanto 
riguarda il mercato estero. 
anziché sgravi fiscali, il go­
verno dovrebbe preoccuparsi 
di trovare nuovi sbocchi nel ­
l'oriente europeo. 

Ancor più grave infine è 

Analoga richiesta è stata 
avanzata dal compagno BI -
TOSSI che, dopo aver affer­
mato che il secondo articolo 
della legge, salvo alcuni ri­
tocchi, risponde alle esigenze 
dei lavoratori, anche se in 
ritardo, ha sottolineato come 
il primo articolo sancisca, in 
pratica, un vero e proprio 
cartello. 

I gruppi cotonieri, anziché 
affrontare le conseguenze 
della crisi da essi stessi pro­
vocata, rinunciando a una 
aliquota dei loro fortissimi 
utili, hanno preferito appro­
fittare della situazione per 
consolidare, con l'aiuto del 
governo, il loro predominio, 
rovesciando le conseguenze 
della crisi sulle piccole e m e ­
die aziende. Grazie all'arti­
colo 1, il decreto legge, invece 
di eliminare la situazione di 
disagio nel settore cotoniero, 
avrà come conseguenza l 'au­
mento dei licenziamenti, la 
riduzione della produzione e 
l'aumento dei prezzi. 

Lo stesso fatto che il go ­
verno non abbia voluto di­
scutere con le organizzazioni 
dei lavoratori per trovare dì 
comune accordo una soluzio- data 

no — ha detto Ltitossi — 
dimostra che, dietro questo 
decreto legge, si nasconde 
una grande operazione ispira­
ta da alcuni gruppi cotonieri 
a danno della collettività. 

Le dimissioni di Sceiba 
cemunicòfe alla Camera 

Un quarto d'ora appena è 
durata ieri pomeriggio la se­
duta della Camera e un minu­
to soltanto la comunicazione 
ilelle dimissioni del governo. 

Aile 16,15 in punto il Presi­
dente Leone ha letto la se­
guente lettera inviatagli mer­
coledì da Sceiba: «Mi onoro 
informare la S.V. onorevole 
che nella Riornata edìerua ho 
presentato al Presidente della 
Repubblica le dimi fiorii mie 
e dei miei collochi rli ftibinot-
to. 11 Presidente della Repub­
blica mi ha pregato di i est are 
in carica per il disbrigo decli 
affari correnti. Mario Sceiba >. 

Annunciato quindi clic la 
Camera si riunirà ofJCi alle 10 
per autorizzare T esercizio 
provvisorio del bilancio e per 
ratificare due «lecreti le^^e ur­
genti, Leone ha tolto la se­

rrisi comporterà: 1) la liqui­
dazione dell'attuale for iuta 
di governo, la quale portu in 
se congenitamente l'immobili­
smo sociale e la degradazione 
della democrazia parlamenta­
re; 2) il rigoroso rispetto e 
l'attuazione della Costituzio­
ne, la cessazione di ogni di­
scrimina/ione, la moralizza­
zione della vita pubblica, l'a 
dc^uameuto della amministra 
zinne ai compiti di una mo­
derna democrazia del lavoro: 
:t) l'assunzione di impegni 
precisi e nettamente detenni 
nati nel tempo sulle leggi a 
finirle, sull'ini, sul regime di 
sfruttamento degli Idrocarbu­
ri; 4) un indirizzo di polìtica 
.Mora favorevole, alla «listen-
•óone mondiale e all i sicurez­
za europea, sulla base del 
l'iavviciu.uncnto tra tutti gli 
Stati p tutti i popoli, della il 
du/ione dogli armamenti, del­
ia interdizione «Ielle armi ato­
miche. In questo modo sol­
tanto saranno soddisfatte le 
aspettative del popolo per una 
nuova politica <li apertura so­
ciale e democratica ». 

/ socialdemocratici 

Nel campo dei partili ox-
^'overiialiti si sono avuti tre 
pronunciamenti: de) gruppo 
parlamentare de! l'SDI, degli 
organi dirigenti del l'LI attra­
verso una dichiarazione di 
Malagodi, e infine della Dire­
zione dcmocrjsliniia. Le prese 
di posizione del PSD1 e del 
l'LI si caratterizzano soprat­
tutto per la loro sostanziale 
Mentita: ciò clic dimostra li­
no a «piai punto Saragat in­
tenda spingere la socialdemo­
crazia sulle posizioni della e-
strema destra e dei gruppi <Io-
miiiuuli agrari e industriali 
che attraverso l'on. Malagodi 
si esprimono. 

11 gruppo socialdemocratico 
ha infatti incaricato Paolo 
Rossi di prospettare al Capo 
dello Stalo « la validità della 
formula quadripartita *. Ciò 
prescindendo «la ogni condi­
zione programmatica, dal fat­
to che la crisi si è aperta 
proprio per il fallimento di 
una politica che attraverso 
quella formula si è espressa. 
e dal fatto che gli stessi re-
nuhhlicaiii hanno costatato la 
impossibilità di un decente 
accordo su quello basi. Nei 
confronti «Iella D.C.., la posi­
zione di Saragat assume le 
• irailoi isliohe di una specie 
'i ricatto, tendente a impe­

dire ogni forma «li larga col­
laborazione democratica e par­
lamentare. 

Le di.-h>ar.i/ioui di Malato-
li seno su analoga linea, con 
la differenza che Malagodi, 
'•ronunciandosi ]>or la « coa-
M/ione democratica-', ripete 
.•ho in onesto àmbito i libe­
rali hanno fallo valore e con-
'mueiMnn i a «far valere fer-
ma'nente le loro istanze": e 
••no la difToreiiza che Mala-
"o'Ii. att-ii-cando aurli'cgli la 
l)cmocra/.i.t Cristiana per i 
MIOÌ contrasti interni. non 
ripropone come Saragat il no­
me «li Sceiba, ma quello di 
-? nn uomo olio esprima un ae-
"finlo effettivo, fra i vari 
'.{ruoto interni «lolla D.C. che 
n«-'rli ultimi m?'i si sono coni-
brltuti e n volte neutralizzali 
•i vicenda». Mal.•'sodi pone a 
Mia voM-i una «norie «li t prc-

SIGNIFICATIVI COMMENTI DELIA STAMPA OCCIDENTALE 

I fogli americani lamentano 
la fine del 'sincero amico Scelba„ 

I giornali europei sottolineano la gravità della crisi che scuote la D.C. - « E* 
caduto, scrive YHumanité, il peggior governo che l'Italia abbia avuto dal '44 » 

La stampa internazionale 
ha dato un notevole risalto 
alla crisi governativa ital ia­
na pubblicando giudizi s i ­
gnificativi e interessanti. 

I giornali americani accu­
sano il colpo della caduta di 
Sceiba e rivolgono a l l 'ex-
presidente del Consiglio e -
spressioni di elogi. Tipico ii 
eommento dei New York Ti­
mes. il quale scrive che «> eli 
americani vorrebbero o^gi 
esprimere la loro riconoscen­
za a Mario Sceiba che per 
sedici mesi ha dimostrato co-
rapaio e ricchezza di risorse 
nel combattere i comunisti e 
si è dimostrato un sincero a-
mico doll'Occidenie •.». 

« O^ni azione governativa 
— scrive in Inghilterra il 

la richiesta di affidare !a 
politica del ridimensiona­
mento e della riduzione della 
attività produttiva all'Istituto 
cotoniero italiano, organismo 
dei monoDoli cotonieri, che 
evidentemente ha intenzione 
di risolvere i problemi a solo 
vantaggio dei grossi gruppi 
monopolistici. 

Concludendo. Pesenti hq 
chiesto la soppressione del 
Drimo articolo. 

la legge di riforma amministrativa 
impugnata dal governo in Sicilia 
La grave iniziativa è stata presa dal Coni ni issa rio dello Stato 

la sua seconda vittoria dopo 
la elezione di Gronchi a Pre­
sidente della Repubblica ». 
Secondo il giornale, «dipende­
rà particolarmente ó.\ Gronchi 
interpretare il senso delia cr«si 

e scegliere l'uomo o gii uo­
mini che devono concreta-

o il miglior governo che gli 
Stati Uniti potessero auspi­
care per Roma ». I fogli con­
servatori francesi preferisco­
no invece metter l'accento 
sulle divisioni che lacerano 
la D.C. Per Franc-tireur 
« questa crisi evidenzia la d i ­

mente esprimere la nuova visione interna a carattere 
politica annunciata da Gron- endemico della D.C. ». S e ­
chi stesso nel suo messaggio 
rivolto al popolo italiano. 
Due nomi sono m prima li­
nea: Pella e Segni ». 

Il più grande giornale con­
servatore della Germania oc­
cidentale. Die Wclt. dedica 

condo l\4urore prima ancora 
di tentare di risolvere la cri­
si politica italiana, cosa per 
la qua'e non è da escludersi 
il rirorso a nuove elezioni, 
-arebbe necessario risolvere 

elusiva » contro un governo 
monocolore, e si fa prendere 
dalle convuUioni, come Sura-
jjat, all'idea che In D.C. possa 
accettare « la cocaina dei voti 
sociuliati *, 

Infine si è pronunciata la 
Direzione delia D.C, riunita 
alla Cainilluccia sotto la pre­
sidenza di l'anfani. Dopo un 
riconoscente saluto allo scon­
fitto Scolila, e «lopo aver m e n ­
dicalo « il merito ( !) di a ve e 
dato costante0e leale appo^io 
al governo ìf j a Direzione af­
ferma nel suo comunicato di 
ritenero che « nella presente 
crisi si debba ricercare con vo­
lenterosa iniziativa l'intesa tra 
I partiti della coalizione de­
mocratica s u l ! a base «Iel­
la impostazione programmati M 
chiaramente indicata dal Con­
siglio iinrlonale, dalla Dire­
zione e dai «ruppi parlamenta­
ri democristiani. In questa 
convinzione rivolge ai partiti 
del contro democratico un coi -
diale invilo affiiu-lu- slal'II 
M'alio con la D.C. un \ alido 
accordo, capace di dar \ ita ,> 
un governo che — fondato sul 
convinto solidale appoggio dil­
le rappresentanze parlamen­
tari — promuova l'ulteriniv 
consolidamento e lo svilunno 
dol regime democratico in )>ii-
na adesione alle esigenze e 
alle atteso della Nazione - . 

K' del lutto evidente ih» 
non \icne di qui una reale in-
dle.lzione per Uscire dalla cri­
si. Non è in gioco, infatti. •[ 
problema astratto di una for­
ni uhi o di un'altra formuli. : 
il problema si pone in rap­
porto alla situazione reale che 
oggi esiste, e la posizione as­
sunta dalla Direzione demo­
cristiana comi di eludere que­
sta situazione. Oggi, nella si­
tuazione attunle, il governi. 
quadripartito non e altro che 
quello che si è visto all'ope­
ra negli ultimi mesi c clic ; 
crollato negli ultimi giorni. 
I/< intesa * a cui si alludo non 
può essere raggiunta che n 
palio di non fnr nulla n di fil­
male; non può esser raggiunta 
che su un programma fondati. 
sull'affossamento delle legui 
agrarie e di ogni indirizzo 
socialmente avanzato e de-no 
rratiro; non può anzi essere 
••aj-'-'iunla affatto, a g iudic i -
dalia posizione dei repnbb'i-
cani e dalla situazione inter­
na (lei!;, D.C. 

La vera alternativa 

Si deve peraltro osservale 
che non è esalta l'alternata a 
tra quadripartito e monocolo­
re, che bi c.Mca di criitalluz.i-
re. ben altra è l'alternala a : 
è tra una politica settaria . 
una politica di larga collabo­
razione democratica, che può 
essere attuata con diverse tur-
mule di governo. Fuori degli 
schemi faziosi in cui si 
dibattono i dirigenti dei 
partiti ex governativi, si pre­
sentano limpidamente al Pae­
se le soluzioni indicate in «me­
sto senso dal PCI e dal I\S1. 
Al fallimento della polii ì-a 
fino ad oggi seguita e dejl.i 
maggioranza che'l'ha espressa, 
i comunisti contrappongono 
prima di lutto il richiamo itila 
(•(istituzione e all'abbandono 
«li ogni discriminazione poiì 
liea. Su queste basi, contro le 
faziose preclusive e contro j 
formulari, i comunisti indica­
no la via della collaborazione 
tra tutte le forze democratiche 
e popolari sulla base di u:i 
programma che attui il mes­
saggio presidenziale. Che que­
sta sia la sola via demo: i t ­
tica da percorrere risulta evi­
dente al semplice confronto 
con I** posizioni senza uscita 
«lei Saragat, dei Malagodi. di 
una parte della D.C. 

Per quanto riguarda la scol­
la degli uomini. la sHnazionr 
si presenta ancora molto in­
certa c.l è eviclenlemcnte di­
pendente dall'indirizzo polìti­
co che prevarrà. K* per esem­
pio evidente che un tentativo 
di ricostituzione del quadri­
partito non potrebbe c - c r * 
affidato all'on. Segni, giacche 
l'accordo coi liberali significi 
prima di tutto affossamenti 
delle leggi agrarie; e il leni a-
tbn di Segni — nell'ambito 
«lei quadripartito — fallirebbe 
di certo. Allo stesso modo, i! 
fatto che l'estrema destra l eu- ' 
da a presentare come proprio 
candidato l'on Pella, rende 
niii dìflicìle clic all'ex presi­
dente del Consiglio sia affida­

la -:rà r-o-?;b;V quan'.o più; 
i r a n n o unite ti:t!f le forzei 
democratiche Una sninta' 
nuova, potente, p-.iò imporre 
ocfTi una via nuova e un go­
verno nuovo. A noi giovani 
p<"To interessano le combina­
zioni perfons'iftich» attorno 
a cui si battano ì diritrenti 
del quadrioartito. C'ò che i 
j;ovsni r'vcdrnr.. ciò per cui 
«i batteranno insieme ron 
noi. è che dall'attuale crisi 
esca un governo che affronti 
i problemi sociali del paese 

PALERMO. 23 — La legCc <i« 
riformi amministrat:\a promul­
ga*» il 17 cingn-» è s:a*a impu­
gnata dal Commissario dello 
Staio davanti l'Alia Corte co­
stituzionale per la Sicilia I 
mot'V! del ricorso non sono 
stati resi noti; da alcune indi­
screzioni tuttavia si è appreso 
che ess; sostanzialmente sareb­
bero due I) pnmo riguarda* 
rebbe la incostituzionalità di 
alcune norme di carattere fi­
nanziano contenute nella leg-
ce. le quali secondo l'aito com­
missario limiterebbero m que­
sto settore l'autonomia dei Co­
muni rhe lo Statuto regionale 
invece vuole che sia la più 

ampia possibile I) secondo mo­
tivo invece 51 rifarebbe ad una 
.1'.fforrr.::à rie! testo promul­
gato dalla lecce delega appro­
vata dalla Assemblea in base 
alla quale rome è noto il go­
verno regionale ha elaborato 
la ritorma amministrativa. 

E' necessario rilex-are la gra­
vità della notizia della Impu­
t a z i o n e di questo che era sia. 
to se non l'unico, certo il più 
.Riportante atto legislativo del 
la seconda As«emblea regioni 
le Comunque il ciiid'/to <ull^ 
eostituzionilita della lecce 
spetta or» il'AITa f"or:»> per la 
Sicilia Sarebbe crave e le re­
sponsabilità politiche di ciò 

non potrebbero non ricadere 
*ul governo e sulla D. C se 
!a legee dovesse e*«,T."> respin­
ta o cassata in modo tal.» da 
non poter più entrare in vigore 

Ucciso dal fratellastro 
con 5 colo? di pistola 

NAPOLI, 23 — Con <ì*r.q-..r 
colpi di pistola il Sienne «r>»-
oesco Pagane ha ucci'o il fra­
tellastro Riffne'.e D\-Ve<--vindro 
•v 42 anni 

L'episodio M •" .--. n .vi 
juesta «era a r-en oir. a ro 
chi chilometri da N'apjilt 

govc; 
fhillc 

Manchester Guardian — è sta­
ta paralizzata dai ctuflitti al-
i'jiitorr.u della coalizione e 
c'è sol > da lamentare che la 
eri5i n o i 5ia scoppiata fecon­
do le nonne costituzionali due 
mesi fa. quando Gronchi di­
venne prefidente della Re­
pubblica ... 

Tutti £>li osservatori esa­
minano naturalmente le pos­
sibili alternative ed è note­
vole il fatto che. senza alcu­
na ecc-zione. una soluzione 
di destra venga scartata come 
irrealizzabile. «« Osni propo­
sta di alleanza ccn t monar­
chici et! i neo-fascisti — scri-

U c il Times — susciterebbe 
'*opp<v;izU ne di molti den>o-
"ristianì e italiani di conce-'. 
21'oni liberali 7 quali ritengo-j 
no che ì problemi economici j 
e socii l i irr.poneano soluzioni 
->-nc-p"ìve vmitto-to che rea-' 
7..<-»narie ». 

Duo e ; nmi fa. ]o stesso eior-
rtn'r «cri*-èva «neor niù chia­
ramente 'n un editoriale: «La 
mic!gin-an7.i fi«T He r*ò control 
•Tt <~',-*7'rnn di ' ' " s t ra e<*j 
_ * . - • - - . » » . 

i.« »JMI 111 :<• e • - • . . . • : ; I . I I I O i n i . 

•"ntcrcs-r r-r.'idei di un'aper- j 
fura a sinistra, in altre naro-j 
> al!"ali?anza con i socia 
"is+1 ». 

Il corrìsoondente roma­
no del fosrlio liberale tede?cr> 
frankfurter AUoemeìne scri-
'•e* • Rcelba è «;tqto rovescia 
•o dal suo oartito... La crisi 
-overnativa co«ì atv»rta ha l* 
-nf> -T/IIV? peliq n-off.n^a eri 
-ì che da un nez70 n^rva-ì* 
"Ttah'a. Il crunpo di "Con­
centrazione" ha così riportata L 

„ ,. . , . Ja crisi interna della D.C. ,„ , . . . . , , 
alla crisi un editoriale imi-[Combat ritiene invece che '*" c o s t , t uz ionc del governo 
tolato « Confusione » nel qua- J anche il ricorso a nuove e l e - l t ' : o n o r o ' o r c ' - Circolano poi 1 
le esprime il timore che Unzioni non risolverebbe il p r o l j n o m i <»' Vnnoni, Zoli. Mor . 
crisi porti a « u n indeboli- Iblema giacche ne uscirebbe j «"'"*•'- «•«"»« si sa con quanto 
mento de! fronte difensivo luna Camera simile all'attuale fondamento Secondo alcune 

sije osserva che « non sarebbe fonti i candidati della Dire­
zione d. e. sarebbero ne!l'or-

meridionale europeo -» e 
zu^ura che il SUÌVC/SWC dij impossibile, stando 
Sceiba s\oI^a fin .ia'.'.'.nizic 1 cose, che ìa soluzior 

cosi le 
ione consi-

una P«»!i*ica nnr.1oz.a- i>*a nel costituire un governo 
A Parigi VHumanitè os- - fondato sul centro-sinistra. 

serva che «con il povcrnoileggermente più progressista 
Sceiba è caduto ii peggiore idei precedente e ad ogni m o -
governo che l'Italia abbia Ido diretto da un uomo che 
avuto da dopo la Liberazione'non sia Mano Scr iba» . 

dine Sec'ha, Segni. Vanon*. 
mentre le designazioni de-' 
zruppo parlamentare — the 
sono quelle di maggior peso 
— sarciilx-ro per Concila. Se­
gni. Pc'Ja. 

GLI AMICI BELL'UNITA' AL LAVORO 
per ia soluzione democratica delia crisi 

<; Tutti fili .sforzi del nostro Partito in questi giorni 
devono essere tolti a spiegare aìVopinione pubblica e ai 
lavoratori la situazione che sì è venuta creando e le 
possibilità di rinnovamento che si sono aperte con la 
cacciata dì Scclba :>. 

(dal rapporto di Lonco) 

AWIO DEIJ/|:\IT.V 
hicremrnlarv ìa diffusione dell'Unità nelle fanliriohe. 
nello ramparzne. in ogni luogo di lavoro e in ogni ca­
seggiato significa contribuire efficacemente all'orienta­
mento dell'opinione pubblica, per sostenere l'esigenza 
di un governo clic tenga conto delle giuste aspirazioni 
popolari. 

" ^ W O Dì BOrjrNWA 26 E MERCOlFDr 29 DUE GIORNATE 
DI PROPAGANDA PORTANDO LTOITA' IN OGNI FAnfìGHA» 
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CRONACA D! UN OMICIDIO BIANCO 

ili» 
Nl'llil M)I, 

\ M'OLI, aiuolo. 
m'ita M>I.I c i t tà di Napol i 

Monta operai f i l i l i -o l io unir­
li per IIII«II:>IIII ^iil l a v o t o 
dal l ' in iz io (li'il'atiiiti M'HO alla 
metà «li g n i d i o . Ma ques to 
n u m e r o ji'irt e del in i i ivn. pe<--
« a pi<il>nl)i!tiictitc por d i l e t to . 
l e I O M' -iMi<» o r c a i i i / z a t e iti 
m o d o «l,i lare il -nuovo di «li: 
ha iiitci«'--.i- ,KI o c c u l t a l o i 
l.itti e la >>ie-sa -t.imp.t piii 
attenta non è in ^r.nlo di 
i ontrol lnrc quant i infortuni 
.-ni ! ; n o i o a<cadon> 'corno 
p«T g iorno nella c i t ta . 'I retila 
nioit i inni «•uno l>a-iaii peri hi-
11 profeti*» di .Napoli «titilliti — 
- 0 l l l t ' i l K l l l l ' - l i l . 

I it'iue- imo opri a io odile 
ucc iso a .Napoli in (|ti<'-i.in­
no e il c o v a n e \ t a i i o ( ' .ulul­
ile, e l io a -e t tcnibre avrebbe 
( o m p : u i o d ic ias -c t te anni , «-là 
in «ni i raunz/ i di buona fa-
ini'.rli>i uià p e n - ^ n o alla l 'ni-
vorsità. 1 ^li. i n \ «-«e. a \ e \ a 
i n c o m i n c i a l o a Invo la to t\,i 
m i n a t o r e al la età di q n a t i o t -
dici anni . I ta 01.1 a l le di-
p e n d o n / o di uti'iiiipri'».i «ho 
< osti ui-< e un p a l a z z o in \ ia 
I V c i e e l l i . MI anno io con \ IJ 
( • iomuicl l i , al \ omero . I! mat­
t ino del c h o n o qu indie i , poco 
d o p o le .sette, il c'ovatto i ia -
H i o i t a v a un r c o p i e n l c di «al­
t e sii di mi a n d i t o - o - p c - o 
a'1'altez/a del t o t / o p iano 
ip iaudo è p i o c i p i t a t o nel \ no­
to. Il suo maestro, il murato . 
i e del «piale era a iu tante , al-
f improvvido non lo lia più 
\ isto. un c o \ a n e c o m p i l a n o 
di l a v o t o -i è prote -o ver-o 
il l )a - -o nel v a n o jresto di 
trattenerlo. . . 

D u e «ne «lopo un u o m o s| è 
p r c - e i i i a i o ,i l 'orlici in v i i 
\ iii«iri(> I inannc'e n. Ih «-lite-
d e n d o della intniirlin Cai bo­
ne. ( d i è s-.at,» ind ica la una 
veo ih i c l ta «In- e i a ne! «-orli­

le. L'uomo. « lie ||,i «letto di 
e—eie il pnrtioio. le III co ­
m u n i c a t o c h e <• il r n c a / / o -i 
era ratto inalo-- ed era «iato 
r.envorafo a l l o - peda le Catd. i -
telli . Senza a c c u l i c e l e a l tro 
e a n d a t o \ i.i in Irena . I a v , c -
( iiicii,t e i a la m a d i e del ta-
traz/o, il mari to e i a Inori: 'o 
« orco od in-ioinc cor -ero nl-
i 'o-pedalo. 

nuca s( h ia ie ja tn , ma .soltan­
to bacia i lo lievemente-. Così 
il p a d i c .il suo ì i l o i l i o d o p o 
t ic o l e . 

A seta i due \ c e c h i 
IOIIO ins ieme u Portie 
p i e in atttulni-. e tram 
a v i e saputo c o m e era 
i! fi e! io, uè averi» v i - ' o 
siimi d<'ll'iiuprcvi <> al i t i 
-i ini i ' iessasso di Im. 

l o i n a -
, .sOlll-

-onza 
morto 

HO — 

c h c 

o 
1 illipte 

c o c n e t e 1 
•i-ioile a 
l o i i u i il 
•-i lie nel 
.t Mcsina. 

a e quel la tloil m-
.isipiale d u i d a . «he 

Ile- ina. ("•imito a 
Il lO-

i ccò 
i corcai vi la c. i-a 

i 
pal l io ia -e lo la 
t b , | s - 0 3 ,• s | 

ir i n : 

Il c o . a n o i n a i a t o l e uc< i-o 
era liulio miieo. I a m a d i e . 
Concet ta Ol iv ier i . ILI (>l an­
ni. il patire. c\-operai«> nioo-
« anico. disoccui'iato. f>J. Abi ta-
no in un ; b a s s o ; , « h e a f fac ­
cia in un «orl i le . Il' un v a n o 
d a l te t to .schiaccia i«>, senza 
bnestre . l a r s o min più di t i c 
metri , I unirò «piattro. nel qua­
le .sono un u n n o le t to (dove 
dot ni ivni io ins ieme padre, ma­
dre e figlio ed «ira d o r m o n o . 
«li n u o v o -o l i . i «lue \ (-(cl i i l 
d u e c r e d e n z e ed un invol ino . 
A c c a n t o nl l 'u-c io . ad un ino­
l i o dal letto, è la l a / z a ile! 
'-•abinetto. d inanz i al la qua le 
manca lo s p a z i o a n c h e pei 
una tonda: a l l ' a l i to la to un 
fornel lo a :';i> <on la bom­
bola . L" imposs ib i l e staro se­
duti su di u m .sedia >c non 
ira il loft«» e l 'u-cio . 

I «lue \ c e c h i -i recatoni» in 
tram tì.i P«»niei a Xano l i e 
poi in a u t o b u s al Cardare l l i . 
« ho è in co l l ina , ben «dire il 
^ n i n o r o e vi "•'niiisoro a l lo nn-
d'ci . Al la porta, però, fu proi­
b i t o loro di entrare . Ventili «li 
p o \ e r a roba, in t imid i i i . mal ­
grado spicir.T-soro la r.itriouc 
per la q u a ' e orano ^onal i . «lo-
^Otforo a t i enderc l'ora in «ni 
«• OOIH'OSS«> ai l a m d i a r i di \ i-

<-:iare irli informi, a l le l">30. 
1 a clonila p iangeva ed inva­
n o il m a r i t o tentava di pla-
« aria. 

C i m i l a Torà della \ i~ i ia oi; 
lran»uo. <hìe-o»o <l«-l f ìj i io. 
u n il n o m o non ri-u!tav.i in 

.ni!', 

«'_Mior«\ ma un porne -
io ^li d'sso «ho da l l e dodi« i 
del ma i t iuo mas t ino più «-i 
era \ i - i o . né sarebbe l i ior-
u . i l o . 

Da l 'es ina, c h e e oltre l'or-
liei. IOI nò indietro di n u o v o 
a .Napoli, ai C.ranili, d o v e abi­
ta IMI tale l laflnelo \ n m o o r o . 
< (ninnis i . i del la dit ta . « ho a--
siime. «MIO. per c o n t o di «'--a 
inane d 'opeia . Xommoi io quo-
s(i era in «.a-a e non sarebbe 

torna lo !,i -ora. In <a-a vi 
.'i,i [ l ' i o la moirlic. ed a qiic-
st i i! \oo<-|iio C a r b o n e <d ri-
v«>No per sapore a l m e n o co­
me avrebbe d o v u t o faro per 
interrare il fi sii io. La d o n n a 
t i sposo: - .Torna d o m a n i e te 
lo lai c iò sapere s. 

Q u a n d o t o m o a Portici e i a 
itone. siett«» «Ino oro s e d u t o 
-a di una sedia noi « b a s s o ? 
e al l 'alba ora di n u o v o a l lc-
sina Mini» l 'abi taz ione dcl l ' in-
L'oirnere. Qu i £riun<-o un nuti -
- la . «he s e m b r a v a ersero ve­
nuto a bolla po ' ta . e elio lo 
< otidn»s(. nella ea»a di un 
- ra ir ioti io re •. C l i offr irono un 

- a l l ò e - c o m b i n a r o n o > pei 
le esequie , lì ragioniere avreb­
be |>ro\ \<>dulo ai d o c u m e n t i 
ed a b u e trasportare il en-
d a \ o i o lino a Cro<'e del La­
mio. d«ne è il confino con il 
c o m u n e di l\»rtioi, al re-to 
avrebbe d o v u t o pensare e pa­
nato lui. In (piatito al la - <M-
s_'razia - ignorava del tutto 
c o m e era a v v e n u t a , o c c u p a n ­
do-i s o l i a m o della parte atn-
iiiitiisfrntivn. 

Por fori i ina. rocaio.-i il pa­
dre al Munic ip io di Port ic i . 
un asso-sore te le fonò al ragio­
niere. «ho a v e v a «lato il s u o 
numero di t e l e fono por oirni 
ovontualo : ambasc ia ta -. tM-
tei iendo c h e il tra^poi to a v -
\<iii-s«> l ino al cimiteri^ di 
Perii* i a c a l i c ò del la inipio«:t. 

La n tornata passò tra la 
camera mortuar ia , d o v e la po­
l iz ia aveva a v u t o Inopo la 
-era p i o c e d e n t o a!I«* v<'iitidu«». 
«• le p ia l i d i e necessar ie ni fu-
ii'.-raii. <-!io «dibero luoiro l'in-
doniatii a l le d ic iasso l io a Por-
:i( :. Ma al « ini i ioro il «iistotlo 
eli ioso d iec imi la l i io por r i l e ­
verò il cadav«TO. II padre non 
le ivèva . lanciò il c a r r o fn-
nobro al''inirio-s«> e »j re« ò di 
n u o v o dal ragioniere . 

Qm'- t i d a p p r i m a rifiutò. |»oi 
al le ii isistcn/.c del v e c c h i o pi 
chiude noi •suo s t u d i o tele To­

bi e . iduia del niovune L'ai bo­
llo vi In ehi in f ie t ta e furia 
si d iede ad i n c h i o d a l e tavli­

l le c i a-sj dovunqui; fo- -c ne-
ii-ssario. L' una tes t imonian­
za p i e z i o - a . ma finora non è 
si . i ta raccolta. 

La loiOstnilia del movano , 
il cu i c a d a v o i o e .sialo ab­
b a n d o n a t o sul m a r m o di una 
sala mot diaria , mostra un 
bel radazzo dalli» s g u a r d o 
-chiotto , virile. I lo d o m a n d a ­
lo alla iiiadu- -e aveva una 
fidanzata. No. Q u a n d o i due 
v«-<ihi L'Ii « h iodevano <o un 
•molilo si s.ii«'bbo - p o s a t o ri­
s p o n d e v a ( h o io avrebbe lat ­
to s o l i a m o q u a n d o essi fos-
«e io molt i . D o v e v a prima 
p e n - a i e a loto . So il Procu-
ra io i e ticuoralo del la U e p n b -
b b e i voi rà iirondero in Osa­
rne il < a<o di Mario Car iamo 
e lcjsMMc q u a n t o più volto in 
questi s,.|" nie-i ha d e n u n c i a ­
lo il ^ i n d a e a t o imitai io de­
nti edi l i po t ià airevolnionle 
eonv in» eis i de'la itocos-ità «li 
un -no d i l e t t o intervento per 
s p e z z a l e la catena di um-

st ino- i e i - l i o i .u i del i l t l i l io . 
i i i - iemo con la permanente 
v io laz ione dei «-oiiiratli sa la­
riali. < a i a t i o r i z z a u o il m o d o 
c o m e i padroni t i -po t tano le 
lenni nel tei ritorio - o i n q n i s i o 
alla - u à ' ituri- i l iziono. 

NINO SANSONE 

CONTKO LI«: INDEGNE SPECULAZIONI SULLE AREE FABBRICABILI 

Una legge per stimolare 
la costruzione delle case 
Afsniornamonto di un riisc<>ti(> (Violini del 1907 nel progetto dei parlamentari di sinistra 
v / / Globo -•> in difesa dei proprietari di terreni • Un mazzo per attenuare la penuria di alloggi 

l 'AUKìl — SI è aperta nella curiitalf f ia iucso una tra le 
più curiosi- rassestile ilei nostri tempi: « Il falso nell'arte e 
nel la s tor ia» . Nel la foto, il direttore ilei Louvre milita 
alcune contraffazioni «Iella « (iiocond.i •> «li Leonardo d.i Vinci 

L'a arriso.» app.i.-o su! 
ta luno / / Lj!o!>o ci oltre 
i.i>ionc per ripTi'iideii? '. 
mento ilei!.' spivul.izioai 
Arci: fabbricabili e iL-lla pn'po-
^a ili !ci;j;c prcM'iuata nelle ir.i-
•.corM' settimane i.\.\ pai te di a -
cuiil parlamentari M). ialtsti e «.o-
niiiiiiii;. 

11 d.'.e^ni' ili le^nc — viep.i-
sitato s-tmti'iiipiiraiicaiiisatc s.» 
al Senato (H'ILII»/. Moiuannani 
e altri), \ia alla ('.micia (OMO-
recali N'amli, l izzat i l i e a -
ivi) —, viprciVtlen.U» 1 mecev-
tiiimo delia vecchi i * 'c^;e (i;o-
!lt:i • ilei 10^7, thicdc il n-
prUntlo ilcH'inipiitta su' 11' 1 rs -
ai fabliricabi'i aboliti da' t i -
seÌMim ne' t ' i - ì . c»̂ a i l t a c i -
t.\ per le Ani'iim.sti iz.t>'ii .,>-
muna'ì di c>prt)pr.ate . tcne-
ni a! valore iletui'ic.ato tli. %ni-
;̂ o!i proprietari ai tini tle'!>ap-
plica/iiuii. de".'impoiia. I a ile-
inricia ti i parte Jet pi oprici a-
ri e olibl'^.vtoi .a. 

\ a i ì e. Mirprciitlc nai'ii.v niw'ii-
su -

quo-
: iv-

i r^o-
iii.'e 

e no li-
ta ri e de' 
the il: d> 
ticl •> ipri 
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pci-tantt) ! 1 
,a pa'cinit. 1, 

ilei ^r.ii»! propri;-' 
stampa quotiti', ma 
poriavo-e ( J ; D ie 
,'( (,!•>'/,> tli iloinc-

l.iu'p. . \on varrebbe 
pena tli i.'tCo^liere 

>c inni Ulne per 
• e r n i e ar^uiiitiiiaz'u.i! e pei" 

.e .0:. t.i.'.'t. * t l ' i t t ii.-i(>'i.il: 1011 -

t enne ,ie!"u ,t.ino ainco'o t -
tato, le ipiali tleiia..iuo ili una 
pane !» pillale.te, tlall'altra il 
paniti) .ni1') ulronitoii ili tlctcr-
ir m i n allineati nel!» r revisio­
ne t i c \en_;i po.to un ardine 
a \ i iwa.itla'i)i 1 o u i u m b ti. 
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s.'iè tli parie tic. ponCiiori dittanti divengono 
aree e dei loro ^.ornali 11 ini-| « l'ertami» non 
ziasic una vera e propria cam-
pa^a.i .1 favore tic. - coainhur: 
tii nii^'un.a •, quei « «.nntribti-
ti •• the tino a ;ei: er.uu> stati 
apertamente e loitaiitemcntc 
o>te;^ia'i tome « 11.1 treno po-
-.lo alla loc i a cipaiii.one t'.cl-
'a privata unz'.ativ.: •. (.)ra il 
eoiitributii di ini;lior'.a è improv-
VÌN unente d'uciuito u i tipo il 
imposizione -esat to e i.i^^'.o •; 
- ^iiisrisMino nei ino; principi -, 
clic po^^ia sa bit. di « UT.età 
e ti. mus-iizii- e eli.', ie ina,. 
• va encr^icaineiitc r.turni ito ne' 
modo di .ippl-s.i/.o'ic •. (v>ueitì 
• t.i^^i e.l ci|in •> contributi ih 

e a'I'oppoiiziotu" 
piopi .ttari ti! 

mezzo ni..-o:it 
ò equo tjisar 

itemat.t.i ilei 
a vO ,)es o v e i e Conni-

eiosame.ue ed in modo inìop-
portabile i proprietari delle aree 
scoperte, nu.indo 1 prop> !-:•*>* 
iltlU- arce coperte non p.iX-i';0 

uii.i p.iri tmpost.t '. 
Conferiamo che queita ar^o-

ment.izione ci ha notevolme.ite. 
sorpresi, in qaanto d i a ci >eni-
br.i un tantino pcr.coloi.x pro­
prio per i tinanz.iatori ilei Globo; 
potrebbe intatti venire inter­
pretata nel senso di richiedere 
che anche i grandi proprierar": 
ili immobili urbani (Generale Im­
mobiliare, Istituto Beni Srabili. 
t into per tare alcuni nomi) ven­
dano — per equità — ano^^et-
tati .ul una anilo^a imposta. I:d 
:;i ipiesto senso 'a co-1 potreb-
b: d i .••1/ i . t r o 

ITINERARI DELLA VILLEGGIATURA IN ITALIA 

Bastò un nome nuovo 
per fare celebre Jesolo 

Colloquio con min Inonda tedesca -

anno - Il r icordo dì Cava/uccl ier iua. 

Un mi l ione e mezzo di presenze registrate lo scorso 

la s p i a n t a dei misantropi - Sclier/.i da liuoiilcnipoiti 

u.iiido a «qualcuno-.-» ed al la 
fine eot isomiò un b i g l i e t t o per 
il por-onalo de l l ' impresa fu­
ni l u e p e r i h ò pairass» ro Faoon-
do.'li avere nota (Itila «.posa. 
l a cassa ora di loiri:«> J>«'on-
no-so. s4.ji/a a l c u n r ives t imen­
to. ini | iremiaf.i di =anmio. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L I D O DI .IKSOLO, «tuuno. 
Le bhmila fc(/o<c/tinn c/te 

•s'cffe u! tucnln r i c i n o al mio, 
Mtlic t e r n i ; : » del l ' .Alboino 
AZirfi'iKiio, e straììdlimate ;•')-
/a il'irnnti mi un tn'cc/ncro di 
nruiiciuta. Pure- MJI'O driL''J»i(i 
ed un bicchierino di cor;.ni'-' 
t(»i « vitellone >, del iuoyo che 
stinìd opportuno »tin<v t J a o 
bicchier i . La manovra r'-tmee 
.sciica soverchie diffljot'ù e 
cos i adesso la bionda xi't ani 
unulo col fiìovinoUo me i .s/)o-
cie ili rumba c/10 la 'tei i m b e ­
rc i l i a volta a volta trasjornm 
in tanno, fox-trot e matwea. 
Lu .som «' dolce. l 'orchestra 
.suona bene, e il n.are a dicci 
passi (a sentire it suo ecliu-
tato sciacela io. 

Tanti turisti 
Inutile che lo nu&contUi. 

J c s o / o mi p i a c e . Mi piace per-
chè l'atmosfera è jamiiìafe. 
perchè la spiaggia è libera e 
la sabbia ha il colore dell'oro. 
ma soprattutto perchè i pres­
ti non mi violentano troppo 
il portafogli. Capisco perfetta-
mente p 'rehè qui in forno vi 
s inno fini fi tedeschi. Quando 
ri s o n o tedeschi ( q u e i tipi c'ne 
n Venezia bevono una aran­
ciata in quattro provocando 

*** \cr>i,i dì nervi tra gli c s c r c c n -
.V'I raccontare i fatti qui iti) state pur s icuri che in quel 

riti —unti i due vecchi p ian- /)o.\-fo non si spende molto. 
c o v a n o ed il loro p i a n t o .-l'Lri bionda tcrfc%ciiina di qnc-
f.Mova più do loroso «imn voi- sta sera, per esempio, giunta 
ià, nel mcco-nlo. e n t r a v a il 
jH-iisicro del la loro v«'««hiaia. 
c e d e n d o l 'uomo di una peti-
-i«»iio del la l ' rcvn ienza soc ia -

C\J» min comitiva da Monaco 
Pagherà per uva settimana di 
p e n s i o n e p o c o più di 12 miia 
i'<re tuttn coni preso, meno in 

i- - «-.i 1- -1- • aranciata. Non v» nnitoicro 
10 di ».4XI lire m e n a l i , e n i c n - j r o n ,„ c - / r r JMfl p r „ / 0 Q tnr(Jt 
te a . irò. J i a p o t o p:u di n"\bisoaticrn pur Clio m sappia­

mi» invece ti fiirlio a v r o b - j , , . . Jfl spiaggia di Jesolo ha n-'-smi ro - i - t ro . n e m m e n o .-un „ , „*-..- . 
pronto s ( ,«orM, . D o m a n d a r o - U V\C~" ;' ° i , r M"° l T - '"" 0 ' ' ^i ^ « r a T o ">"»'<> , . s C n r w " " 
' . . . . . . . | i o n t.i sua pami e i'li a—ejn i i mifmiio e mezzt r?; presenze. 
te» a aici l i i : . a in teranct 1. a, J ( rf.,,;M. ,„„ ,„ '„ (] I o r o j.^Se questa cifra non r i d i c e 
malat i . mrar<>:to por te " 
de=c?i--oro lì r , i . . i / ; o 
r o s i i i n o no s a p p i a i ron ie . ! 
X-p^'tlat»-. :;-< ito. fon ia te , v; 
f a c c i a m o sapore. Al la fino -, 
r i trovarono nell'airi*». Iirn*"-i-' 

*"'' '; v tv«!o. >i d o m a n d a v a n o -* I »'0»ft' allora vi do le presi n-
. m , ' ; n i . ' ! , U - r < . a v u t o un r:-aroi- | "'• »"' ; ,° ucs.'n anno, al Lido 
. . . 1 f . I . I T- » - _ - _ . . - ' . . ) • -tifi 

I rn.-u;o por 
non h a n n o 

i! f imio 
nessuna 

cr- i ad 

inori*» « 
pò—:bi!i-

na le^a'.e. 

Ver.rzia: poco pi/' di 4W 

mila. Indubbiamente Jcsolo, 
se n o n è oggi la spnif/uin piti 
/roqiioiiffifd d'Italia, lo .inni 
fra q u a l c h e a n n o . Qui / tanno 
cnpifo. e 'io» .sono 1 soli, iiu-
tuatlii'cnte. una cosa elemen­
tare: che il turismo, oggi, non 
è pi>>. un turismo di elasse, ma 
un turismo popolare, mi tu 
r ismo di ìuuxsa. Per questo 
nessuno dei fì.S aloerghi di 
Jcsolo è di prima categorìa. 
Tenete premute poi che t.i 
sono oltre mille villette a di­
sposizione degli nspiti e al­
trettanti appartamenti con 10-
iiuylo di c u c i n a . Che lo cra­
n i a l e o no, parlando proprie 
di Jesolo sono ria.s'Cifo «111-
cii ' io mi at taccare bot tone con 
la bionda tcdcszhinn. Non .so 
se questa sia delusa dell'ar­
gomento. Non -me ne. .sono 
ancora accorto. Le aio rac­
contando in francese (l'unica 
lingua che riesce a farci in­
tendere f m p o c h i n o ) che Je­
solo, ancora 25 anni fa, si 
chiamava Covazuccherina ed 
era una s j iccic o i « forra a'i 
nessuno »•. P o i . grazie al gior­
nalista Mirko Pacchioni, Cu-
vuziicchcrìna riprese il suo 
vecchio nome di Jcsolo. Di­
ceva il Pacchioni al podi-ita 
di allora che Cavazuccherina 
era un iwmc ridicolo. « Se lo 
immagina —• diceva — «»»«. 
c/ic torna dalle vacanze e ili­
ce agli amici che ha latto i 
bagni a Cavazuccherina ». E 
cosi Cavazuccherina divenne 
Jesolo e il Pacchioni sta an­
cora tentando di avere H coni 
penso p a t t u i t o . 

« Bitte? »• dice la bionda 
tedeschi.ìa. E io credo di ca­
pire che voglia ritentare la 
danza, questa volta con me . 
Ma pare, non sia cosi. Pare 
che voglia sapere se la for­
tuna di Jesolo è derivata da 
questo flin nomr. Le chiarisco 
che questa rp'<aggin. dove pri­
ma affluivano soltanto pocii i 
rcuniafirt delia zona i qunii jf-jjj"r\-
quandn volevano ripa-arsi «*n*jco»t (, 

.<o'e, st tuffavano .sotto me 
ii'iiino'fj .vii.so su (finiti ro bii-
sroni , c o m i n c i o po-'o pr ima 
de i /a atterrii a V"l-ol(ir.d. E 
dopo ;a guerra ci Je una spe­
lte di c.-.pto.sto'!»'. N'-l l'.i-iT Je­
solo registro 1H1 utiLi pre ­
s tac i ' . E l'unno .stinco, c o m e 
ri ho (tetto pr ima, mi mi l ione 
t: n i c i . o . . l y n i m i p o pero c/11 
/.oit fu tutta mia q u e s t i o n e 
di nome. Ci si misero di m i c ­
co dei pionieri come Janna. 
che drrisi da tutti cos i ni iro­
no i primi alberghi e 1 primi 
camerini. La bioud.i c i t tadina 
ili Monaco che ancora due 
(tre fa redeva stranamente so­
la (Invititi ad itn biceiiiere iti 
(.runcaui mi sta guurduudo 
come se raceonuess, una }in-
ba. Ma non è una fiaba (polla 
di Jesolo. Qui c'è della (/"lite 
c à e ci iia saputo fare, che Ita 
il senso del1'vs)>italità. che è 
affezionata al turista ionie ad 
un fratello. Ques>'iuv?ruo eiu-
qttantn esercen'i si sono mes­
si a ttndiare coscienziosamen­
te H tede:'.o <i tedesihi costi­
tuiscono il UU t»r cento de­
fili ospi t i de.'.'u spiaggia); al­
tre centinira f arrangiano 
«• ad orecchio ». Le scritte bi-
Hiigui abbondano, i / o ietto 
anch'io molti " Geetitschieu-
rehandlwj » (generi alimen­
tari). L'arenile, imi. «-ti,- ,JÌ 
distende per oltre 15 km., è 
magnifico. E '.<• mai.licita­
zioni non m a n c a n o . 

Spiai'} (dia bionda amidi. 
arrivata appena ieri, che e 
un peccato non .s-ia a J c -
so/a il 2'Z tufilio, perchè a-, 
vrcmino po t ino partec iparc i 
assieme, con l" marciumi d'uv\ 
amico, fjjjn ,. eacca ni tesoro »>.j 
Sape'-', .si titilla «ii */io-.<.'-i. ] 
ad ogni corcorrent,' e:* n< j 
cnn-ic'iiiata uni 'ìustn con 'timi 
serie, di '< quiz », risolti : qua- ' 
!i ci si può dirigere in un po'. 
sto -love si ficee un n.'T'ii 
bjisia ci.11 deg'i (erri « t /m; .. , 

s o l r e prima questi osta- '• 
e ce ne . fo;io j;arccchi) • 

prà mai che il sindaco <it ,/i -
.solo a l / e r a ca.s'ori e che ima 
coppia di aìbergil'o-.i, .1 l e n t e 
refada ». rostituì <ee ila M I 
*ncsi '» «picsfa \nirtf il d'uii-
ttmeii'o numero nu > dei buon­
temponi lo"uii. Jiiitno in li­
sta. i (inali hannt /orto nomi­
nare l'uno contnii-ndatore e 
l'altra vobiUlouua. H tutto pi r 
120 mila lire e l'obmigo di 
andare in chiesa or/tii « ionu-
f l i r t i . 

Jesolo è (incile q u e s t o •• 
tante altre cose simpatiche 
c/io /m ( i ia i cn ' i ca 'o . /." una 
.s-|)ia(/;;ta c/10 meri' i Ul Sortit­
ila di cui gode. Tra i cartello­
ni pubblicitari c/10 r o i i u a u o 
i nostri paesagu: vi apparirà. 
ogni tanto sott'oecìiio una 
« impcra-ialvugcii'" », it .s-im-
bolo di Jesolo. Ormai LO miia 
p e r s o n e all'anno si innamo­
rano di questa impera perchè 
co.s-fa p o c o e dona molto. I 
tedeschi ei vengono in aprile 
quando noi ei i)ii;irdiamo 'it­
ile di smettere la maglia ••!: 
lana, e continuane ad arriva­
re sino ad ottobre infiltrato. 
Jesolo non è pia 'ina « terra 
d» iio.tsnno »'. ta spiunqta dei 
nii.saafropi. E' una d"lle più 
gaie e prosperose spiagge ita­
liane. Forsi' tra breve, come 
ho detto anche dia bionda 
tedexchina, ci arrieeremo ad­
dirittura in aere. 

RIXO SCOLI 

Ilar.Milif ndilossatc a 
Ioni.010. urlìi' /otir ili 

un aulirti 
Cinecittà e 

iu'(|iii'ilnttii roni.in» nella zona del (piadraro. Non molto 
l i c i t i I H . I1.111110 IIIOKO una icrir- ili speculazioni sui terreni 

nato i l l i c e 
.1 

•'!, 

t'ihbr.-
ì'rU1s o -

O I l -

t a l ) '1 'u se^t i 
in1 de'l'ìb'taio e 

jls'.che rea!. / /aie tiai ( omini;. Si 
tratta l 'e 'a lecce tic. così det­
ti • co'itnintri ti' miglioria -, lc;4-
ce s-en/.l tltil)l):o inadecuata a! 
tcnomciio ni ano , MI per la 
pioscdiir 1 prcv .s: 1 the ne ren­
de tìlttltOÌtO..! l'.lpp'lC 1/lOilC, sii 
per il t i n o tiie c<-a si applica 
ima v o t a t into . ( tiniunque per 

i ^ u i r s a'orc. Or-
conciu-iu della 
comaiLi'e Ke-

pcr cenni del ma 
bene, c i stor/i 
Aiivii.ii.stra/ionc 
tiecsiiuit e dei cr indi proprie­
tari tli terrea., clic rune le stra­
de hi . ino tentato pur di impedir­
ne l 'app' ta / ioae , hanno reso 
questi 'ecce a Homi coinple-
lanic.itt inii-.s.-r illu­

ne. hanno dato a Roma ne: e i e 
spie ami:, dal '^S il '•>-,, un :n-
•ro;:o interiore a: \zz mi!:on: 
di fronte a: 63-7: imli.trtlt d. 
aumento dì valore che ocni an­
no siiì)i;ct)no ic arce fabbnea-
b:li della capita'c (lo ha detto 
l'assessore Storoni}! 

Ma p.ù interessimi s, sembra­
no le argomenta/.oni contenute 
nel G!o!ni ili domeiiis.i. I! n-
pr:-t::u> della lecce Giolitti con 
. 1 -

Wttxtvfi «li miliurtliì 
I b.ist.ro pe.-ti che l'opptisi-

/.ioae par 'menare ed alcun; 
consiciieri comunali romani chie­
dessero il r.pristino ili un prov­
vedimento molto più cftìcace (an­
che <e non totalmente risolutivo! 
quale ..» ' " 
ta a" e , 

1 , 

. i c 

d. : Cj.o'irti adatta-i !a/ ;one 
in /c attuali, pcr-| attor::." 

• • l l l l l l i i i l i i l l i i l l i i f i i l i i i i i i l i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i K i i i i i i a i i l i i i i t i i i i i . ' i i i i t l t t i i i i i i i i i i i i i i i 

tino della le: 
li-quote progressive, stile .\r<:i: 
f.ibbric ibiii t non f.ibbrn..iw (co­
me nella proposta dei deputat. 

Iti: s.n.itra,. atterma 1! giornale. 
sicmticlie-cbbe instaurare •< una 
m;i,i>t.i spoi:atr:ce, 1' viic v uo' 

ti:re :;i parole povere confisca­
re le aree scn/a :mlenni/ /o e 
ac^rivire e crisi (?) m maniera 
Intollerabile •. K ciò non è ;c-u-

I sto. prosccue 1 H'obo, perchè 
110.1 so o !e arce non f.iitl>T:c.itf 
aumentano d: valore, m i anche 
le .tree topaie, e eli -.tessi stabili 
ftabbric.p. nec>/i , intliistrie, sa-
'c c:ncina:oc.rat)she), per i qjal i 
un 1 oato e i'e-.er s.tu.lt: ::i Io-
cai.ri seni tlc-er:a con un.i popo-

tppe.'ia >.;;3 abitanti 
a 1 a :ro -e eli -ibi-

LO SCANDALO DEL « CONTRO-TERRORISMO » NEL MAROCCO 

i poliziotti coinvolti 
nell'assassinio di Lemaigre 

scu-..i. Ma evidentemente a'.i'ar-
tico'.'sta del Globo — sic. M> 
chele I a Torre — una simile iti­
teli/ione non passa neanche per 
ia testa, e per difendere -e-li i n ­
teressi dei grandi proprietari d: 
terreni e ed 5 è costretto perciò ad 
arrampicard iuc'.i specchi. 

Tra l'altro, il sic- La Torre 
dimoitra ili non aver neanche 
letti) d duerno di lec^e Monra-
ctiaiii-\"ato'.i-L:/./.adri. O — for­
se — fa finta di noi» averlo ca­
pito. Perchè è c a t t o : il d.secno 
di lecce m questione 'i propone 
per l'appunto di far diminuir; 
i'enorme estensione di .irei: 

bili non 
fab-

J i far brica 
aumentare dì pari pa>so la su­
perficie complessiva delie arce co­
perte; in altre parole di far an­
nientare le case. Nella relazione 
che precede il precetto si after-
ma intatti che l'Imposta — con 
carattere progressivo (per le mac-
C.ori proprietà l'aliquota dovreb­
be racciunccre i'S per c a r o ) — 
ii.i proprio some obiettivo quel.o 
di e cojtrinccrc i nucc .or: pro­

d i iree. Ì\JÌ: qaa. .1 

• 1 -, . 1 1 i n n o » ho h a n n o - a p u i o dol-
v.tnn d o v e to-«o il « a n t . « r « i , , • r ,• , , T , , . .a mot ie del firn 10 l o h a n n o 1 qua l e l . n n - . u . i 

} 

1 « inmi i i f • • • • • • • i i i i i i i i i i t i i « f i t i i i i i i i i i i t t i i i « i i i i i i i i i t i i i a< i i i i «< i t t> i« i | finirò ottenere la carimi <:• 
tesoro, .'.coprif'o f :«.«' rse'-

I ) i i inmi i i l ! ( l ic l i -s t imnii i .mzc MI ! cliiu.i di <-| iciidlii 
( olnniiiliM.i — I. iiiclnc-sia \ \ \ | n n -.«iholiila clailii 

i crociti 
poii / i t i 

1: ii 1 

;r. v l ' -uav a 
i iro- -o 
f icl io e sj 
ii«-ìì"u-oi-n. 

Xcl l 'a tr io 
dal la q u a l e 
'«TiitarO. > 
«ercal-^ qu 
• o Inondo? •* 
e r a l)'V>;i.ìo e 
i l i d i e !: aveva in:*'rpo 
oiiita in 11:1 pai 17/0 «li f r o . . 
a que l lo do"'*" ora a v v e n u t a 1 

i . i p p r e - o da i «onip. i^ni di l j -
• •>,. — . c!s*i dir igent i s indaca l i 

.1 

'era una <!'••!n : ' 
ià si 4 r.iiio v 1*:;; 
a", v i.-inò: e C h o i 

e - r . . i n o l i o -cro--i 
Il f-ciio d i fat t 

tol i ' i - to . I.a l imi- ' 
!la<i' 

i l ' 

v i » r o «• 

) O l i t i t i 

^ei i /a 
i . 11 ; 

da .Napoli ai ftiner.nT. 
l ' in tervento dei -i i i ' la-
d* Ila tu»-ira s t a m p a i1 

• vano 

Proposte flell'IlESCO 
|MT le esposizioni d'arie 

1 i f 

« ' . • : C 

,• | i c r 

ti »• r 

rU 

!a d i t ta imoror.d" 
a-'» orinai « à : u - o . 

Ma altro a c/i'f.s'n " cnici.'i >•. 
c/i'- a dire il vero no.i mi li;»-
/wi-s-ioiia ormi c h e . ci .;o,i> 
le rega'e veliche, il f.-iu'«s\ 
Je i-ire di tiro a velo, un 

i concordo ippico, il fest'7-i' 
'delia frutta e. p.-r j nf 
; nnf •. aiicln' 'ni . ' ormo 
\hr.dg». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,a'. u t o un fucti-e n i i tra 'c i iatorc . jc iv ik- ci ic 
(tre ps.s-o.o d i e o.s.so caIi'niO|àcor.vol':o 

orn ic i ita tre i .nnii 
._ --r-- il paese- v le t u i j 

P A R I G I , 23 — P e r la :s'i/.a'fc n u m e r o s o mun; / . ion i . L a j p r i m e ro-por . sabi l . tà r t s a ^ o - j 
v o l t a in m o n o d: u n a .—ìti-;« b a n d a » avrt-t^je al aito U - ì n o a l io : :npo-u;o: i : c o . o a i a : :npo-u;o: i 
tnana . ii p r i m o rnini.-tro i - a u - ] u v o ^ n a t t e n t a t i dinamitardijli- . it-- . 
r e ha a f f e r m a t o ocitt . n e l ; c o n t r o la vii^a de i d e p u t a t o ! 2» « A z i o n i ti. ^str-ipoii 

j c o r ì o de t ta Mia c o n ì c - . - n / a C i o s t e r m a n n e c o n t r o ia v e t - ' e h e . i ra-c i i ia t i da: c l i m a }'c-l 
' , . , U t a m p a , c h e por jl N o r d - A t r i - ( t u r a oh I .c i tzor f.'idoren't.- a i |nera!c- . mare..-.no - a l l e tracce* 

l !,'•• pi»* «li 5»tf*f»i*iii 
;ca * ia Franc ia ó in d i n i t o : m r « v : m c n t o • Co-Cict i /a 'ran-jdi-tcl: 
jdi p r e t e n d e r e ia i o h r i a r i c t a . c e - o » 1. \\ r i . ' . r a c i i a m . n t o r i - m o 
(a t lant tca de i -no i a l . e a t . ». I i ' d c i i a facc .a ta di un e m o n i a ^ ' 

.o.itroT'.Tro-

Az:.> 

'•(pndato. 

I. .imi io d i * in 
! S'.'-to ;': uros.::-'!!^,-: 

iì covam -:»"il :' • r ^ ; l V C "v-" ' i
/ 1 . r 

'1 ^ i a i - u r a 0 si , r . w . , v , »! ; Cr i ; , . : . , - è p , c ipirato ora una = ^ , . ^ " " ^ 1 ' ^ ^ - ' f ^ V ^ o - ' 
l.aTcone q u a n d o i! c -ovano era . j n - j , . , tavola di l e ? n o . Ad n ^ ^ / 1 ^ ° " """ ""^ 
«aduto . 1 u u-inio < l'O ora «on l ;n .> ,fi « - -a vi era u n o 
ì^i a c c i u n - o <•!•.- c l i -.'Tnìtra-; v .w„K .], ];, <|al q u a l e .'• i 
»•' f«" m< •-:•». «iovova <—«-re| .M>,r.> d«'l'«--lifi« i«» jn c o s i n i 

Una mozione chiede la applicazione a farore degli 
artisti di una legge finora scartamente operante . .. .._ - . . , » , , J , r-.---,-1 

0 0 _ ' , , . . . . . ( l a r v a t o r i m p r o v e r o . ; i m : n z - ne l Boulevard rf-« Ut G'ronde veri e proart t r u p p i arma! -
Iiebria'n 01 je^.o ri.".. : . e - i 2 a t o aul i infcle-i e. a n c h e r--".jc l'a^s-a.-sinio d: numoro.- i u à - ! P a r l a n d o d . " q u e s t i i i f i T : 

e d' o.I:.r.c:c;;'- " : f i " ° «;.«-•••» tcicschinc, ,, a m t . r , c a n ; . c t u ; : o q . i ; . . r o bor iat i - ti e c o m m . r c i a n l i rr.u-i' .Vybo: a v r e b b e a r a n i o d 

prietar; 
pende l i .monna.it i de. a 5:tja-
/.:o"ie creatasi, ad u:.lizzare e 
-.-ciiiiere i loro terrea, a si>n: 
edili/ i , per «ottrar^- al pa^ainen-
to d: una tassa cne per C'Ì: -: 
.ire.en: 1 tanto più cravc ; i oua".-
.-1) maccore è l'cstcì-.or.e ilei 
terreno non cii:ncato •. 

La situazione v;.-.u:i>. a crci-
.'e .n i<o.Tia. come n altre C'-»n-
<i . :tà d'Ital a. ha e>a::a.-..c-.:e 
.inestc ciratteristicltc; er.-i ce -
I . / . i , m i ' i . j i i / i ci: c i -c p^-T a.i.-
t.i/.i».ii -empre più . I . U : J . ri..: --
. t i . : . al .occ. o;r,. c.^r-s-i t- j 
r>-c--:-:e e.i a-.c-^-c.ata; Jcli'a -
tri p i ' te iCs.s-.cn/a d. z'\~*:. pa-
tr.::it)i t:. aree fabbr.cab' .: r a i 
ut', ' /are. accentrate relic ^ 1 -
T e . p.'-'i: propr.eta: . vendu­
te a; sO."ruttar, co. t o r c i ; . ; . . ' 
ed 1 pre / / . et .ss .ni . , rr.irr.o per-

i *^~\^..' o i ; per rr.ar.:.•-.-•-
p r c / o J. mcnopci'.c" con».-

s:e ~c. far ferdurare art.:.e 'osa­
mente ani costante ed e.e.ara r -
che«: i e: ea>e da n r t e de. 

1 -.• 

a a -a i 1 inort- ian 1. 
l a - l 'a !!io*t:,*ir a « 

*rosirii7iono i-o.afn. 
«Ini p a d i c l i o n i « irca 

. -ti«tr. 

} / . con 
! * 1 1 . c o d t 

M.'altro la to vi ora 1 ; ŝ -j 

n a i e d e l l e a i t i p .as t i che , a d e -
p a / t o , o r t c i;y.ola'--'K.-iaz:one i n t e r -

n?7..on:.Ie dr-Ile a 
dell UXrlSCO. 

c jo l jz lonc g iur id ica 
a: q u e s t i Ent i , i n t r o d u c e n d o 
ne l l o t o organ i a m m i n i s t r a ­
tivi e d e l i b e r a t i v i » n a crtetruri-
Ja rapprc s e n t a n z a dotr.c era 

nucn? UH p o ' di star.a 
do Jcsit min era »m e 
j.or.'ii'i'c ro''io»(0 i . ' . j foce «''ci-jdietro te 
r . l n n . K i O . o r i P i a v e . Jesu ' p r o b l e m a 

t.ca d t 3 ! : a i t . s t t . Ino l tre s o i - f : , r"- do^io la caduta c.^ll 

"n~\r e m e r s o tino ad ora <«rtli.:recch;ni 
7 r ° ! fa t i co . -e d i s cus s ion i 111 -tir»! S o l t a n t o P u j o i , finora. 

q u i n t e , > j q u o - l o d e c i s o a com'è.*-are e. .uì' .a 
d « i - e do He -'--f r ive laz i c i i i , 

j a v e r d o v u t o diff idare « s > l ! a 
i è 'ma2c; :or par te d e : suo i c o l -

N o n e r a rat). : e i a 

< - » T T » * - : 

,!. tare a.tre 
t i ' i - o n » . | ; « « » r - 1 . 
\lari«> C'a-Js,,-..- ,> 

• • 1 1 1.1 : 

l : - t an :c ! 
1:1 * ' . ) • - i 

, > . 
. . . . . . . . - . . # . . 1 

«tuat :< l e v ; s ; d i - ! 

t I i i ' - -<sro d : ' 1111M 

s . ' - l ' K T - " ) c h i - , -•> *'• 

m i 1 
. 1 . . 

j .- .aà':che{iec.ta l ' i n t e r v e n t o del m i n i ­
s tro d e l l a P . I. p e r c h e \ e n g a 

. .e» cor=o d e i l j r .un .one t i f a t o c h e l a pros.-...ì.:s Q u a -
:.t - i r a d a . Ai rt.n-uhtj c ia to d i s c u s s o il p r o g r a m m a d n e n n a . e , i n c l u d e n d o ne l s u o 

riparo. l a n-di / ia ì ; di a t t iv i tà de'. C o m i t a t o ir. | pr o ^ r a m m a u n a s e z i o n e r e -
a! l a c c o de l ia .-ciaca-1 rapporto s .a a l l e e s i g e n z e d e - ! : 7 0 ' P c ; » ' I v a 

ora lì. l ì i s s e r o •]'• « - -ore il M.i- |r! i i . l l 
d-o e la li, KÌr--. .|- ve'-.-r -, e-j ;:i l'è 
• s-i n". I M I _" i - j s l l f - • - •<> • , ' • j !• 1 *•; ' • 

110—ti: o ;v.-i:cva \'",l«*ro il « a-!. .!)•;.i ij . 
d.iv«'r«^ p' ìm.i '!.sìi 1 p . T / ; . i . irn *-i 

P a s s ò i: . ' .v/"« r a . il p i d r » ' a - t 

- c i ò la l i o r ' - o a"'",T.j'»'--o d e ; - | 
Ja camera :n«)f|iiarin e ;,.r*r>' 
-o!o a P.o-f* 1 a ' > -: ii-«s.*.i:oj 
i «oìdi. I a n; . . ; ' , . ali 1 fine" 

-"'«•: :•• i - i l i <-,i-, r n e •! 1 

I , . . , . , 1,-s -^.-., < s ' ^ l . . . . . . - . - ^ : ^ , . — , . » „ - „ . n » . . - - l f l l 
- — - - • - • • . ' • • • • . • » . ' « . . - * • [ — * . . t . * . . - , . . . . \ . - t . . a . , . . s . . . . . s . -

«pi 1 , Uè fotografia e.l I1.1 de- '; nazi'Uiale sia a q u e l l e ci : 0.1-! f-j 
\ i t o -• < ,,s«» a i r i - p o t t o r a - ; r a t t e i e n a z i o n a l e . A q u e s t o 
ì lav i . -o .'d al ia Pr«n n- j rl^u.'.rdo h a n n o prrtlco!a:f-

1 l?ep.i!>f«!i«a. ^f..'tl a'-l i . . t e rc - - e d u e rnoz:on: ti*i^.-,:_ 
' n omon'.e M'.O'.L d;.! Cm:.-.-

de l l o -tal) ' 
via Pi-« :«« 

f> a q.ti Ilo 

. - ( recen' 
I si. s o v v e r t a 
ì I r.r.te. 
i L"..ilra maziop.e 

.me. i le s c o m p a r -
le f inalità d c l -

prro romor.-o d'oret !*-nic, c'i-ixrata 
v-'nne rlfug'o e a - i lo t>rr l" 
)~oy,fj'az;oni di O'irrzo. «p .-l 
solo e di Fe'.trc, .".1 roffa d'-
ninzi fljUa tur' « r.'.'i bn't.iTJ 
E co.n si nrriccni ri; fromi-; 

L . a i t e n z i o n e : e - t a c o n ? , n-. 'circa c i n q u a n t a p e r o n e . 
e p r o p r : o : o - cui a n c h e p- . r -ona^m di 

n.::h: marocca-. 
i - o l a ' o :i c:i--o del l : s p e V o r e l s . : a r e. e-o.-e. an:..-oc.a 

lra!-"or« .-ttt 1. m o r t o :r. u n i . -c: - ! 
o r i - ; d e n t * d'auto -n con^iz '>:it* sul v e r o 

m a n z o noiizic--co e m e c - o i ; L l . , m o p i a n o , r i - u l t e r e b b e r o a n - ; a n c o r a poco ch iare , c h e c a i 
l ' :nch;esta c o n d o t t a :« C i - a - ; c o : - a f o r t t n i e n t e indizia»--:, i ' - j o : super ior i v e n i v a t . ica-
b ì a n r a s u g i : a t t e n t a t i '. t r o - ; n o m . . pero , v i n c o n o o s t . i a - ' r i ca lo d: tnàanart- --acii stt---: 
r i ì t i c i da! p r e f e t t o WyL-y:. U . t 5 T . c n u : « s . . . ; . . - , 'aiicn»at: a. q a a . : a v e v a p*--r-

Ju l t ime r i v e l a z i o n i r i^uar^Lnoì "vVybot — .-Lccnrio u n u o - ; s o n a . m e n t o partec iDato . P e r -
c di 1-'>•>];*>!• nti tantoché io li l ' in terrogator io d e ! p o ' . ' z i o t t o i c u m c n t o r c i ^ i t n i n o e q ; r'an'tr.o l ' inchies ta d: W y b o t s a -
t'ono stello, guani'} tu d i -JPujo i . il c u : s r u p p o avr - .bbe ìFranco-Oó^e ' - i f i ro t / r — e i t a - . r e b b e -tr.ta in tra lc ia ta . :i 14 
*tru:tn darai Vn'iiin. contai « ' p a r t e c i p a t o a l i 'a - sa . - s imo d o 5 - i t o p:u o.-p..c.*e. ^aHe c r , o - . , . ' . u i ; r . o . d o n o un m l e r r c o a -

.itis-p.ca che 

'HIV-

l i 

in 
. «no o | 
c't-trn-

p n m a m w - o n e . 
c h e s!l a t tua l i 

con: 
oi d.r .a - . seui tor i u n a quota 

E n i . a u t o n o m i d . j t i u e p e r c e n t o de i c o s t o c o m 

c o r : 1 - • « • : i 

«Vltr.ir.- : . • ! ' : 
I'»« p,'!" 'I'l 
Te :»> < a , . -

po^ciat«> -ni 

1 » r i 11 • t • i r 1,1. 

^•1.» p ò 

fi ? I ' » < 10 « "1 

n ir'-.io * , .a 

ni i n ' i t o , 
1 

Kep. iMdi ia . M.i'ti a'-
> tia;i*i«> a--l-niM. .-. 
ir*n«'ai«; nmiioro-i . c i 

nnino- , Li 
ta to 
.v« e.i ti d 

. 1 o p o s l z . o n . o ' . ' t te ( B i e n n a l e d i ! plf-,s';vo deg l i 
-1'*I Ver.ezM e Quadnen. - in .e d i ' 
a f - | R o n « a i n'vn r i s p o n d o n o né .-.".le 

a . e s l j e r z e d c l i a r t e e de^li a r -
, . . ' ;..sti. ne al m u t a t o as se t to rx;-

«; . . ; :« ! , ! m o l o , . o n e r , a è - ! ; : t ; ( r > ^ ' 1 P-»-^ . scanala a! 
. . ' qoverr.'i 1 u r g e n t e neces s i ta 

. j v n t l a v o r a v a n o -onza c h e v o n q a a t t l i a t J c n « r o b r c . 
--. ì , i . " i i n 0roto710no. A c c . t n c . T - . v e t e m p o la t a n t o so l l ec i ta ta 
'.alno i h o i m m e d i a t a m e n t e dopo-cr .£an ica e c ienni t iva i i s t e m a -

f . i 
l i e a m m i n i s t r a z i o n i d e l l o S t a -
J l o v o g l i a n o scnipolivioraeiit*; 
t 'IsT-rf-tt:!"" "«- . Ì - J I V - I - : 7 . . - r - i r l 1 ! 1 1 ^ 1 

| Ìe«t?e. che prcvedo-10 s ia a s -
•<">-( s'ornata agl i art is t i pi t tori e 

Ti? .^itin-s o 42 cr."\««'. I ni «f i j l ' industriale L e m a t i . r e - D u - sta. i / t- rli-iia 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Crònaca dì Roma Telefono diretto 

numero 68"5-869 

LA TRADIZIONALE <. NOTTE DKLLL STREGHE» 

Conclusa la festa di San Giovanni 
dal grande sacriiicio delle lumache 

// carro del. CRAL delVACEA ha vinto il primo premio - Tavo­
late dinanzi alle osterìe invadono le strade - 1 fuochi d'artificio 

Con il gigantesco sacrificio 
(ielle (tonache si sono con­
clusi ieri sera i festeggia-
menti di Sun Giovanni. Per 
le strade del quartiere illu­
minato a giorno, nelle alle-
gre tavolate dinanzi alle 
osterie, tra gli Assordanti si­
bili del fiscliietti e il roco 
suono delle 'trombette, con 
la sfilata dei carri e il finale 
rutilante dei fuochi d'arti­
fìcio, la tradizione è rientra­
ta in questa antica festa fo­
ntana che da Qualche unno 
sembrava avviata a sicura 
estinzione. Merito senza dub­
bio anche dell'ENAL, che nel 
nuovo programma di questo 
anno aveva indicato la sua 
intenzione di far rivivere la 
« festa delle streghe » nella 
sua pagana e pnntagrtielica 
ricchezza: lo sforzo non à 
stato vano e i romani hanno 
mostrato di apprezzarlo, af­
follando la grande piazza di 
San Giovanni e le vie adia­
centi, che per un largo rag­
gio all'intorno sono stata 
chiuse al traffico dei veicoli. 

Torme di piovani provvisti 
dì larghi cappelli di paglia 
hanno pattugliato per tutta 
la sera vie e piazze, accom­
pagnandosi spesso con rudi­
mentali orchestrine formate 
di tam-tam e di fisarmoniche 
e cantando gli stornelli; in­
tiere famiglie, sono rimasta 
per ore a godersi il fresco 
della sera, sedute al tavoli, 
che si snodavano In lunghe 
teorie occupando le strade 
da un marciapiede all'altro: 
le « lingue di JVfrnch'fc » e le 
piccole scope, esposte su de­
cine di bancarelle montate 
per l'occasione, hanno trova­
to affezionati comvratori fra 
i bambini e fra gli adulti. 

Nel suggestivo piazzalo 
prospiciente la Basilica la fe­
sta ha avuto il stio epicen­
tro. Altoparlanti erano stati 
collocati su tutti i lati e dif­
fondevano canzoni romane e 
stornelli; i tradizionali archi 
di lampadine avevano tra­
sformato la piazza in un im­
menso salone illuminato. A 
tarda sera ha avuto luogo la 
sfilata dei carri. 

Il CRAL dell'ACBA, che 
ha vinto il primo premio, si 
è presentato con un corteo 
di motofurgoni sui quali tro­
neggiavano enormi lumache, 
streghe e campanoiii di car­
tapesta: le tre tipiche espres­
sioni della festa. Di aroomcn. 
to necessariamente cinema-
toarafico, inoece, il carro del 
CRAL di Cinecittà, che ha 
vinto il secondo premio: una 
diligenza e un cow-bov si 
agitavano dietro a uno scher­
mo illuminato. Un po' sur­

realista il carro del CRAL 
dei comunuli: una grande 
nuvola di cartapesta, sulla 
quale era posato un disco vo­
lante, abitato da un follelllo 
montato su lumaca e armato 
di chitarra. A questo carro è 
andato il terzo premio. 

Afelio originali i carri di 
Palombara Sabina — ripro­
ducete la cattedrale paloni-
barese — e quello di Giani 
col tradizionale fienile. Il 
CRAL dei lavoratori dell'al­
bergo e mensa presentava, 
naturalmente, una grande 
c u c i n a popolata dai cuoch i ; 
giusto omaggio a coloro che, 
sudando sette c a m i c i e , h a u n u 
preparato ieri sera la gioia 
culinaria di grandi e piccini. 
Infine, come logico suggello, 
il carro dell'ENAL provincia­
le: un pergolato dinanzi al­
l'osteria, dove le famiglie 
banchettavano allegramente; 
ed era come se le scene che 
a u u c u i u n n o ad o g n i angolo 
di strada fossero state tra­
sferite di colpo su quel car­
ro, a s i n t e t i z z a r e lo s p i r i t o 
della serata. 

A un tratto, dopo la sfi­
lata e la premiazione, un 
primo, fragoroso « botto », e 
un accorrere di gente da tut­
te le strade intorno: sul cie­
lo nero si sgranava la prima 
girandola. Per mezz'ora i 
fuochi d'artificio, che erano 
stati interrotti alcuni anni fa 
per la morte di una bambina, 
hanno continuato a esplodere 
e a ricadere in mille rivoli 
l u m i n o s i , c o n c l u d e n d o s i c o n 
la frenetica girandola finale, 
il cui riverbero è durato an­
cora a l u n g o mentre u n a nu­
be rossastra si allargava len­
ta menti' nel ciclo. 

Poi, t e n e n d o s i a l l e g r a m e n ­
te p e r m a n o , la gente ha co­
minciato a rientrare alle pro­
prie case, con gli occhi lucidi 
del vino di Frascati e iti boc­
ca il sapore grasso del sugo 
delle lumache, entusiastica­
mente succhiate fuori dal 
guscio. 

L'Assiti edito inodso u suo tem­
po clic loc-ilita per località le 
aziende uvrcbheia potuto .slahi-
lirc le modulila pratiche di appll-
eii/iooo dell'orario estivo. 

Non il-ailta pei Unto quanto in­
fermato d.i ambienti economici, 
non meglio precisati che 11 passo 
effettuato ilt.lle Commissioni In­
terrii! delle banche di Homa presso 
11 Prefetto, in appoggio all'azione 
già luti apici.i fi.» tutte le orga­
nizza/funi .sindacali piovuu-fall &ia 
In conti.IMO con gli acconti in 
atto ». 

Ferito da una bottiglia 
alla festa di S. Giovanni 

li giovane di 20 tumi Gino 
Giovunnini, abitante in viale 
Cristoforo Colombo 34U, que­
sta notte si trovava con alcuni 
suoi umici in piazza S. Giovati. 
ni, e stato colpito da un fram­
mento di vetro di una bottiglia 
che qualcuno lm .scagliato vio­
lentemente per terra. 

Il Giov'iii'ii'ii è i tolo nierli-
cuto all'ospedale di S Giovan­
ni per una ferita al ginocchio 
destro e guarirà in pochi giorni 

LA FOTO 
del giorno 

Nel corso dei lavori per la rlparavdonr di un cavo elet­
trico, alcnnl operai drll'ACRA hanno rinvenuto al Largo 
Argentina, dentro una cunetta. a\±n umane che t,i pre­
sume .ipp.irteiig.i'.io .i due scheletri di persone morte 

circa un t>ecolo fa 

IL RACCONTO DELLA RAGAZZA CHE SI TROVAVA CON GIORGIO GRECO ALL' E.U.R. 
r - - - — • -

La drammatica cronaca dei delitto 
nella deposizione di Orietta Moscini 

Un urlo della giovane vi t t ima, poi Con l'or ti cominciò la sparator ia - «e -Mi avete col­
pito! Aiuto! Vigliacchi! » - Il processo r inviato a lunedì - 11 1° luglio la sentenza? 

La teste più attesa del pro­
c e d o Salterno e Conforti ha 
finalmente deposto ieri matti­
na. Si ti a t t i di Orietta Mond­
ili, la ragazza che la notte del 
15 agosto 1053 si trovava insie . 
me «il Gr'-co, quando questi fu 
aggredito e ferito mortalmen­
te dal due Imputati. L'unica 
testo oculare del del itto, per­
ciò. Orietta Moscini che. al 
tempo del tragico fatto del lo 
E.U.R, era cassiera nel cine­
ma Tirrene, è una figura inte­
ressante; ma anche una figura 
che, a tutt'oggi, non è stata 
completamente chiarita. In un 
primo tempo la ragazza fu ad­
dirittura sospettata di compli­
cità. Fu avanzata l'ipotesi eh» 
essa conoscesse gli assassini e 
che, potesse, funse, e&se?e ù ac­
corcio con loro. Non essendo 
sostenuta da elementi 3cri l'ac­
cusa cadde; e del resto quando 
Salierno e Conforti furono ar­
reca l i e tradotti in Italia e.ssi 
affermarono di non aver mai 
visto la radazza prima della 
sera del delitto Con ciò. pur 
non essendo oggi possibile al­
cun .sospetto di connivenza tru 
Li Moscini e gli assassini, lo 
st iano comportamento della 
raR.T// i ha f;>tto «d che la .Mia 

I MOTIVI DLLL" UXORICIDIO DI V IA AMLRICO .YLSPUCCI 
' l ' I ^ — ^ ^ ^ M — • Il • ——^— , P P W ^ l 1 M III • • 

Lis 5 rnvoli/Rratc di Domenico Di Carlo 
esasperalo epilogo ili un'unione iniolioo 

V interrogatorio dei figli ha confermato l'esistenza di gravi ed antichi dissensi fra i coniugi — La 
insana rivolta di un uomo considerato fallito — Fredda premeditazione — / risultati dell'autopsia 

Le indagini per l'uxoricidio magistrato. sono stati chiamati 

L'orario unico estivo 
nelle banche romane 

In relazione a quanto apparso 
sul giornale « Il Tempo » del 23 
giugno. Jii segreteria del Sindacato 
provinciale- b-incari FIDAC prc 
cisa i(iiaiito segue: 

« Gli accordi sottoscritti fra le 
organizzazlop' sindacali dei la-
vmatori della categoria e l'orga­
nizzazione delle aziende bancarie 
stabiliscono, durante il periodo 
dal 1. luglio al 15 settembre — 
fermo restando l'attuale durata 
settimanale dell'orario di lavoro 
ed un servizio di sportello non 
inferiore alte ore 4,30 giornaliere 
— la cessazione del lavoro n non 
oltre le ore 15 

Sospesa al Poligrafico 
r agnazione del personale 

Interessanti impegni della Direzione generale 

La Commissioni 
tre stabi l imenti dell'Istituto 
Poligrafico del lo Stato, hanno 
emesso nel la giornata ni ioti 
un comunicato che dà n o t i z u 
del la sospensione dcli'ng.tazio 
ne e dell'accoglimento da par­
te del la Direzione generale di 
alcune importanti r ivendicn-
zioni presentate da tutte 1» 
maestranze dell'Istituto. 

IJ comunicato dice: 
« L a preannunciata azione di 

protesta, decisa recentemente 
dal le assemblee generali del 
personale ha indotto la dire­
z ione generale a dare gli atte­
si chiarimenti . 

« Ai rappresentanti del le 
Commissioni interne, ricevuti 
nel la giornata di mercoledì 22 
scorso, sono state fornite assi­
curazioni circa l'attuale situa­
zione produttiva dei compiessi 
grafici, garantendo comunque 
la non uscita di lavori dal Po ­
ligrafico. Esaminato questo 
punto basilare, la discussione 
s i è trasferita sui denunciati 
difetti organizzativi, sulia fun­
zionalità burocratici e sulla 
necessità di utilizzar." a\ mas­
s imo l e possibilità produttive 
dell'Istituto, ottenendo la pro­
messa di un graduale riesame 
del la s i tuazione 

«Circa la richiesta d i r inno­
vazione di macchinari indi­
spensabi l i a garantire il ritmo 
di produzione, specie fra l e of­
ficine d i composizione, stampa 
ed al lest imento, è stato assi­
curato l'acquisto di un primo 
lotto di macchinario (macchi­
ne per buste , speciali per fran­
cobolli , piegatrici, cucitrici, i n -
gommatrici . ed un impianto 
del ia fus ione di gomma alla 
s tereot ipia) . 

« S u l problemi di natura 
contrattuale, d'ordine partico­
lare e riferente*! a questioni 
sociali, la cui soluzione Inte­
ressa particolarmente tutto il 
personale, è stato assicurato lo 

i i ' »r.u? dei esame al prossimo Comitato 
permanente, i l quale, però. 
data l'assenza per malattia del 
s ignor Presidente, non potrà 
riunirsi che fra 10 giorni circa. 

Dopo le assicurazioni otte­
nute. s'impone necessariamen­
te l'unitaria vigilanza del per­
sonale. sia perchè le assicura­
zioni date s iano tradotte celer­
mente in operante realtà che 
per una soluzione soddisfacente 
del le rivendicazioni del perso­
nale -

I ruoli suppletivi 
dei tributi comunali 

r>il 25 giugno p v . r per cin­
que giorni consecutivi, dalle ore 
9 alle 13. saranno pubblicati nei 
locali della Ripetimene IH (Tri­
buti*. siti in via del Tealio di 
Marcello n. 50. i nwl- suppletivi 
di II serie 1955. per l'anno 1P54 
e precedenti, delle tasse. Imposte 
e contributi comunali. 

compiuti) l'altro ieri in un ap 
partumento al terzo piano di 
via Ami-ritto Vespucci 55 sono 
conclu.se, ammesso che si pos­
sa parlare di indagini. Infatti 
il lavoro dei funzionari del 
commissariato Testacelo è con­
sistito unicamente nel racco­
gliere la deposizione dell'assas­
sino e nell'interrogare alcune 
persone. D'altro canto, sul de­
litto, n c ^ u n particolare oscuro 

negli uffici di piazza dell'Em 
porio Raniero »• Ferruccio Di 
Carlo, Agli dell'assassino, in­
sieme ad alcuni parenti ed in­
quilini dello stabile di v ia Ve-
.spueci. Le deposizioni del due 
giovani, in particolare, hanno 
confermato la spiegazione del 
crimine fornita dall'anziano ga­
ragista e da noi g i i accennata 
ie i l . 

I moventi dell'uxoricidio. 

L* ingresso dell'edifìcio di v i* Amerigo Veapucci dove, è 
stato compiuto l 'uxoricidio 

era da accertare; ciò che oc­
correva chiarire invece erano 
i moventi che hanno indotto 
il 52cnne Domenico Di Carlo 
G sparare sulia moglie e ad uc­
ciderla. 

Ieri mattina, dopo che l 'uxo­
ricida era stato ormai tradotto 
nel carcere giudiziario dt Re­
gina Codi a disposizione del 
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Assemblee popolari 
sulla crisi di governo 
Aftaerafelee popolari malia 

rrIM atta* indette stasera a 
ViUa Certosa ( T a n l U n o ) , a 
Fi amici n * (Panosetti) , a 
P e r U S. Giovanni (D. Li­
miti), a Porta Magi iore . a 
Latino Metronio e «. Cave. 

Un morto e alcuni feriti 
negli incidenti stradali 
Teri mattina Alle ore 10. alio 

ospedale di S Giovanni , dove 
era stato ricoverato mercoledì 
alle 1S.2«\ è deceduto il mec ­
canico Antonio Traiano di 20 
anni. l i g iovane era rimasto 
ferito in un incidente, occor­
sogli mentre percorreva a bor­
do delia sua motocicletta la 
via Tuscolana all'altezza del 
-hi lometro 16. 

l 'n altro meccanico è stato 
ricoveralo ieri notte a San 

Si trr.tta di Fortunato Xieolini 
di 43 anni, abitante in \ i a 
Provana 3 Vtrso l e 20.30 de l ­
l'altro ieri, il giovane era stato 
raccolto esamine accanto al 
monumento di Mazzini suUo 
Aventino e trasportato al no­
socomio Egli non parlava, e s ­
sendo in preda ad un grave 
choc. L i s u i identificazione era 
resa diffìcile d i l l a mancanza 
di dDcument: D'altra parte lo 
autista che l'aveva raccolto 
non .«apev.-i fo-nire nessuna 
.Spiegazione dell'accaduto. Nel 

l frattempo, alcuni agenti ria-

venivano una lambretta con­
torta poco lontano dal luogo 
dove era f t i t o trovato II g io­
vane. La lambretta appartene­
va ad un certo Aulo f lor id i 
abitante in \ i a Lavinio 31. il 
quale dichiarava che l'aveva 
consegnata ad un garage di via 
Provene, dove il g iovane Xi-
coiuii è occupato. 

All 'ospedale di M a n n j è sta­
to ricoveralo il cittadino ame­
ricano Edward Bobbi Mac 
Cr.rthy -'hi'Tite nella nostra 
città in \ i a Strozzin 30 presso 
la pens ione RavaceìIL Egli, con 
Benvenuto Chiaro].-» abitante 
in via Molfetta 22. alle ore 18 
dell'altro ieri, mentre percor­
reva a bordo di una moto una 
s tradi in località Trincerone, 
cadeva in curva. Il Chiaroiia 
ver*a in fin di \ i t a . 

Un b imbo di due anni, Aldo 
Merli da Monterotondo, è sta­
to invest i to ieri al le ore 16 da 
una moto rimasta sconosciti;a 
ed ha riportato la frattura del 
cranio II piccolo è stato ri­
coverato all'ospedale locale. 

tanto più .-concertante per lo 
freddi determinazione con cui 
è s*.ato compiuto ranno rìcer 
enti lontano, negli aridi rap­
porti esistenti da tempo fra i 
due coniugi. E" veramente gra­
tuito. se non addirittura me­
schino. fpic23re questa trage­
dia familiare — come qualcuno 
ha fatto — cori l 'occasionale ri­
fiuto d: un? moglie ad adem­
piere i suoi doveri coniugali; 
significa ridurre ad un banale 
delitto d; carattere sessuale 
l'esplosione violenta ed irra­
gionevole di un'antica ama­
rezza. 

Domenico Di Carlo e An i» . 
Troù-ci:i;. .si unirono in matri-
mon i». cozne è noto. 28 anni 
fa. A Roma giunsero da un 
piccolo pac ìe d'Abruzzo con la 
ferma intenzione di - f a r s i una 
p o r z i o n e -, e per alcuni anni 
parve che i loro sogni potes­
sero realizzarsi, anche se nel 
giro di cinque anni due figli 
erano venuti ad accrescere la 
famigliola. Lavorando tenace­
mente l'uomo riuscì a migl io­
rare in modo con-nderevolc la 
sua posizione economica e ad 
aprire u.i primo s e r a l e in via 
L i m i l i . 

S.T.or.chò intervennero diffi­
coltà e contrarietà tali che 
costrinsero il Di Cario a chiu­
dere l'esercizio. Nacquero coi! 
i primi dissapori familiari, l» 
prime accuse dc^la donna che 
— non .«appiamo se a ragione 
o a torto — ritenne II rovescio 
ca-jjoto dall'incapacità del ma­
rito. Tuttavia l'uomo si riebbe 
e riuscì ad aprire un altro 
grande garage in via VulcL In 
questo caso fu la sfortuna ad 
accanirsi contro Domenico Di 
Carlo. Durante l'alluvione, per 
un rigurgito del le fognature, i l 

locale fu itllat; ito e molt* vet­
ture rimasero danneggiate si 
che fu necessario indennizzare 
largamente i relativi proprie­
tari. L'improvviso dissesto de­
terminò la cessione del garage 
e peggiorò ulteriormente, di ri­
flesso, i rapporti familiari. 

Il terzo garage, quello di v i i 
in Selci 2G dove il Di Carlo 
ha lavorato tino all'altro gior­
no, fu intestato al figlio mag­
giore, Raniero, giacche, evi­
dentemente. il capofamiglia 
non riscuoteva più in fiducia 
de i suoi stewi congiunti . L'uo­
mo contribuiva all'esercizio nel 
modesto ruolo eli guardiano 
notturno. 

N e m m e n o il fì l l io ebbe for­
tuna, e sette mesi fa, all'insa­
puta di Anita Tredicini, i lo­
cali furono rilevati da una 
terza persona che ne è tuttora 
il proprietario. Raniero Di 
Carlo, rimasto soltanto COIIK 
intestatario della l icenza di 
esercizio, continua a lavorarvi 
noleggiando due vetture — unj 
«1100 . . ed una «g iard inet ta» 
— di sua proprietà. 

Nel garage di via in Selci 
Domenico Di Carlo è cono­
sciuto come un brav'uomo t 
come un lavoratore capace, 
tormentato solo dalla situazio­
ne familiare che lo induceva 
a stare fuori di casa il più 
possibile. Ci e stato r i feri t i 
che. ritenendosi ormai esauto­
rato nel suo compito di capo 
della famiglia, usava versare i 
suoi guadagni al figlio Raniero, 
il quale provvedeva poi a pas­
sarli alla madre. 

I due figli, dal canto loro. 
non sono riusciti cvidentemen-
te a migliorare i rapporti fra 
i genitori. Mentre il maggiore 
doveva badare alla sua fami­
glia — la mogl ie ed una bim­
ba nata da pochi giorni — con 
la quale abitava in una stanza 
in subaffitto al Trionf.dc. il 
mìn.ire. Ferruccio, era forss 
preoccupato soia dal le sue am­
bizioni di ciclista dilettante. 

Sono state dunque l e ama­
rezze. le incomprensioni, i'iso-
lamento spirituale, gli assillan­
ti rimproveri di aver sempre 
fallito che hanno indotto Do­
menico Df Cario ad uccidere. 
in preda od una sorta di tran­
quilla foV.ia. 

II tragico disegno è ma'ura-
to negli ultimi eiorni. Sabato 
scorso l'uomo ha acquistato 
una Bcr.-efM 6J3S 

contro la moglie Non risulta 
edotto il particolare, accennato 
ieri, Eerondo cui l'arma sareb­
be .stfifa comperata dal Di Car­
lo per il suo lavoio di guar­
diano. 

Ieri. nell'Istituto di medici­
na legale, è stata compiuta fa 
autopsia che ha confermato i 
primi rilievi del dott. Caratila-
nica; dei cinque proiettili, tre 
hanno raggiunto Anita Tredi­
cini; uno alla testo e due ai 
fianco. 

I funerali avranno luogo non 
appena il magistrato lo con­
sentirà. 

Domenica popolare allo Zoo 

Domenica 26 corrente, ultima 
del meii-. l'ingresso -il Giaidino 
Zoologico" snrà a pic?7l poj>oIarl: 
I. SO ,» ocrwna e IH-I* i militari 
di truppa in divisa lirr 23. 

figura i estasio, per certi aspet­
ti noti sufficientemente chiara. 
K' -s'uta rilevata anche, in tal 
senso, la riluttanza mostrata 
dalla ragazza nel voler depor­
re. P r ò essere pudore, certo; 
questa anzi e la spiegazione 
più logica. Tuttavia il compor­
tamento della M u l i n i rimane 
i.un scev io Ai ombre Ieri mat­
tina, flii'i'.mente, l'unica testi­
mone oculare de! delitto del-
l'KUR è apparsa in Assise 

I?" una bella ragazza. Orietta 
Moscini Bruna, piuttosto alta, 
due grandi occhi, i capelli ta­
gliati molto corti, l inee armo­
niose. Verrebbe immediato, a 
vedere quei capelli e quegli 
occhi scuri, d.i dire: il tipo 
della roma;.a; ma .--i .«copre poi 
.. \ t i na'a ti r o i . o S. Slef aio 
Orietta, che è del 1029, e ha, 
perciò. 26 anni, appare agit'ita, 
nonostante si plorzi dt mante­
nete il controllo dei .«noi ner­
vi. Si siede davanti al presi­
dente, dopo aver prestato giu­
ramento. Rivive, davanti al 
pubblico che gremisce • come 
M mpro il pretorio, il dramma 
delI'EUR cosi tome !a iaguzza 
lo visse 

« Il mio ndnnzutu Giorgio 
Orccfl venne a prendermi quel­
la sera, co'iie al solito (la no­
stra relazione durava da un 
anno) all'uscita del c inema 
presso cui lavoravo. Con la 
macchina ci portammo all'EUR. 
Ci fermammo davanti «1 bar 
dell'Es-posizione per prendere 
un gelato. Dopo qualche mi­
nuto (potevano essere le 23,30) 
mi prese freddo; non ebbi vo­
glia di finire il gelato. Pregai 
Giorgio di risal ite in macchi­
na. Ripartimmo e ci fermam­
mo qualche centinaio di nutr ì 
più in là, in un luogo appar­
tato, per fumare una sigaretta. 
Pa-sò pochissimo tempo; ad 
un tratto ecco due individui; 
avevano i volti bend'iti da dm-
fazzoletti, ina notai che cr ino 
molto giovani. Non potevano 
avere più di vent'anni. Une 
era alto tome me. c irc i 1.70, 
l'altro un po' di più: 1.75 
credo..... . 

A questo punto nel raccon­
to di Orietta Moscini, rivive ia 
scena della discussione fra Gre­
co e i due assassini. Ad un 
tratto la vittima, dopo aver vi­
sto che le sue esortazioni af­
finchè la macchina nrn gli fo^-
se rubata erano inutili si inis^ 
ad urlare. « Il più alto fece 
fuoco. Io mi gettai a terra. Vi­
di Giorgio piegarsi. Dalla mac­
china partirono altri colpi: non 
so quanti, ma diversi, mentre 
Giorgio urlava: "Mi avete co.-
pito! Aiuto! Vigliacchi". La 
macchina con i due assassini 
si allontanò. Io mi misi a sri­
dare aiuto con quanto fiato 
avevo. Aiutai Giorgio ad al­
zarsi e sorreggendolo riuscii a 
portarlo fin sul viale princi­
pale d o v e ci >a'eboc stato più 

facile trovare soccor-o. Dopo 
tre o quattro minuti, infatti, 
fciun.-e una macchino 

Il racconto di Orietta Mosci­
ni è finito Visibilmente solle­
vata a ragazza se ne va senza 
guardare gli imputati (che del 
resto, durante la deposizione, 
mal ::'. "vano 'abbandonato la 
loro consueta nia»cheia di fred­
de /za ) . Il presidente fa dare 
lettura di alcuni atti del pre-
e e j e n t e dibattimento (riguar­
dano ì corpi del reato e un 
confronto tra la Moscini e »li 
imputati) L» annuncia poi la 
istruttoria dibattimentale è 
chiusa. 

La continua/ ione del proces­
so viene rinviata a .unedì 27, 
giorno in cui si iniziern la rìi-
?eu rslone dibattimentale. Par­
leranno un rappresentante del­
la P C. e il P M ; per il giorno 

dopo, il 28, sono previste le 
arringhe di tre difeosor1; il 29 
— giorno festivo — vi sarà in­
tervallo. I! 30 prenderanno la 
parola "avv. Bar i l lan della 
P.C. e l'avv. Cassinelli, delia 
difeso. Il 1. luglio ultima ar­
ringa difensiva, quella del pro­
fessor De Marsico; poi la riu­
nione in camera di consiglio e 
la sentenza. La sentenza sarà 
indubbiamente di condanna per 
Salierno e Conforti, assassini e 
rapinatori confessi, - soc ia lmen­
te pericolosi ». ma anche so 
a loro voìt.i v i t t ime di coloro 

Sdegno per i licenziamenti intimati 
da Taviani alia vigilia della erisi 

Il suo a i to couiro i salar ial i della Difesa suggella clcgnn-
uieiiie la politica <li cliscriiiiiiiiiziouc1 del governo Scclba 

l i l icenziamento intimato da 
Taviani. allo spirar» del suo 
incarico di ministro della D i ­
fesa. nei confronti di 70 a pe­
rai del dicastero da lui tenuto 
sino a tre giorni fa. ha susci­
tato nei ministeri e negli ;.ni-
bienti sindacali sdegna e ri­
provazione. 

E' sembrato che, "iieU'ii.mi-
nenza del suo allontanir.ie-.i;o 
da'l'.'tta carica, l o n . Tavir.nl 
abb'-» voluto suggellar;» ;1 ~JO 
incarico con un atto che carat­
terizza d.» solo l'odio-.i indiriz­
zo del governo Scelba: il l i ­
cenziamento è stato Intimato 
con la solita i l legale foimuJa 
del «non rinnovo del c o n t a t ­
to di lavoro- , ebe ha segnala­
to. in occasioni analoghe, il 
governo come il p iù e»o*o 
- datore di lavoro - . 

I licenziati romani, come 
„ . M „ - quel l i di L T Spezia, Mr>-inj , 
dall'arme-1Firenze, • Venezia, - .Bo logna . 

ria di v a Cavour 127-129. con|M^ntovn. Piacenza, e c c . « n n 
l'evidente intenzione di usarla «nella mr.-.-'nia parte lavoratori 

NEL CANTIERE SCUOLA DELL'I.CP. 

L'odioso licenziamento 
di un operaio al Tiburtino 

con elevata anzianità di surci? 
zio, reso allo Stato con il ri­
corrente timore, ogni s ' i mosi 
(tanto dura il contratto), di 
essere gettati sul lastrico 

La segreteria del sindacato 
nazionale deila Difesa, appre­
sa la notizia men're era ri-j-
uita con l'attivo dei sindacato 
provinciale, ha deciso di com­
piere passi per l'annullamento 
dei l icenziamenti , non giusti­
ficati da esuberanza di perso­
nale e assoiutamente arbitrari 
se si considera che s*mo stati 
intimati da un governo spinto 
alla rri"=i proprio dalla sua po­
litica di discriminazione, a cui 
si ispira il provvedimento con­
tro i salariati della Difesa. 

zatura delle camerette secondo 
criteri igieni?:; uno speciale a>s-
vf.no ai colpiti da tbc da esten­
dere anche a» familiari dei net­
turbini. eventualmente v.ttime 
della stesso morbo. 

U n «.plsodio di inumana e 
cicca f.-ziosità, che ha suscita­
to l'indignazione immediata di 
quanti ne sono venut i a cono­
scenza. è accaduto ieri nella 
borceta di Tiburtino III Un 
giovane muratore. Mario Fer­
rara. impiegato locale nel can­
tiere scuola che occupa una 
trentina di disoccupati, abitan­
te al lotto decimo della borga­
ta. «-a'a I int 13. è «tato l i­
cenziato in tronco por aver 
avuto, nella mattinata, un cel-
loquio occ; sionalc ccn un re­
dattore del nostro giornale, che 
si era recato a Tiburtino III 
per un servizio. 

Il celloquic. vale la pena di 
ripeterlo, si è svolto nel giro 
di due o tre minuti. Subito 
dopo, secondo quanto abbiamo 
appreso nella serata di ieri, il 
dirigente del cantiere ha dap­
prima inflitto all'operaio Fer­
rara una multa di 200 l ire (qua-

- i la metà della paga di un 
eterno!», quindi, alle proteste 
dell'operaio per questo atto in ­
credibilmente inumano, l'infles­
sibile tutore della disciplina ha 
disposto il licenziamenti» in 
tronco dell'autore di tanto mi­
sfatto! 

Ocr.» commento — e proprio 
il ce.^o di d i l l o — appare su­
perfluo. Bastano » fatti a qua­
lificare il gesto e In perrcrus 
che l'ha compiuto. Vorremmo 
solo chiedere al presidente del­
l'Istituto case popolari se l'ope­
rato inconsulto di questo e s e m ­
plare • dirigente » è da consi­
derarsi definitivo e se l ' inge­
gner Lombardi si sente di con­
dividere l'atto che dovrebbe 
costringere alla fame più nera 
un operaio che è costretto dalla 
disoccupazione ad accontentar­
si di una paga di 500 l ire al 
giorno. 

In agitazione i dipendenti 
delle aziende (arto-librerie 
Per protesU.ro contro il ri­

fiuti padronale di procedere, 
nel aettv.rc car»-»-Ubrario. al­
l 'aumento de ! 10 ncr cento 
del ie retribuzioni, già ottenuta 
dai lavoratori degli altri ret­
tori del Commercio, si sono 
riuniti in assemblea numero-i 
dipendenti d i az ende c a r t o l i ­
brarie. All ' assemblea h^nno 
partecipalo, ins ieme con gii 
esponenti de l sindacato del la 
CGIL, quell i Celia CISL e 
dcH'UIl*. 

Tenuto conto della ìrrisericTa 
Acììc paghe rispetto ai g*.nd.T 
n i favolosi dogli imprendito­
ri. i lavoratori h i n n o deciso 
ni richiedere l'aumento del 20 
per cento d e U i paca base, im­
pegnandosi nd effettuare le 
azioni sindacali decise d i l l e tre 
Organizzazioni. 

I netturbini del Comune 
annunciano lo sciopero 

I ,1(W rctturb.n. d.t **r.der.tj dal 

re uno sciopero dj due jcomi, :1 
i e i H luglio, dando aJ'Ammi-
nistrazione otto g-.orni di tempo 
per accogliere le richieste ampia­
mente illustrate durante un'affol-
ata sssciphlea generale tenutali 

.'en. I.a decisione è stata presa 
unitariamente con la partccipa-
'one dei dirigenti delle tre Or-

rmizzazione sindacali. 
Le richieste del netturbini ver­

tono principalmente sul miglio­
ramento dell'organico; la sosti­
tuzione del personale destinato 
ad altri servizi e mantenuto nel 
bilancio della N. U.; l'aumento 
dell'indennità antigienica; l'attrez-

SETTE COLLI 

Sprovieri 
A via Sprovieri sono stati 

costruiti edifici su edit ici , è 
stata persino mc."a l' i l lumi­
nazione pubblica ( è un privi­
legio rispetto a tante strade 
che ne sono ancora pr ive ) , 
decine e decine di famigl ie 
v i abitano ormai da tempo 
ma manca una cosa impor­
tante . s ignor sindaco riveri­
t o : manca l 'e lementare isti­
tuzione pubblica del marcia­
piede. Mancando i marciapie­
di, manca anche una qual­
siasi rivestitura del relativo 
fondo stradale per i pedoni. 
S icché, quando uno esce di 
cass , che si sia pulito o no 
le scarpe fa lo s t e s -o : perché 
s o i r c h e te avrà la pc~-0".n 
che non le avrà g.à spazzo­
late. e sporche diverranno 
istantaneamente quel le del 
cittadino che nonostante tut­
to avrà u?nto ;1 luc idobnlL 
In tempo d'estate va megl io 
perchè si tratta solo di pol­
v e r e ; d'inverno voglia il cie­
lo che non piova altrtmcnti 
le scarpe diverranno uh im­
pasto di fango. 

E' la solita letteratura sul­
le scarpe sporche, ce ne ren­
diamo conto, ma è anche la 
solita s t o n a dei le strade e 
dei marciapiedi , una storta 
che non finisce ma:. Ma fini­
rà davvero? E cu?rido'> 

i cui nomi non compaiono ia 
questo processo, ma cno pu ie 
hanno la tremenda responsab.-
lità di aver tramutate in a s s v -
sini — propinando loro dottri­
ne criminali — due giovani 
che, forse, avrebbero altrimen­
ti potuto costruirsi un'esisten­
za oucjta. 

..IAIUO riN'ZAUTI 

Interrogazione di Gigliotti-
sulla Mutua dell'ATAC 

m • •• •" 

Il compagno Luigi GlgUottl lm 
presentato In seguente interroga­
zione sulla «rave questione deila 
C'ansa Soccorro dell'ATAC: 

«Interrogo 1'<m «.sse^ore al 
runologici) per conoscere se e 
\cra la noti/ia pubblicata dalla 
stampa cittauina l etondo ìa quu-
'e la Coiiimih-,iono aiummiatratr.-
ce della C i « a .Soccorso <. favore 
del perdonale dch'ATAC avrei)».' 
eletto a suo Presidente un com­
ponente della ComiiutMone a.-n-
miniitratrice dell'Anemia, con­
travvenendo in tal modo nlla let­
tera e soprattutto allo spinto tljì-
lo Statuto, il quale ch'art. ."> 
prescrive che il Presidente deh"! 
e°sere eletto all'infuori s-a del 
datori di lavoro elle ilei prcita-
to--i d'opera e che nella Cnuiin: -
s'.one i membri nominati da' i l i . 
tori di lavoro e tinelli nomina*! 
dai prestatori d'opera debbaeo 
essere in numero p;.nteti;;o. 

«Nell'affermativa, lo internino 
Inoltre per conoscere se non ri­
tenga opportuno richiamare l'at­
tenzione de da Coinmis&one are. 
ministratrice dell'Alai- .sulla i-' -
cessiti che, ad evitare l'il'ep.-i' ••* 
e le eventuali conseguenti ; 
gittimità di atti, il eonip-m ' : 
delia stessa, eletto nrc£idnit<- f -
la Commissione amministrai 
della Cassa, non accetti la I-I -
mina ». 

La coppa « Bartolucci » 
alla sezione Finocchio 

Domenica prossima, alle ore 
17. alla borgata Pinoceli io. il 
compagno Giovanni Ce-ai co. 
capocronista del nostro g i o i n : -
le e membro del Comitato iv -
derale. consegnerà la t o j v a 
« Bartclucci » ai diffusori d< '-
la sezione. I compagni di Fi­
nocchio hanno meritato l'as.i -
gnazione delln toppa per la 
durata di auindiri giorni sulla 
base dei risultati della prima 
tappa della grande gara di d i i -
fu$-ione estiva dell'* Unità ». 

Nel lo stesso giorno sdianno 
inaugurati i locali della ce l lu­
la Borghesiana d i e . dopo aver 
completato il tesseramento. =1 
avvia a raggiungere il 100 per 
cento nella epplicazione dei 
bollini. 

Incendio in un bosco 
a Castelgandolfo 

Ieri, vcr»o mezzogiorno, un 
violento incendio si è sv i lup­
pato in un bosco nei pressi di 
Castelgandolfo, ne l la zona bud 
uel lago. Un forte vento ha 
a l imentato le f iamme spingen­
dole verso le case che sorgono 
in una vic ina radura. 

Su l luogo del s inistro sono 
intervenut i i vigi l i del fuoco 
della nostra citta con quat t io 
autopompe, aiutati dai v igi l i 
di Marino e di Albano. Dopo 
due ore di intenso lavo io le 
fiamme sono state circoscritte 
e domate . Non si conoscono -an­
cora ron precis ione l'entità dei 
danni 

Lutto 
11 sindacato provinciale aut >-

ferrotrinvien. nel dare II triste 
annuncio della immatura m o n e 
di Mariano Cordelia, segregar.o 
della C.I.A. della STEFEP., c;pr.. 
me alia famiglia del caro com­
pagno scomparso il cordog'-.o del­
la ci-tegoria e ini ita ì lavoratori 
a partecipare alle esequie. 

I funerali avranno luogo ORS . 
alle ore 17. muovendo dall'Ospe­
dale FatcbencfraicHi. 

CONVOCAZIONI 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue 
La mamma del compagno 

G Turr.n. dei*» sez:cne ai 'Io--
pignattara. ricoverata nel padi­
glione Bassi dell'ospedale San 
Camillo, ha urgente bisogno di 
sangue. L'intervento chirurgico. 
subito ieri dalla signora, rende 
Indispensabile delle trasfus.ont 
immediate. 

Culla 
La casa del compagno Giovanni 

RìTti è stata allietata dalla na­
scita di un bel pupo che si chiama 
Marco. A Giovanni, alla sua si­
gnora German», e al piccolo 
Marco gli auguri, dell'Unirò, 

P a r t i t o 
MitjJlnr;i:i : P . - x . - . »' i <•-- t» . 
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Gordon Scott ospite di Roma 
Gordon Scott, l'atletico a t t o . 

re che interpreta dall 'anno 
scorso la s e n e dei film di Tar­
pan. è giunto ieri a Roma, a l ­
l'aeroporto di Ciampino. Nel 
corso della sua breve vis ita 
— egli ripartirà domani per 
Nairobi per girare un nuovo 
film nella foresta africana — 
Gordon Scott, che praUe a una 
quindicina di sport, ha vo la to 
visitare le attrezzature del F o ­
ro Italico. 

• e - f 
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li Convegno 
ei panettieri 

.So/m riuniti a Moniti, uHit 
•rcsenzit dei compagni Di Yit-
'"rio e I.izzadri Osila Segre-
-•'•;•/<! della CGIL, olire un re/i* 
lutato di delegali vhe rappre-
«aitano circa ìO.OOO lavoratori 
• ippurtcncuti itila categoria ilei 
; metlicri italiani. Si traila 
•••ci. assise più qualificata per 
.'i dibattilo approfondilo che 

• tahilincu la linea di condotta 
• •cil'azione e nella lotta per 
''iter risolvere alcuni impor-
: iati problemi che da troppo 
tempo attendono la loto giti-
••'" soluzione. 

Fasi, infittii, come altre ca­
tegoria di lavoratori, aia ai 
primi di questo .seco/o 'inizia­
mmo a lottare duramente per 
'•» libertà delle organizzazioni 
-indacali, per creare le loro 
" m i t e leghe, per strappare al 
padronato e alle autorità go­
vernative i primi contralti di 
lavoro, bi legge del l'JliS con-
t'o il lavoro notturno e. so-
! ratnttt, il diritto di gestire 

• iircllamenfe il collocamento 
•'ella m i m o d'opera, quale fat-
"ne fondamentale per la tli-
/-•%•/» di lutti gli altri diritti di 
ordine, salariale e previden-
: iitle. 

Questo è ancora il loro pro-
Ideintt principale. L'atteggi, i-
atenlu delle autorità e del pa­
tronato, i guati tendoni) ad 
ipplicare. arbitrariamente la 

legge perchè questa è attrai ri 
i-riva del regolamento previ-
• to, olire che essere una grave 
:ngiuslizia, è una dimostraztn-
•"<• ili mancanza assoluta di 
umanità e di rispetto verso 
'ina benemerita categoria ili 
lavoratori. 

In stretto legame an il pro-
Idema del collocamento esiste 
'alta una serie di problemi 
insistcnziali e previdenziali 
sollevati ila! fatto che il pa-
'ronato, data la mancata vi-

gilanza degli enti e delle att-
ìirità interessate, viola conti­
nuamente le leggi. 

Tra i/ucsti problemi, non ul­
timo ,'• quello di impedire il 
•• . ' o r n o al lavoro notturno e 
il ricrearsi di una situazione. 
contro la quale i panettieri in 
i • astato lottarono riltrtamcnle 
con tanto accanimento. HWX 
'a una delle più importanti 
conquiste del nascente movi 
mento sindacale italiano 

Si tratta di ottenere intanto 
il rispetto dell'inizio del ta­
rara alle quattro, come sla-
biliscc tale legge, e di pro­
muovere un nuovo provvedi-
••lenlo clic stabilisca l'inizio 
Idia niotnala di lavoro olle 

ore sei anziché alle quotilo. 
.1 nclte. i panettieri, come 

violte altre categorie, attenda­
vo di poter concludere il loro 
eonlraltn di lavoro nazionale. 

Il fatto che da tempo siano 
\lnti già ritaqìunti in .l/l pro­
vince accordi che sanciscano 
buona parie delle richieste 

avanzate su scala nazionale 
non ha ancora indotto il pa­
dronato e le autorità governa-
lire ad uscire dalla negativa. 
Si vorrebbe qìnslificare il ri­
tìnto dì trattare con l'esinenza 
di ottenere provvedimenti a-
• lalti a far uscire l'industria 
della panificazione dalle noie-
voli difficoltà economiche in 
eui sì trova. Ma qoverno e 
ntdrnnnio f.baglìnno strado 
'inondo pensano che eia si pas­
sa fare violando il rollora-
mentn e le legai sociali, ridu-
rrado i salari ed anrncntnndo 
il vrezzn del vane, verrhè in 
*'Hirrin islavzo nrn-o* i r--»»» 
l'calorì, insieme ai panettieri 
e ai consumatori, continue­
rebbero in tal vailo a subire 
le conseguenze di una situa­
zione difficile. 

(Hi obiettivi che sì propon­
gono i panettieri — r che. 
coincidono con gli interessi dei 
consumatori e della maggior 
parte dei piccoli e dei medi 
vanificatoci — sono quelli di 
un prezzo più basso della fa­
rina, ottenibile allranerso la 
riduzione dei costi troppi ele­
vali dell'ammasso del grano 
e dei supcr-profilti della gran-
te industria molitoria: dì uni: 

diminuzione delle i«ri[Jc dcl-
i'encnjia elettrica; di una pe­
requazione dei gravami fisca­
li alla cafxicilà economica 
tirila piccola e media azicn'la; 
di una riduzione dei canoni 
degli affitti e dell'avvento di 
una politica creditizia che dia 
Li possibilità di un rinnovo 
degli impianti. 

Il dibattilo su questi prò-

GLI UOMINI ONESTI CONTRO LE DISCRIMINAZIONI POLITICHE 

La sottoscrizione per il bimbo siciliano 
ha superato largamente il mozzo milione 

Il limile complessivo: 331.070 lire — L'edizione romana ha raccolto 294.130 
lire — Il pittore Claudio Astrologo offre un quadro — La nobile gara continua 

L a s o t t o s c r i z i o n e l a n c i a t a d o 1000; G i n a P a o l i n i 500; A n . 
(iHiri- 'j i ifn ix-:- il p i : c o ! ; i V i ­
t o Ingr . i s . ski h a s u p e r a t o i e ­
ri , l a r g a m e n t e , il m e z z o m i ­
l i o n e d i l i r e . D a l c o m p u t o 
d e l l e s o m m e r a c c o l t e d a l l e 
q u a t t r o r e d a z i o n i d i R o m a , 
T o r i n o , M i l a n o e G e n o v a r i ­
s u l t a c h e , a l l e o r e 20 d i i e r i 
.•-era. il t o t a l e c o m p l e s s i v o 
e r a d i 531 .070 l i r e . L ' e d i z i o n e 
r o m a n a h a r a c c o l t o 29-1 150 
l i r e . Kd c e c o o r a g\\ u l t i m i 
e l e n c h i p e r v e n u t i c i , a i q u a l i 
v a a u s i u n t n u n ' o f f e r t a , p e r 
c o s ì d i r e , in * n a t u r a '-: u n 
q u a d r o a d o l i o ì a f n n u r a i i t o 
u n p a e s a ^ j i i o r o m a n o , c h e il 
p i t t o r e C l a u d i o A s t r o l o g o è 
v e n u t o p e r s o n a l m e n t e a c o n ­
s e g n a r c i n e l p o m e r i R i l i o d i 
i er i . 11 q u a d r o è in v e n d i t a 
e il r i c a v a t o s u a a g g i u n t o 
a l l a s o t t o s c r i z i o n e . 

A Roma 
K I..i\-.n;-:.i, i:i i:ii'ii)vi!'i.i d e l 

--no b a m b i n o 1000; un gruppr: 
di c o n i n a u m i l i u n c a n t i e r e 
edili» i l i H o m a : D ' A l e s s a n d r a 
A. 1000: A/. / i . ; i : i i E. 300; Dai -
l 'Ag l io V. 200; Bri i .Ui V. 3>V, I v i n o C.i'-'net'.i 100. M a r i o M i l a -
RiiKltcri fi. 400; l ' ini ' l l i I1. 201»; j n<*.-i 100. un s i m p a t i z z a n t e 100 
Gtierri V. 200; V e r c e l l i n o l\. 
200; L a z z e - i n i O. 200 Ue1.ni»> 
: ,00l»; C l a r a D i M a r c e l l o e 
Brui i ' ' I m p e r l i l i , d a r a l n i n h . ì 

i o n i o R i c c i o n e 1000; a v v . V i n 
c e n z o L e p o l l a 1000; E. Verno* 
n i 300; P o r t i n e r i a d e l l a D i r e ­
z i o n e d e l l ' C i : R i n a l d i 150; 
A m o d i o 100; C i a n c a l i 50; Ma­
c e r a 50; B lanc lo l e s i 50; G e n o 
v e s i 50; C a m p o n e - e h l 50; Be­
l locc i 1000; G a s p a r r l 1000; 
G u e r r i n i 100; B a r t o l l n l 100, 
B a s s i 50; M a r a b i n i 100; V e s p i -
jjnarii 300; G u r r e l l 200; C o r r e ­
d i n i 50; S c i 50; De S a n t i s 200; 
Manare . - t 150; Rnbi t t i 200; Ra­
t e i l i 200; L o r e n z i 150; F a n i : . 
100; Morff-mti 200; C. a s p e r o n i 
200; Ross i 500 ( t o t a l e L. 5 3 5 0 j ; 
G i n o Fut-i 500; f a m i g l i a Tar­
t a r a 500; R o m o l o O e r n u m i 500; 
A r i e l l a G e r m a n i 200; B i c e G e r 
m o n i 100; C o l n p i o t r o 200; Quin­
t o C.iaHatin 500; c o n i u g i Ca­
v a l l a r i 200; C l a u d i o e S i m o n e 
P a c e l l i 1000; a l c u n i i m p i e g a t i 
r o m a n i s t i A T A C P r e n c s t i n o 
1000; Di J a n n i s V i n c e n z o 50U; 
a l c u n i l a v o r a t o r i s erv i z i t e rn i 
ci Po. in'-af ie . i Pi -'-/./a V e r d i 
2 800; X X. 500; repar to foto-
i i 'od i segr :» P o l i g r a f i c o P i a z z a 
V e r d i 5 100; u n a c e l l u l a d e g l i 
o s p e d a l i e r i : Hocco Catalani» 
500. G a e ' a n o M a r i n o 100, S a ­

ra S a b i n a 1000: S e z i o n e PCI 
di Zag.-uolti l i'OO: l a v o r a t o r i 
de l l . ' C o o p e r a t i v a P r e v i d e n t i 
S o c i a l e 11.700; L u c i a n o e Al ­

i a t a l e L H00» 

Da Siena 
La b a m b i n a Mari d i Ros ia 

L. 100; S o t t o s c r i t t e d a g l i A m i c i 
d e l l ' U n i t à d e l l a s e z i o n e di C o l l e 
Val d'Elsa 1000. 

E l e n c o «lei c o m o d o n i dcll 'cip-

Una rondinella prigioniera 
liberata dai vigili del fnoco 

Era rimasta incastrala con una zampetta nella grondaia 
di un letto a via Po - La scoperta di alcuni bambini 

parato della Federazione di 
Siena del P.C.I.: I n n o c e n t i O t e l ­
lo L. 200; Caloria:-! V a s c o 200; 
M a r r o c e h e s i G i o r g i o 200; Cirr i 
R i n e o 200; M e n c a r a g l i a L u c i a n o 
100; B a r e l l i n i M a r i o 100; Bu­
g l i o n i T o r q u a t o 1000; Magi Ma­
s i n o 200; F o r c o n i A l e s s a n d r o 
200; B o l d : ini N a d i a 500, 
Mazzi M a t . n o 500: B u r r o n i 
V a s c o 200; U e l i g u i G i a n c a r l o 
200; V i g n i I v o 200; A n g e l i n i Ot­
tav io 200; B u r r o n i O s v a l d o 200; 
Fanot t i S e r g i o 200; F i a t i c i G i o r ­
g io 100; D i n l A l b e r t o 100; Car-
lucc i L u c i a n o 100; Carde l l i S i l ­
v a n o 100; B u r l o n i M a r c e l l o 100; 
M i n u c c i S e r g i o 150; P e r u z z i En­
zo 200; G i a n n e l l a R e n z o -100; 
S a l o n i A n t o n i o 100; S a m p i o i 
A l d o 200; F e r r o z z i T i n a 100; 
G i a n n e t t i El ia 100; U g o l e t t i 
A l e s s a n d r o 150; C o p p i Ria 200 -
T o t a l e 0700. 

L e c o m p a g n e N a t a l i n a M a r o c -
c h e s i e C e s a r i n a Gig i ioli d e l l a 
s e z i o n e Hosia di S i e n a h a n n o 
r a c c o l t o dn: T r e c c i D i n o L. 100; 
L a u r i g i S a b a t i n o 100; Radi G i n o 
100; G i g l i o l i C e f a l i n a 500; Va­
g h e g g i n i L i d o 100; Vic ian i G u e r ­
r i ero 100; B a l e s t r i I v o 100; Clip-
p e l l i c c i I n n o 100; S a n t i n e l l i 
U m b e r t o 100; Macc l i c t t i C a r l o 
200; M a r z o t t i A d r i a n o 100; S a n 
i-asci uni S e r g i o 100; B u r r o n i A n ­
g i o l o 50; C a s u l l a G i o v a n n i 50; 
G u e r r i n i L i v i a 50; F a n t i n i A s ­
s u n t a 100; T a s s e l l i R e n i o 100; 
G u e r r i n i C l a r a 85; V a g h e g g i n i 
A n n u n z i a t a 50; Z a n i M a r i o 100; 
G a l a r d l I ta lo 100; D o n a t i E m i ­
l io 100; P e p i B r u n o 100; d i e s i 
L ida 100; B l r i g n a n l R i n o 50; 
G u e r r i n i G i o r g i a 100; D o n a t i 
G i n o 50; C o n t i U g o 200; G u e r ­
rini L u i s a 50; V a g h e g g i n i L i n a 
50; D o g i F o s c a 100; P e t t i n i Ma­
rina 150; Cai G i n a 100; B i a g i 
L o r e n a 100; B o n e l l i Quintili;» 

GLI SPETTACOLI ni OGGI 

Ieri v e r s o l e o r e 17 i V ig i l i 
de l fuoco s o n o stat i c h i a m a t i 
per mi l a v o r o i n c o n s u e t o . Una 
t e l e f o n a t a li a v v e r t i v a c h e un;; 
r o n d i n e si era i m p i g l i a t a c o n 
la z i m p i n a in una g r o n d a i a di 
v ia P o e n o n r i u s c i v a a l ibe­
rarsi d a l l a s t re t ta . 

A l c u n i b a m b i n i c h e s t a v a n o 
g i o c a n d o n e l l a s t rada a v e v a n o 
s c o r t o la r o n d i n e c h e , con un 
c o n v u l s o a g i t a r e d'ali , c e r c a v a 
d i s taccarc i d a l l a g r o n d a l a . 1 
ragazz i i n t e r r o m p e v a n o i l o r o 
g ioch i , a d d i t a n d o s i un con l'al­
tro ia p o v e r a r o n d i n e l l a e at t i ­
r a n d o l ' a t t e n z i o n e d e i p a s s a n 
ti. A c c a n t o a l p a l a z z o c o n t r a s ­
s e g n a t o c o n il n u m e r o 10 si 
f o r m a v a u n p i c c o l o c r o c c h i o d i 
g e n t e ed un u o m o p r o p o s e di 
a v v e r t i r e i V g i l i . 

P o c o d o p o s u l p o s t o g i u n g e ­
va l ' a u t o c a r r o d e i v i g i l i e d 
un p o m p i e r e s a l i v a l e s t a m e n t e 
su l l a l u n g a s c a l a p r o i e t t a t a l ino 
a l a m b i r e la g r o n d a i a n o v e ia 
r o n d i n e s t r i d e v a d i s p e r a t a . Lo 
g r o s s i m a n o d e l v i g i l e s o l l e ­
v a v a la l a m i e r a e r a c c o g l i e v a 
la r o n d i n e l l a spaur i ta . A c c a n ­
to e g l i n o t a v a il n i d o c h e il 
v o l a t i l e a v e v a c o s t r u i t o t e m p a 
a d d i e t r o e d o r m a i v u o t o . La 
p i c c o l a r o n d i n e e ra t o r n a t a an­
cora u n a vo'.ta ni s u o n i d o 
p r i m a d i l a s c i a r l o d e f i n i t i v a ­
m e n t e e la s u a z a n i p i n a si e r e 
i m p i g l i a t a in u n a f e s s u r a fra 
d u e g r o n d a i e . S e n o n f o s s e 
s t a t o p e r i i g e n e r o s o i n t e r v e n ­
to, la r e n a t n e l l a s a r e b b e m o r t a 
d o p o u n a a t r o c e a g o n i a . 

11 v i g i l e s c e n d e v a d a l l a s ca ­
la , c o n la r o n d i n e r a c c o l t a ne l ­
la m a n o . I n t o r n o a lu i si s tr in ­
s e r o i p a s s a n t i c h e a v e v a n o se­
g u i t o l ' o p e r a z i o n e di s a l v a t a g ­
gi.' . La r o n d i n e a v e v a r i p r e s o 
tlato. a l i a m o l e al i e s p i c c ò UD 
V J Ì O v e r s o l 'azzurro fino a 
s c o m p a r i r e oltr-- i tet t i . S i è 
c h i u s o cos i u n p i c c o l o , appa 
r e n t e m e n t e i n s i g n i f i c a n t e ep i ­
sod io c h e s i s m a r r i s c e n e ; fatt i 
d i c r o n a c a c h e e m o z i o n a n o I* 
o p i n i o n e p u b b l i c a . M a per il 
SUL» c o m m o v e n t e s i g n i f i c a t i , ha 
mer i ta i . ) un g i u s t o r i l i e v o 

idèe dalle srale 
a causa del buio 

Il c a v a l l o ha r o t t o i l i n i m e n ­
ti e d e f u g g i t o a g r a n g a l o p p o 
m e n t r e il c a r r e t t o è ribaltati». 
11 c a r r e t t i e r e X a z z a r e n o Cci. 
c a r e l l i di 2(1 a n n i abitari:'.* :n 
v ia A r o m i 7 c h e s - a v a sul carri» 
si è t r o v a t o i m p r o v v i s a m e n t e 
a terra fra le s u e \ e r d a r e e Si 
e r ia l za to m a l c o n c i o . T r a s p o r ­
tato al P o l i c l i n i c o è s ta to g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e in p o c h i g ior­
ni. Il c a v a l l o è s t a t o r i p r e s o 
da a l c u n i a n i m o s i p o c o l o i i ' i i i o 
d a l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e . 

Colpito alla testa 
da una padella 

Da Lecce 
D e B e n e di S ternnt ia l ire 

1.000. 1 s e g u e n t i abi tant i di 
T r e p u z z i : L l e a s t r o L. 200; DL- , -
eoco 100: C o l e l l i 100; M e l e 100 
P l a c i d o 100; C a r e t t o 50; Cre 
s c e n z i o 50; B i a n c o S. 50; P e r r o -
ne A. 50; Giurftola A. 50; Ri ­
na ld i 50; L e t o 50; X a i v t r a t o 50; 
D e m a - I A. 50; B i a n c o (!. 50; 
P e r r o n e V. 50; Blas l 50; B i a n c o 
P. 50; G i u i g o l a P. 50; Mart ina 
.10; S a v o i a 50: D e m a n i C. 50; 
M e t r a n g o l n 50 ( to ta l e 1500». 

Da Ancona 
I l a v o r a t o r i d e l l a d i t ta Dui­

l io Cappe l l i d i Je s i 3000; S<"*-
z i o n e PCI d i F a b r i a n o 5000; 
C e l l u l a F e r r o v i a r i a A n c o n a 
1.015; Se?., c o m u n i s t a P i n o c ­
c h i o 1.1*50: c o m p a g n o Vall i 200. 

Da Cosenza 
L ' a t t i v o c 'Ulu l ino d e l P a r t i t o 

c o m u n i s t a di Co.-enza ha .-otto-
scr i t to L. G000 p e r il b i m b o 
l e u c e m i c o s i c i l i a n o . H a n n o 
c o n t r i b u i t o : F a u s t o G a l l o "500; 
A l b i n o V o l p i n t e O a 100; V a l e n ­
t in! F r a n c e s c o 100; Maerl An* 
tonln 500; B u r z a A l n d i n o :ì00; 
C o n f o r t i G i o v a n n i 50; B o m b i ­
li! G u i d o 300: T r o m b i n o D o ­
m e n i c o 200; P i n o R o c c o 100; 
D e C i s a o N i c o l a .100; Cc lpomi 
n o Cieli.> f*00; Bombi*»! M a ­
rio 500; Bf lo t ta F r a n c e s c o 100; 
R o m a n o S a v e r i o 100; Meticli-
e i n o F r a n c e s c o 50; Ast i Ma­
r io 100; I n f e n s o --O: L u c a n i e 
A d o l f o 100; L u b e t t u 50- Tr>r-
s i tano A g o s t i n o 100; C r n m r r l 
A n g e l o 200; Carrat ta G i u s e p ­
p e 50; A l t o m a r e C a r m i n e 100; 
S e t t e m b r i n i L u c i a n o 200; Mar-
razzo L u i g i 200; S c l a r r o t t a 
A n t o n i o 100; C a v a t a c i 00; 
V i t a l e P a ^ u a l e 50; P i g n a t a r o 
A n t o n i o 50; C a s t i g l i o n e G i u ­
s e p p e 150. 

Offerte varie 

LE PRIME 
MUSICA 

Musica romena 
alle Arti 

P u n n o ì s o Untiti As-AOCla/ioiic 
Utdlunu per 1 rapport i cu l tura ­
li c o n In R o m a n i a , h u a v u t o 
ìuosjo Ieri sera, ni T e a t r o del le 
Arti, u n c o n c e r t o 11 c u i uro-
grammti e iu i m e r i u n e n t o ilcUi-
euto ulta m u s i c a r o m e n a . La 
pr ima parte c o m p r e n d e v a n e 
c o m p o s i z i o n i di C-lor^lo Kne-
.->i:U, Il coucei'Uhlu e c o m p o s i i o -
wi r o m e n o p i ù ìmuoriu iu i - <H 
q u e s t a prima nu»iù ili .-eco'.o. 
ben n o t o ni uul-blJco al t u t t o 
il m o n d o , s-icnto--*! nel iniiiigio 
scorso u l'arlui. l e ire onere , 
c h e h a n n o d e g n a m e n t e r a p p r e -
s e n t u t o l'ingeutii , vlvm tss imo 01 

c i s o c o m ' è a d e n u n z i a r l o . Uni­
rà s o t t o l e r e v o l v e r a t e d i u n o 
s b r i g a t i v o l u o g o t e n e n t i ? d e l 
b a n d i t o . La r a g a z z a , a l l o r a , si 
m e t t e r à n d i s p o s i z i o n e d e l l a 
p o l i z i a e i o n s v a r i a t i ragg ir i 
i l u s c i i à , c o n p e r i c o l o a d d i r i t ­
tura d e l l a v i t a , a f a r e e l i c n e -
- e t u t t e l e p r o v e n e c e s s a r i e pe» 
i n c o l p a r e i l g a n g s t e r e c o n v o ­
l a r e a n o z z e c o n u n p o l i z i o t t o , 
i n t e n e r i t o d a l l e . segrete , o n e ­
s te d o t i m e s s e in m o s t r a d a l l a 
f u o r v i a t a e r e c u p e r a b i l e fan­
c i u l l a . 

L ' a r m a m c n t u r i o u s u a l e in ta l 
g e n e r e d i f i l m à i -tato c o r r e t t a ­
mente- d i r e t t o d a l r e g i s t a Hi-
ch-.rd B a r e . G l i i n t e r p r e t i s o n o 
V i r g i n i a M a y o , B r i n e B e i m e l i 
e Hubert l l u t t o n . 

Il g i u s t i z i e r e 
Un fondo di m a g a z z i n o c h e 

s o l t a n t o |a c a l u r a puf» tur g i u n ­
g e r e in un l o i a l e d i * pi i m a 
v i - i o n e •>. S i a m o n e l l ' A r i z o n a , 

A.B.C,: At tanas io c a v a l l o v a n e s i o 

Knescii e rano la Sonata op . -
ner v io l ino e plt inofom*. u n • m ' ' ° '8iV--- \ t r e Ira teUi Ji»l.:i-
Pec^a ila concerto per u o ' u e 
pianoforte »< hi Suite i>ei p i a n o 

da diverse province 
100; G u l a r d i L i v i a 100- F o r z o n i 
M a r c e l l a 50; F e r r i L u i s a 250;", 
M a r r o c e h e s i N a t a l i n a 165 - To-» 
tale 4300 I M e l l u z z o R i c c a r d o f l a i c c n ) 

IL. 200; M o n l i R o d o l f o ( L a t i n a ) 
Da Livorno 1000 ; D ' I n g i u R o A m e r i g o ( P e ­

s c a r a ) 800; D ' I n g i a l l o F i l i b e r t o 
S ig . B r u n o B u g l i e s i di L i v o r ­

n o L . 1000; sig- C a r l o Che i l i t i ! 
di P i o m b i n o 500; r a c c o l t e fra 
a l c u n i a t t i v i s t i e d i r i g e n t i d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o M a n d a m e n ­
ta le d i P i o m b i n o : M i n e l l i A n ­
t o n i o 200; F u c i n i O s v a l d o 200; 
A r r i g h i E l i o 100; Corn ic i l i L i d o 
200; P i z z i G a s t o n e 100; B e r a r d i 
100; S e m i o n e D o n a t o 300; C o -

OD IO. i.n r i m a n e n t e p i o t e l ic i ­
ta se ia ta , r iservata u u n luvaro 
di PortimLe.-cu (ISalada) e ud 
un Qi inr fe ' to per tirchi i l o d o 
niuKi*loro, n. 1) <l] I>umltre-.cu. 
ha fa t to c o n o s c e r e figli ascol ta­
tori duo ucgl i autor i p i ù in te ­
ressant i Ut-Ila s c u o l a l o m e i i a ili 
ogKl. 

f i l i esecutori — pian i s t i Ma­
l l o Cnpornion! e R e n a t o Josl . 
v io l in i s ta JOM* J:\quliUO. viol i ­
nisti! i,>.i'.!«viro l ' c c c n e tjuar-
t r t t o Ji i i |ul i i to di Bacilo Roma 
— h a n n o pre.-entnto l ' interes-
s imto progntinma m e t t e n d o ron 
ctTIcaclu In f-iu.-to r i l i evo In 

OlUiiita d e l l e o n e r e i n t e r n r e t a t e . 
Vl \ l foiisen.-l Uà j ia i l e iie^ll i n ­
tervenut i . tra I (piali .-i peti* 
vano contare persona l i tà de! 
moni to (ii;tur.»;e e il iulonia* 
ttco. 

111. 7,. 

C I N E M A 

( i r a a C o m o r a 
E' un d i t n i t o . - u docu i io -nu ir io 

« g i r a t o - a l l e IM»1C C o m o r e , v i ­
c i n o a l (Madagascar , «la u n a 
s p e d i z i o n e z o o l o g i c a i t a l i a n a , 
c o m p o s t a da u n e n t o m o l o g o , da 
'un- o i o i o g i e d a l n g i . i a . i \ . -
d ian i . Le C o m o r e ci'iitio, u:i 
t e m p o l o n t a n i s s i m o , u n n*:u . -
net'.te, la L e n n i i i a . 1 g i o v . i i u 
*-cien.Mnti. Siila r i c e r c a d i u n a 
f a u n a , s e m p r e p i ù rara .-ia a l ­
la s u p e r i i c i e c h e n e l ton i lo de l 

( P e s c a r a ) 300; M o n a c o D o m e r i l 
c o ( C a t a n i a ) 100; A m i c o G a s p a ­
re di S El ia F i u m e R a p i d o 
( F r e s i n o n e ) 500; sig. Crnsc i L u ­
c i o di Ci t tà di C a s t e l l o 550; s i -
u n o r G i n o G u a r d u c c i d i V ia -
re<ii;io ( L u c c a ) 500; r a c c o l t e da ­
gli . . A m i c i d e l l ' U n i t a . , di S a n ­
ta C r o c e s u l l ' A r n o ( P i s a ) 14.550; 
d a l l a S e z i o n e d e l P . C ! , d i S a n 

m a n d i F r a n c a 100; D a m i a n i R e - | D c m e t r i o V e s t i n i ( A q u i l a ) 
na to :;0(): C a t e m E u g e n i o 100 1 2 5 0 0 . p c r v o n u « o a l l ' A s s e s s o r e 

II c a m e r i e r e A s t e r ò S i g n u -
relj i d i 25 anni a b i t a n t e hi v i a 
T r i p o l i t a n i a 1!>5 i e r i a l l e 22,30 
n e l l a c u c i n a d e l l ' a l b e r g o E l i s e o 
di v i a ili P o r t a P i n c i a n a 30 è 
s ta to c o l p i t o .alla t e s t a da u n a 
p a d e l l a c h e il c u o c o d e l l ' a i b e r -
g o , t a l e F r a n c e s c o S a n i m a r l v a 
a v e v a s c a g l i a t o c o n t r o u n i n ­
s e r v i e n t e . 

Il S i g n o r o n i è s ta to g l u a l -
ca to g u a r i b i l e i n C g i o r n i . 

( t o t a l e 1.700); C e l l u l a P r o d o t t i 
I L V A d i P i o m b i n o 1000; c o m ­
p a g n o F e d e l i P r i m o c e l l u l a p r o ­
do t t i I L V A d i P i o m b i n o 500; 
G a s p e r i n i F r a n c e s c o e f a m i g l i a 
d i C a m p i g l i a M a r i t t i m a 300; S e ­
z i o n e P C I . « G o t t w a l d » d i P i o m ­
b i n o 1000; i c o m p a g n i d e l l a c e l ­
lu la r e p a r t o i m b a l l a g g i d e l l a 
S o l v a y 2.850; i g i o v a n i c o m u n i ­
st i d e ! c i r c o l o X S e t t e m b r e d i 
C o t o n e ( P i o m b i n o ) 500; g l i 
o p e r a i d e l r e p a r t o c a i p e n t e r i a 
m e d i o l e g g e r e C a n t i e r e A n s a l ­
d o d i L i v o r n o 2 000. 

Da Firenze 
C o n s u m o d i F i g l i n e V a l d a r n o 

L. 7200. 

IRE CARTE E 1 3 0 0 0 ALLOGGI 

L a i t r o i er i , d u r a n t e i i n t e r -
r a z i o n e d e l ' e rorrfr.t.", ver.«o 

. , . . , > oze- 2 ! V i n c e n z i S a v i o l i di 
l'Irmi, che non riguardano .m- , - _ : _ v . . „ ,.:.. » » , . 

- - 1 u * i » i 4 O - ^ é f c j * * . * ^** • 4 i i «.ti t i 
v i a 

g e n i a 39 è ci;iu;*i d a l l e s c a l e 
•dei^a .~ja a b i t a z i o n e e si è 
f r a t - u n t o il b: a c c i o d e s t r o . 

Irr* il r a g a z r o si è prescri* 
•a*o al P o l i c l i n i c i d o v e è «taro 
z:ud:c-"i"o z u a r i b l l e in 30 g iorn: . 

Un autobus inverie 
un carretto in via Reti 

.'" i panettieri, non mancherà 
di aiutare a stabilire con più 
chiarezza quali devono csscrr 
fazione e le forme di iof 
che i panettieri intendono rea­
lizzare per condurre alla ra­
gione chi nessuna ragione 
i uoìe intendere. j 

/ panettieri non s'illudano 
di veder risolti i loro prò. 
blemi senza una loro parie-
fip-izinne attiva alla lotta i i n -
dirale. 

Le esperienze e te lotte gin 
sostenute dimostrano chiara­
mente la necessità che tutta la 
categoria — affiancata dalla 
Federazione Sazionale dei ta-
:•<».- itari delle Industrie A '•• 
mcntari, e sostenuta dalla sa-
iidarielà dei consumatori — 
faccia sentire con ma'jg:oi 
forza, tanto ai pinifuatari 
'juanto alle autorità governa­
tive, la necessità d; risolvere 
i problemi che da troPTo .v- , , . : m s s ^ i - : .er-.rr.:r.c :,? Mori . : 

' „ ' ', ! m, «.-r.i I!. fcnnrrmc 1» Matnir .o-
;o aspettalo una funzione ; n < ; ^ 

Il convegno >i apre rri uu:-\— Ho.Uirir.o mclforoloj - ico: 7 r m * 
'ro dì una siluazìor.'-

i 
i n ni jv.nicotri'.-» i n f l u e n t e e 

-;vve::tit."> i er ; a . . e t'>Mù ir. v!.-
-v--t; •":•: c a r r o :o trii:*.a;o ci-. 

lu . j c a v . i i i j «* c.»r:co n; vordt i r» 
e =:;.*•> :-ive.--::o da ;:n a u t -
o;i5 « e l l a 'Ar,?\ VZ. 

*-oii Mino la p e r s o n i f i c a z i o n e 
•Iella l ec i te : hceri'"!! na t i . Il p i ù 
ijrar.de d e i t r e a r r i v e r à a tal 
p u n t o che . fa l l i ta s a n g u i n o s a ­
m e n t e la p r o v a d i q u e l l o m e ­
d i a n o r c r r i p o r t a r e l ' o r d i n e in 
un v i l l a g g i o di p i o n i e r i , in c u i 
la v i o h - : u a e a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o , r iu sc i rà , s e b b e n e m a l -
l o n c i o , a r i c o n d u r r ò in p a e s e 
il p i ù p i c c o l o , il q u a l e ha u c -
CÌ--1 un llor d ì c a n a g l i a , p e r ­
c h è sub ì - i - i un r e g o l a r e p i o -
cc^ 'o , i h e s e r v a d'(*s< m p i o pol­
ii l u t i n o ;,ì f o i o - i ahit.'mti. B i -
r-orna a ' tg iuni tere c h e d 'ora in 
a v a n t i t a t t o i i i« :à pei il m e g l i o 
ne l v i l l a g g i o , . m c l i e s e n z a sc<*-
riffo, in q u a n t o i f a c i n o r o s i s o ­
n o lut t i m o r i i , in m a n i e r e s c a r ­
s a m e n t e k g a l f . 

L 'ero i co interpret i* d e l m e ­
d i o c r e < w c - l ' T i i *» ì* Honalrl R e -
U-ni. La reijia è lì i N a t i i a n .Ju-
1 in. Ti i hn icn lor . 

a. s e . 

Schiavi di Babilonia 
l.-»;i::.i::Ue.-t a t e m l u l ' c e n / e bl-

t.i.ctie, q u e s t o f i lm, cleono In 
t u t t o de,l'attua;-.: to;'rhlo c l i m a . 
i.t n a n a la ' i t - u e n u * storta*. lt 
vecch io e MagL-Jo Danieli* m a n ­
da il t u o N a u ( R i c h a r d C o l i t e ) 
da IViU'.oiin» in Medili, a cer­
eali* Ciro, il p iovane n i p o t e Cel 
ro Astiiifte, c h e si c e l a i-otto te 
umi l i v o t i Ut u n pas tore l lo . 
S - o p c r ' o C l i o e rivelatntjll la 
Mia «li**cenilen'ii re^a'.'*, JÙIU io 
splni't* t lapprima a t-iiodestaro 
lo z io tini t r o n o d ' I la Media, e 

m a r e , s o m , r i u s c i t i , t ra l ' a l t r o . ! I»,0"- "" r , l , ! "'° r c <[""" *'"* 1 > , U l " 
a f o t o g r a f a r e il - c o e l a c a n - I ,Uir ^ " J a f " ( l ' » i a m o r a t a . p t -
t h u s . . un p,..,ce c h e . c o m ' c , « , - • ' « • • ''•' •<"-<)- ,n » ' : 'rc iar , ; sii B a -
to . r a p p r e s e n t a u n o d o n i , a n e l - , M k , I : ! " l,,'.r !-*»'-!-'V .«'• n b , c l c o " 
i, ,i , . , Ì . , . . . , Ì , I . . : I ;.. !•» f o n t i *:i c i t t i v u a . 

d e l C o m u n e B i x i o B a l c a n i da 
p a r t e d i un c a t t o l i c o ( T e r n i ) 
100U; L e g a N a z i o n a l e C o o p e r a ­
t i v e e M u t u e ( G r o s s e t o ) 2200 
- A m i c i d e l l ' U n i t à * d i B a g n i 
d i C a v o r r a n o ( G r o s - e t o ) 2000; 
N o c c l o l i n i P a t r i z i o , d a C a s t e l -
f i oren t ino 1 0 0 0 : C. d. L. d i 
A l t o p a s c i o ( L u c c a ) 500; M a r i a 
D e g i c a n n i s . d a C a g l i a r i 1000; 
L i b e r a t i F e l i c i a n o , i l a F o l i g n o 
500; C i r o c c h i Ida , d a F o l i g n o 
500; C a r r e r a G i u s e p p e , da N a ­
pol i 100; N. N. . d a S a l e r n o 
3000; B a n c h i A r l s t c o , da G r o s ­
s e t o 300; i c o m p a g n i P a s s a g l l a 
D a n i e l e . B e ' . l o m o V i t o . G e n ­

n a r i T i t o , P e t r u e c i T a r q u i n i o , 
G i u g l i a n i A l f r e d o , d a F o r a n o 
S a b i n o ( R i e t i ) 1000; F e r d i n a n ­
d o D e A n g e l h , d a C o r ! (La­
t i n a ) 1000; d a l C o m i t a t o - A -
m i c i d e l l ' U n i t à - d i P o n t e » 
E c o l a <Pi.".i 3550; d a i C o m i ­
tati -• A m f c i d e l l ' U n i t à - e d a l ­
l' « A v a n t i ! •• d i R i g l i o n c (P i ­

s a ) 2 500. 

Ferito un manovale 
da una balla di carta 

D u r a n t e ' . 'operazione d i ca­
r i c o di b a l l e di car ta n e l l a c a r ­
t iera S a l a r i a di M o n t e l i b r e t t i , 
il m u r a t o r e F.l iseo P r o i e t t i d i 
29 a n n i a b i t a n t e in \ i a d e l 
F o s s o di Cir ' .ano 13. i er i a l l e 
o r e 11.30 è s ta to i n v e s t i t o da 
u - a 'r<ì'..z s t e s sa c h e e c a i u t a 
un i c«*m!on. 

l i P r o i e t t i ha r i p o r t a t a ne l ­
l ' i n c i d e n t e m a fra t tura a i ì a 
c o s c i a rie.-tra r-i è s ta to suc -
cesszvamcn' . e r i c o v e r a t o a l P o ­
l i c l i n i c o e g i u d i c a t o g u a r i b i l e 
in 30 g iorn i . 

l i d i c o n g i u n z i o n e d e l l a spe ' . i e 
v i v e n t e . 

Ma ìv n è fcolo q u e > l a l 'at­
t r a z i o n e del f i lm: n o n m a n c a n o , 
in fa t t i , t i i t t 'un 'a l tra si-rie d i 
a m m a l i , coivi d r a m m a t i c a m e n ­
te n e l l a l o t o lot ta p e r l ' e s i s t e n ­
za. e l e m a n i f e s t a z i o n i f o l k l o -
r i s t l c h e deit l i i n d i g e n i . Q u e l 
c h e n o n s e m p r e c o n v i n c e (e ti"n 
ù d u v v e i o la p r i m a v o l t a n e i 
nos t r i d o c u m e n t a r l i ) è il c o m ­
m e n t o parlai'», il (p ia le , in q u e ­
sta o c c a s i o n e , è d o v u t o a V i n i ­
c io M a n n u c c i : a v o l t o , r-empll-
<:e e p i a n o , r i s p o n d e p e r f e t t a ­
m e n t e a l l e i m m a g i n i e a l l e e s i ­
g e n z e d e l l o s p e t t a t o r e , a v o l t e 
i n v e c e , i.ffre i n t e r p r e t a z i o n i 
p s e u d o p o e t i c h e n c s o l u t a m e n l e 
a r b i t r a r i e d i i l u o g h i c a p t a t i 
d a l l a m a c c h i n a da p r e s a , fa l ­
s a n d o la s e r i e t à s c i e n t i f i c a c o n 
cui d i c e r t o q u e l g r u p p o d i g i o ­
van i s'è a v v i c i n a t o a l l a r e a l t à 
d i q u e l l e m i l l e n a r i e i s o l e . 

Allarme polizia? 
U n f i l m g a n g s t e r i s t i c o - p o l i -

z i e s c o , d a l l e s i t u a z i o n i p i u t t o ­
s to i n c r e d i b i l i , i n c u i o p e r a n o 
u n f a s c i n o s o p r o p r i e t a r i o rii 
« c a b a r e t » di l u s s o , b a n d i t o in 
g u a n t i g ia l l i , e u n a r a g a z z a di 
b u o n a f a m i g l i a , a l t r e t t a n t o f a ­
s c i n o s a e c o n t e n d e n z e al r i c a t ­
to. 1 d u e , l e g a t i d a u n s e g r e t o 
f i n i r a n n o c o n l ' i n n a m o r a r s i . M a 
l 'arr ivo d e ! g i o v a n e f r a t e l l o 
d e l l a ragazza , un m e d i c o s e r i o 
e d e s i d e r o s o di m e t t e r s i a p o ­
s t o , s c h i a r i r à l e i d e e a l l a d o n ­
n a . F e r i t o , i l g a n g s t e r s a r à c o ­
s t r e t t o H r i c o r r e r e a l l e c u r e 
d e l q u a s i c o g n a t o , i l q u a l e , d e -

V i c e 

l LA'l Kl 

REBr.v . f_ I I 1 M : <ju: r i vnn i m i l i a r d i , q u i l e .-a r r q u i l a 
f r e g a t u r a ! A n d i a m o a i n c o m i n c i a r e i l g i u o c o : a t l - n t i c o n 
teli o c c h i c h e c o n l e m a n i v i f r e g o . . , 

PÌCCOLA CKOHACA 
« Il grande can.Dione » ai Cciv* 

i r » . ; i . Oir.v.ir.;.! r. ri m i e ior-1 ìrale; « T «pose r*er « frate l l i» i l 
t e ai:e -S.oi «r tr£im nta ade ore Corso: « L« strabi l ient i imprese 
J>-]4 Idi P lu to . P i ppo e Paocr lno » al 
— »;ol>tl i i .o d f m o r r i f i l o : N a t i : - D e l l e Ma«fhfrp; « FlloT»»»na M«r-

t i e n ; « I l fiun.c rcsso » al Caditoi: C.vsamiccioia. Chiar.ciano Fiuggi.» 
Guartlla Pitrr.ont*s«. Montecat in i . ! 

in m o n i m r n f o 

. - / / • ; . • • 

La caduta ^ i 

norcrnn ^icelba rappresenta i<>\— R U I I O . r r n t r - m m * na i iona 
crisi di una politica reaziona 1«*- o :*' 18-4-> Z a n z e r i naoo le tane 
ria, antioperaia e rovinosa 
per Qli interessi nazionali. Sta 
; tnttl i lavoratori e alla toro 
capacità dì lotta creare le 

tondiziont per una politica 

S P E R O G H I D I . M 
S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e 

«ie l la F I L I A 

•uranr>> airEsrKTo: « O m b r e - o s ­
se » al Fontana: « U H » al L ivor ­
no: « Madarr.e du Barry » all'Or­
feo : < Una di Q'ielte > al Pl in ius: 

r-t.-nturn e. . c r , . r.iia li 7; rr . i s - ' « Str.za p i e t à * al l 'Arena Lnuren-
i t . ir . i -••.). i t i . ia ; « M a r e c r u d e l e » all 'Arena 
! * / l i l - . l - = . E ; .£COLTABILE lTi7i»i*o 

SOQQIOfINI ESTIVI 
— L'ENAI. In a lcune localitA 
m o n t a n e , m a n n e , lacustri e di 
cure termal i , ha stretto accordi 
c o n numeroci albergatori o t t e . 
r e n d o una riduzione sui orezzi . 
Fra le località c o n v e n z i o n a t e fi-
«rurano: Asiago. Brensanone. C a -
miKliatello Stia. Cortina d'Arnc«z-
m. Lavarono . Roccarato . San 
Candido. Se lva di Val Carderà . 
A t a s s i e B a v e n o . Ee l lae ìo Bordi -
«ihera. Canri . CaEtieitoncello. C a t . 
-.oliea. Chiavari . R i d a l l o . Rire lo-
n e Rimint . Roseto de»H Abnirz l . 
San Remo. Venez ia . Viareggio e 

J0.15 Ctr.tc ai teatro . 21 Concer ­
to s infonico . Secondo pror-ram-
ma: ore 16 Terza najrina: 17 C o n . 
certo operist ico; 21 Occhio m a -
«ico - Terzo programma: ore 
20.15 Co-ìc**rto: 2t.20 « La fante­
sca » di G. B. Del la Torta - T V : 

• nor.T, che sì anviì mila stra-inre 1..30 La cuooia del Brune i l e -
éa del rispetto e dell'attua-<"*'• 11M D a F , 1 ' e i ' - C B , o c o d e l 

mone della Costituzione. 
sl.-io I'O cos tume . 

— TEATRI: « Il Cid •» al SMirl: 
« Uè nuvole * al Teatro Hr.mano 
<il Ostia. 
— CINEMA; « I vi te l loni » al lo 
Splendore; • Musoduro > a l l 'A i . 

Recoaro. Sai e<. mariftore. 
c e n t in v ia P i e m o n t e 63-
— Campi di U V O T O a i r ico Jo in 
ingki i terra oer :a n i r i o n * e s t i -
va -autunna le . Il lavoro sard re ­
tribuito e possono parteriuarv; 
uomini e dc.nr.e di età superiore 
ai 17 anni che inter.dono trascor­
rere un per iodo al l 'estero »>er 
aopro-Ior.tiire la conoscenza della 
imnua inc i e se i e erteci nani i i t a . 
Iiani saranno assetmati ai « t e u e n -
ti campi d i lavoro: F lnc i cv Farm 
130 Iuclio-27 «(Vi to»: F n d a v b r l d -
ce (27 a (rotto-1 o t tobre) : F r i d a v . 
bridge «1 ottobre-*", novembre». 
Ter Iscrizioni ed Informazioni r i . 
volgersi in v ia P i e m o n t e 68. »cle-
fono *I60.S"»5. 

VARIE 

In velo a Palermo 
per una mamma maiala 

Il p i u i e s - j r . ' iunzio D : P a o l a , 
pr.m<sr.t< e v i r*t-ri«m:n; i i «; r e -
CJ'.'I ;t-.r. n-.-iii-n.i pjrter.o<j a o e 
o i e 9,10 '-.-» c . in .p .rK* -u U:J 
.-.erto •t i ì . t L A I , a P a . v i m o l 
d-*--c h< v.•>.:-•*.•• ur.u aor.r.d, I 
t . i .e , . u ; <:.(..-.;.. Cu::; . , Ì J Ì ^ V V - J 
ii.i_n-.c- ; . .n.i:-i .».a. n prui . Lui 
t-i.'jt.t M t i iT .u ' i nt-i capo iU' j - i 
*;<• j . c . i . i . ' m ( .opo a v e r r : c e v u - j 

t.i'...i u e . . u c » r : ; . ±,.-iz;i P e . - r : - ! 
c o n e '-- H ^-".r.; Ja q u 2 . e , ct,.i | 
ia »orel i :n . i , e r i c o v e r a l a a l - • 
i . l i b e r a Q*- i n v e r i e ; i»aJ<.i- j 
m a . ì , e i ; a l e t t era la b a m o u ; - : 

p i e g a v a .: n o t o t i s i o l o g o ,:Ì' 
fialv«rie la rrunre c o ! p ; u a a ; 
tuberc-.--..-:. ! 

11 p r o i . Ol P a o l a è r i e n t r i l o i 
n e l l a r.ostr.» i . t i a n e l l a s e r a l e ! 
d i ieri- S u . . e c o n d i z i o n ; d i Ki- ; 
Iu te d c i i ' ; n f e r m a i l p r i m a r i o 

rato cftf. i 
•no sp-:-1 

l a n z e d i m . s c o r a m e n t o . i 
i 
i 

Rivo l - 1 ' 
i 

d e l For lar . in i ha d i c h i a r a t o ctio. 
p u r e-*---•"•'-•'» E-7". «4-àt/>: 

Soilrceva il denaro 
ca espressi e raacmandaie! 

UriIHO e IV 
ritOCHA.MMA . \A/ l (J .s . \ i . l . 

7. r*. l i . 14. .*),'5l». J"».l"»: l..<».--
Olle radio — 7.1'*- Al.nnhc Jvi 
u i j l l : : n > — S . l ' i : . \ t l l - j ; . r - i i . ^ i i 
e 1J >'U orclu-.ir.» — II: Lj 
•i*r,i <*.:>i II.l'i. .*;.«.->.<.-• «li i i 
IT-.- .-J ~ | j |%; ( ) . - r : : < - - t r j . ! f . : : , 
i l i Cu.Ii> CVrji.»I. — 1".1>: \ . -
lurn m i< -.il*- — 14 l \ i»."-"*; (. 
. ' . ! , ' » i l i i ' i - . : i , i . ; . i . , i — l ' - . l - » . 

l-<-'jo-|..- -li i : n : u i n e l f - — 1 7 . 
( >rr!i»-*ira . | , t r i : . i <ì.i A r r n . i - n ' o 
t r a r l i — 1 - . 4 ' . . { . i n r . - r t . > il -'. l 

| I J " - : , I M j . - i j n i 1 « J - I . - ' I i5. i">. 

L a r i ' j I M I U Ì i ' . i f — I v V . ; I i . -

i» *--.'.» : fi*, r i l l . . n j ^ (# ...- ' . r . r i . . . 
Mj . -c^ .n — !?.4">. O r i l e - : ' » ; u 
-,• »'.- 1 n • . ! . . . - : : i I j l . . i . j . \ ,:i 
< • — r».T"i. f..--it«- •': •• o r i — 
I T 4 V » i :.,~.- !,-. ! , l • . - , ! . • ; _ 
;, .- f , . , L „ u . H - . r . - ' i t i . \r: '••> 
"•* i •• , . . - . : - .'I I . o - r r : . . - - I . 
ri •- . — ^,' l" : l ' i ' , - i . . i »'i i . e 
fi> • c j" i» n i — .'» L ! l n-.' a n 

- T C O M . o i'::«v.;; \ \ : v \ .. 
I•*>."-». I * . I-. - ' • f . » i * " i i . r : J ' •! 
— '» i i t u n - - • - . - . . — . . * I. ( i -
i i , - - - : i VI ;.f :••<-. ,; r , : : - . :i i V . . ! 
( . :i <, ,'• : - - T - I ». IT V - 5 
• .--• .-r — <•: D - - ' . i . - . ; - • -

I*"-' | . " \ l I ' - F - . ' n , » i T * - r i t-
*» ;>--^» •" I l * l — 1 4 : I c ! i -
* - . ri.-'.',-. r» 3»-f^ U-- . ' i -r^ — 
14.--".- C > r t n i » i .»I: .» . . . — 1".; 
O-i \r-\-f A '•• i l » L r . w c ~.n 
r.: . e C * » J . » . l ' . - t . o — I-» T.-r 

f i - . i r - J — 17: C»-*"i-i-r"i •:. 
*-!•:-•/". r.-+:'-*-'r, — 1^- H*(- - i 
rt -n-»»/-*: f t i . ! -*»» f o -:•*»• — 
l ' i Ore '-e-*-» .! r. A»"* <if t 3-

K i t a l o r . r . v i d o J g s u i i z . - . ' 
d .r .anzi --I t r i b u n a l e d . ticcr.z<:\ 
. ' .rr.p.egu.-) po-*-i ìe A n t o n . o j 
<J:_»c*-..^-..i - - --i a n n i a o . t a n t e | 
r.c::.. r.os::.» c . t i à :n v : a d e l . e ; 
j t t l . e Alp .r . e -.2 p e r n - s p o n u e r e j 
ri; -r..ilvcrs«»z.or:e c o n i . r . u a t s . j 
I: G . - cob ir . i e ra s t a t o a r r e s t a - j 
ti. il 26 ii-iAf.R.0 a e d o sborso 
a n n o e s u c c - - - s : v a n i e n ; e p o i t o 
:n l i b e r t à p r o v v i s o r i a . 

E g l i e r a a i d e t t o a g l i a m b u ­
lant i post , . l i d e l l a l i n e a f e r r o -
v .ar ;a R c m a - T r . e s t e e . s e c o n d o 

! • - . i i MJ — *r.*.i- 1 * ? 7 » > j r . - ' 
. * . - . - j . - ^ . j ' f.\l l -"»- l » ! r» l - i - i !c 
: • - • — ._.: (tf \ \ r . i . - f f . — 
2!.'~ 1 l'i ' '* T*'-r i — ?? "i 
e , . • - - « . , - , , T I - » — ; - . ; * V -

f é - - . . - : . 

Trnzo r^or.rt \M*,f\. •-.-

R -v, . - - . , >•: 1 
l . i r »»* 

!<- / 
: . , . - i i . 

i iH.l.k-. Dl ' i -n»: it iv. it i i l'iiit'i. 
IJ.iui.iin " i c -1 • l'aiii*. aiiiuii: 
t '1 ii i .toiil lu -> H ' i c i i l l-iiiilltai 11. 

CU.I l . i l l . l l i . l .Ml : L'iii *-tai)lli» liei 
t e l i l o ile» L'iinuiiciiiantl. i n i n u -
i.i no* ^ Piccola l'a-_-ii';;>;iiil.i » ili 
I l lusa l i . • La sce i iens iatura > 
m 1-atll e « 1.-U1 bi iiui-h-iu a 
ruUuti: • (il l'iranilLlli* e im A. 
.MincKiiii. 

Ul . l . l . l . .ML:SL; C.la U a r b a r a - G u -
s i -Ani i i c i l l i . Ore L*1.15 « La voci» 
ili Claudio i-. novi tà di A. Carpi 
Domain ore 1B - i n.rdiv-iplio e 
i tre compari » ili I.uor.fZo 

Kt.ISf.l»: Starstolli-» lirica. Oro ai,15 
« La traviata » di Ci. Verdi 

PALAZZO SISTINA : Da mart».-
Ul ~<X * Questo e il C inerama > 

n i.i.•»: Oro 21.15 (u l t ima 
sett imana ili ripiic.'icp : C.ia s t a ­
bile « L.i fattoria DoiHii-Bger ». 
n«,vltà di W. l ic l iodi . 

(Jl A l U H ) l O N I A N . . : Ore ^ l , l j 
il prof. Ccecarel l i e i suoi e s p e -
riiTU'iiti di te lepat ia e ipi i iai . 

SAI i l t l : Cia di prtisa d i l l i n t r o 
popolari». Ore 21.13 « II Ciri » di 
Cmiu-i l le . ie*;ia di !.. Chiav . . -
n l l i 

TKATP.O « O M A S O I»I OSTIA: 
Or»; ~:i inaiiKura^ione del c ic lo 
rii*!»li Miettacoll clasbici c o n 
< \JI- nuvo le » di Aris to fane . 

CINEMA-VARIETÀ' 
All i j inbra: Il c o m a n d a n t e de l 

F o n i e ; .Mooii i o l i II. JIt.il.son e 
rivirta 

Alt ieri: Musoduro c o n C. Greco 
e rivista 

Ambr.-t-lovinelli: Bandiera dr 
e .'nliattuneiito con A . Smi th e 
rivi, ta 

Ari»n.i A r n i : Spet taco lo di var i c -
\\ v un F. Astaire e r i ' l s t a 

CrKI-l lo: Pici-, le d o n n e con T.. 
Ta\ !nr e rivi: ta « P i i c o l o t ea -
t»o iti 1!.« < nnsiiiic • 

Prinr'p?*: Xn*. ni.» ner.i 1:0:1 ti. 
irriv.-turrì e rivista 

Vi u lna Apri le : La i p a d a nel i l e -
- • • . - ; . i e : : . » i t i 

• Y.iifurii'»: I n l inmmn i l i carne 
:i !.. T-.:r:itr e n v i s t i 

con Hascel 
Acquar io : Des ider io 'e s o l e c o n 

G. Knndinel la 
Adriano*. La storia de l Uott. W a s -

sell con L. D a y . Ore 15,05 17,35 
2i».o3 22.43 

Airone: La fossa de l dannat i c o n 
l i . Me Gulrc 

Alba: Vacanze a Montecar lo c o n 
A. I lepl iurn 

AH.voiie: La finestra su l cort i lo 
con G. K e l l y 

Ambasc iator i : Mandato di c a t t u ­
ra con J . W e b b 

Anie i i e : Miseria e nobi l tà c o n 
Totò 

Apol lo : Rose Marie c o n F. L a m a s 
A p p i o : La finestra sul cort i le c o n 

G. K e l l y 
Aqui la : F ina lmente l ibero 
A r c h i m e d e II pescatore di Hait i 

con J. Agor 
Arcoba leno: T h e A m e r i c a n o . Ore 

1» 20 22 
Ari-nula: Madonna de l le rose c o n 

K. Nova 
Aris ton: A l larme Polizia c o n V. 

Mayo. Ore 15.35 17,20 19,10 21 
22.00 (aria c o n d ì / . ) 

Astor la: La va l l e del re c o n R. 
Taylor 

Astra: II pirata e la pr inc ipessa 
i mi lì . Uopi» 

At lante : Il cava l i ere senza lccRe 
I t tua l l tà : L'ascia di irucrra con 

lt. C;t!!ioun 
Atifiusttis: Il disertore 
A u r e o : L 'avamposto del l 'Inferno, 

con J. Kussel 
Aurora: Per tutta la vita con C. 

D a w l i u g 
Au'.otii.i: La va l l e del re c o n R. 

Taylor 
A v e n t i n o : La finestra sul cort i le 

con G. Krt ly 
A v o r i o : Tercs.1 Raquln 
Uarberlnl : Sch iav i di Hati l lonla 

con L. Chris t ian . Ore IB.30 18.20 
20 22.2.». P la tea L. 350 

l le l larini i io: L'isola s conosc iu ta 
Hello Art i : I l ipoeo 
l ler i i ln l : Contrabbando a TanBe-

ri con C. Calvet 
ISO1ORII.I: l - i l'.ncstra sul cort i le 

con G. Kel ly 
Urani-accio: La finestra su l cort i le 

con G. Kel ly 
f a p a n n e l l e : Riposo 
Capitul: Il fiur.ie rosso. Ore 1U.30 

1H.20 20.15 22.15 
C'apranlca: Il p c - c i t o r e ili Uniti 

vuii J. Agar 
Carranlc l i f i tn: l̂ o ragazza di c a n i . 

p.iRii.i con G. Ke l ly 
Caste l lo: La rapina de l s e c o l o 

con T. Cu i t i s 
t 'entrale: Il grande c a m p i o n e c o n 

K. D o u g l a s 
Clik-i,i N u o v a : 11 v i l lagg io de l ­

l 'uomo bianco 
Cine-Star: I valorosi c o n V. J o h n -

: ; i m 
Cimilo: Casa Ricordi c o n G. F e r -

S-l-lti 
Cola di Itlen/.o: Il pr inc ipe degl i 

a l luri con J. Dcrck 
Culmalio: Riposo 
Cnliinna: Il m e r c a n t e di Venez ia 

1 mi M. S i m o n 
Colosseo: P r i m o peccato c o n G. 

Roderà 
C o l u m b u s : Musica per I tuoi s o ­

gni 
Coral lo: l .a vende t ta di M o n t e -

cristo con J. Marais 
Corso: Se t te spose per 7 fratel l i 

con J. Powc l l . Ore 17.30-20-22.15 
Crlsni;oiio: Gianni e Pi l lot to al 

i Polo Nord 
lieijli Sc ip ioni : Mandy. la p icco ­

la .< 01 dormita 
l ie i Kioretitinl: Riposo 
Della Val le : Gunga D in 
Delle Maschere : I.c s trabi l iant i 

imprese di P luto . P ippo e P a ­
perino di W. D i s n e y 

Delle Terrazze: Freccia Insangu i ­
n i l a c o n C. Heston 

n e l l e Vit tor ie: Camil la c o n G. 
i FcrzetU 

Del Vasre l lo : La finestra sul cor-
lil« con G. Ke l ly 

Diana: Il v i s conte di BraRclnnnc \ 
con f». Marchal 

Doria: S l a m o ricchi e pover i c o n i 
11. Reniy 

Ede lwe i s s : J o h n n y Gul tar c o n J. ; 
Crawford ! 

Eden: La finestra sul cor t i l e c o n i 
G. K e l l y ! 

Esperia: La fossa dei dannat i con 
D. Me Guire ; 

Esperò: F i l omena Marturano 
Eurll i le: RipoFo 
e u r o p a : Il pescatore di Hait i con 

.1. Agar 
Exce l s lor: I-a l inea f rancese c o n 

J Russi I 
I a r n e s e : La v e n d i c a t r i c e di S i -

P n n e s t e : Inchies ta giudiziaria 
P r i m a v e r a : Verg in i tà 
qt iadraro: For t Alger i con J . D e 

Carlo 
( p i l t l n a l e : Be l l ezze al b a g n o c o n 

F' William* 
Qulrinet ta: A l l a r m o Pol iz la l c o n 

V. Mayo . Ore 18.40 13..J0 20,30 
22,10. Ingr. cont . (aria conti .) 

q u i r i t i : Riposo 
R e a l e : Il pr inc ipe s tudente c o n 

A. D ly th 
R e y : La spada n e l deser to 
I l e x : La va l le de l re con R. T a y ­

lor 
R i a l t o : II b i sbe t i co d o m a t o c o n 

R. C u m m l n g s 
B i p o . o : R iposo 
Rivo l i : A l l a r m e Pol iz ia ! c o n V . 

Mayo . Ore 16.40 18,30 20.20 22.10. 
Ingr. cont . 

I lomn: Gli a v v e n t u r i e r i di S a n 
J u a n 

R u b i n o : G i u n g l a u m a n a c o n G. 
Merrill 

Sa lar lo : Camel ia 
Sala Eritrea: Riposo 
S a l i P i e m o n t e : Riposo 
Sala Sessor lana: R i p o s o 
Sala Trasponttnfc: R iposo 
Sala U m b e r t o : Ti h o s e m p r e a-

m a t o con A. Nazzarl 
Sala Vignal i ; La cong iura de l 

r innegat i 
Sa lerno: Casa Ricordi con G. 

Ferzett l 
Salone Margher i ta : Il terrore de l 

Kanffsters c o n M. S t c v e n s 
San Felice». Il figlio de l T e x a s 

con D. Robertson 
Sant'Ippol i to: Art ig l io Insangui ­

nato 
Savo' . i : La finestra tu l cort i le c o n 

G. Ke l ly 
S i lver Cine: Il *egreto del S a ­

hara 
Smera ldo : Tre soldi ne l la f o n ­

tana con D. Me Gulre 
Splendore; I v i t e l lon i c o n A l b e r ­

to Sordi 
S t i i l l u m : Il « i r a t i e la pr inc i ­

pessa con B . Hirpe 
•Jtella: Rlnoso 
S imerr lnem' i : Gran Comora. Oro 

10.45 1B.K) 20.15 22,45 
T irreno: S e t t i m o v e l o c o n J. Ma» 

son 
Tor Mar-anela: Rlnoso 
Tras tevere : Riposo 
Trev i : Controsp ionagg io con L. 

Turner 
Trinimi»: I ribell i (i*-'I!'!ìr.n<t'.ir^s 

• l ' in* G . V o r d 
Tr'«.*ste: Le ticrl de l la B i rmania 

c r i Ti. Moroan 
T"sepli»: T.i f e m m i n a conti1.';.! 1*1*1 

n. Wiilm.irk 
Ulì 'Te: I^i carica del K v h e r con 

T. P o w e r 
l ' t n l i n o : Pem-v . la stude**t'*";*--a 
VcMi't in: n e l l e z z e in c i e lo 
Vl»»'irl-i; r.-:i F"rvl-*lo se-*-»*4n 

n » n t : v : t o v t E V H , . P I V P M A : 
, i v e n | l n o . A*l«l»|l»**i, Alhiiìiti*--!. 
|tr,in».|»crio. Cr'st.illu. Corso. D e l . 
le Masi-here, D u e Allori , ' '" n l *-
r'i'»*. Ionio. T.i Fenl<-e, M'nrtf-r-
nlss lmn. Olvinnla . O' fro . P f l n e l -
nt>, i»l-»tlni>. Pin.tiet-.rio, 0>i'*-'".i-
I». Prtm^, B e a l e . Savo ia , f tuti ino. 
Ca'e t l l -*»*oilerno. Sp'w ITlurterfo. 
.«-.ilone M i r » h p r l h . •°'«|t",no. T'I-
•=<*nlo - TKATRI: Del le Muse . PI-
»"•» • " • ' • « I l o 

ARENE 
Aptilu: L 1 il.icstra SMI ccrt i ic con 

G. Ki-.;y 
Ilnrrra: ( r : ; i n d e l l j strada 
Ca-.telin; La rapina itti <rc. t*> 

«i-n T. c:urt:* 
Colombo: Itipos-: 
Corallo: La vendet ta 01 Monti— 

i ri'tn ron J. Mars i s 
ÌI»i-i P in i : l;;.r.t!nra ror. A. G a r d -
• r.̂ -r 
j l ir i ir T e r r a s / e : Fr«-?cn i n s a n g i u . 
j rata 1 .TI C r le^t in 
!i'«ri|- . i: L...-i:ia ili cvicrra c o n IL 
I f;^!r.v.:i 
IFeli-;: L i vr:c-? dei la ca lunnia 
i ci.n fi Ti«rr.«*y 
j f l o r a : r.'.ir.oii pi ir .^e e r:.t'j i o a 
! I. Ts». 0:1 
' I o n i o : '! «-.:•••.».ero t*e: Tropici 

--.:-. P Ii,-:-:*»-.2 
| I.-nirentlna: S e r r a r-i»*'-- con C. 
! D- l Pf =-r-o 
't . 'vnrjio: I -li i-*i L f"*ra ; 

Faro: Graziel la con M. F i o r e 
F i a m m a : Un pis^ico di for tuna 
F i a m m e t t a : Rass . film ed iz . o r i ­

g ina le : « M i s t e r 88»»» c o n lì. 
Lancas lcr e D . Me G u l r c . Ore 
n.rn tti.45 22 

F l a m i n i o : 11 pescatore de l la L u i -
s i i n a con M. Lonza 

F o g l i a n o : L 'uomo m e r a v i g l i a c o n 
D. K a y c 

Fo lgore : Intrepidi vend ica tor i 
con IL Conto 

F o n t a n a : O m b r e rosse c o n J. 
W a y n c 

Gal ler ia: La storia de l de t t . W a s -
scll con L. D a y 

Carbate l la : 11 rava l l erc i m p l a c a ­
bi le con C. Wi ldc 

d o v a n e T r a s t e v e r e : Riposo 
Giul io Cesare: India favo losa . 
tintrlen: I valoros i con V. J o h n -

sr.n 
liniivn-.»od: G-t2 »»er*.*izIo s e g r e t o 
t m r e r i a t e : L'eredit iera 
Imr.ero: "£oo di v e t r o con l i . D o u . 

c l i s 
I n d u n o : I valoros i c o n V . J o h n -

m i 
Tonio: L*r vend ica tr i ce di Slvlglfq 
Iri«: Frara te senza pietà c o n A. 

S-ruth 
IMIi.-: Il figlio di T a g - M e r e 
I.s F e n i c e : La v a l l e dei re c o n 

-L ' favor 
L i v o r n o : Lil l con ! . . Caran 
r n x : I-i strada con G. Masimi 
M. insor l : L i v-rtrin»? de l la v a l l e 

' o n V. W a f r e r 
>l->ssimo: Il v i . v n n t e di B r a g e -

i'T.rr c u i G Ma**ch»! 
M** / i» l : Pirt»p-ia di p iombo c o n 

F G Br'Mr.'.in 
•»•"»•»»>•» d'Oro» R!rw.«o 
it-f-f.*-.otlt-in: II g iust iz iere CPTI 

I. P - . i c a n 
*tr.*+mrt: I / r r e i a di cuerra c o n 

•7 r.-i'houn 
•"Irrter»»-» Sate t ta : L'arrericano 

ci a G. Ford 
Moilerni»»ilmo: Sala A : Saad ia 

I c^.n C Wilde . Saia B : Rofo Ma-
T.ii-rinl-: A f.l c i «-j».-:a ! *"»c cc%rx F - L a m a s 
I , , , . j , . tTraca r".-. G Va?!.**..-, j Mondi*!: Il m o n d o e de l le dor.r.e 
r-.-rov.-v I -, rcr . :e i= i JCJ'.J^ c w ] r''^ J A l ty fon 

A G.»rd i r iN*uovo: I_a conte s sa scalza cs.n 
r»i-Tj;>"- ! . Ì val le »>: : t i r - ! c-r. | A G^rdr.er 

f-; j,.•.--« ' V - r r . f n U n o : Riposo _ 
r . . , „ , l r v : e r j d . f a o c p >ovo«*iiie: i r e m o J o c c o n H. B o - A * - A L Ì - » Ì « i * . » u - . » * i t u u * - -

2 . R a s s e g n a N a z i o n a l e 
T o l c r a d i o c l n e m n t o t j r a -

f i c a e I n t e r n a z i o n a l o 
d e l l ' E l o t t r o n i c a 

Z o n a E U R - R O M A - P a ­
l a z z o d e i C o n g r e s s i 
2 5 G I U G N O - 10 L U G L I O 

1 9 5 5 

P r o d i g i o s i a u t o m i , r a d a r , 
m i s s i l i , e c c . U n a v i s i o n e 
d e l m o n d o d i d o m a n i . 
C I N E M A E T E L E C I N ' E M A 
c o n s p e t t a c o l i i n i n t e r r o t t i 
d a l m a t t i n o a s e r a i n o l t r a t a 

l l l i i i i i . K l I l l i l l l l t i l l l l l t l l i i a t D i i a 

CINODROMO R0ND1NFLLA 
Q u e s t a sera a l l e o r e 21 r i u ­

n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i a p a r -
•i.-i'e l - e n c f i c f o C R I-
I I I I I M m i n i l i l u m i n i M I M I i n i 111 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 COMMERCIA I.i 12 

A. ARTIGIANI Cautù s v r e c o 
r a m e n - l c t t o pranzo ecc . A r r e d a ­
m e n t i gran I U M O , e i o n o m i c l ii-
ri l i laz ioni - Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
Enal ) . 

7» m 1 A M I I N I 

AM.1 .LI , liraCL-i.i!l. ct.iiJiic . .ro 
aic iot tokarat i . se icenìo^inquaMta-
liri»f*ramnio Fedi , c a t e n i n e : «e : -
ccntol ire^ramnvo "SCHIAVON E" 
Mnntebel lo K3 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

ANNUNCI .c*NiTAHl 

DisramioNi 
SESSUALI 
di 0*5ni urlfjine. Def ic ienze cnst . 
Fnc id i ta - Sen i l i tà - Are-malte 
Aecertament i ore -matnrr . cn;a^ 

Cure rapide-radical i 
«Orarlo: 9-13: 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Uff. riB BERNAKDIS 
Sr>ec Derm. Cl in R o m a - P j n s i 

D o c e n t e Un . St . Med R r m a 
Piazza Indloendenza. 5 (Sta*""»**» 

Studio 
Menico ESQU1L1N0 
UEHEREE Cure raal ip' 

Dren*atrlrr.orua:i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o r n i o r l x i c e 

CABOBATOtlIO. 

Paran.j-
I r*-.»i G. Ti"rni»> 
ifir-ft.*: L i \ i t a ccrt ir .ua 
• rorn ier i i e : T^f* ^ e ' " : ! cr~. To'-s 
' T*r»*»-:i" : " n j : ? . : r t * - * T * T I " . A . 
I T.-r-M: 
! c-rir^-oT*:»>. A-'ir'*»» ir.«a-:»ul-
| T -.-O ' 

f i 

1 V e n i * 

~ - * - ) • - . : . 

i ; - * - ' - r t f . : » » <h M 

CINEMA 

T. "1 : l " " J ; 1.1 f n , > > ! i tì^l 
R - !>-' . .<- . . -I — I".*''». f . i T V J . - ! 
i . i ' . - i -1 r . -»- irr . - l:«-'* e r -.-•-.« i 
<?i J . -rDf»** — ^r*-*»1: T-*1-'.-*"»-
rsit-» — 2\: L i ri»TV J ' - ' i i ' ; 
Bir.l. 

I «art 
O d e o n : La fine d i u n t i r a n n o c o n 

Y. D e Carlo 
Odessratehl: Tre e r e per u c c i d e r e 

con D . A n d r e - v i 
O ì v m n i a : Assed io di fuoco ccn. 

J. Mi-Ii.-an 
r*rfeo: Madame D u Barry c o n M. 

. Carol 
{ o r i o n e : 1-a nri«rinr.iera di Ama1.?. 
; <-•.•*. I. V e d o . c l l i 
j o d i e r n e : Pcr.r.e r.ere c o n M. ?»Ta-
! - .tr.- .- .Ai-iu 
l n : ' - n i * n o : ?.:ar.:.i N'itale rr^n U 

K » v c 
' n t i u i l l i : R.cos' i 
| »--.:*77,->: Verso la ~.vce 

'. rwi . : T e a T o 5 . - r j* -*»- in*- La be?t:a *-r-.ar.a ceri 
.:-. >...-.:.. .:. t a l V G f.-r.1 

, T > , . I „ K . ; , .jy.;; .^ (jp* Sr^3*r, rnr* 
i ". '-r.errr.o :-.:r. - 1' ~ C».rti*-
> ?.. r.e.-e»«.;:. J r e : " « x : TI terrore del M.*r N e r o 
on :', sn'erc.s « C - r"»»'-<»t^r}»»: ?.oi.-» oer te h o \ i s -

• - ere •.fruT:-» !a • \ i i o n e ' «i*»-» c c n J. Waer-er 

Martedì il Clnerenia 
òl Te2.r0 Siìiinò 

7:.l.--^^l prò 
• : . . i t « r , , - . -r . i 
[.-••: C'.r.c.rf-»-... 

r.- .- i r.->-
:* - . - T : e »-.: 
l i rrc .ez .cr .e 
r.c: a-

;--• : T Ì ». :j*.-endo a :r.c'.:er<;' »*r»»;p/v: Cavalca v a q u e r o c o n A 
: ̂ CT'.c'.'^rc.in'.e 1 f ;oct> s^'.'.ct «cher-f C - ' - r . - r 
;ir»-i c..S c v e l'occh:o lirr.ir..-» r*rre- i »»5'»T>- Il c i c c a t o di J a l i e t t a c o r 
' : w p-ir- -ilrr.cr.'e 3: '.i'l c e l i T \ ' - - - I S 
ii_.-».rx> v:.-.vo Ì-» -:, .*• \'~i rfi 0*ie!;e 

Dlrett . Dr. T. Calandri SpeeiallT*^» 
VI* Cari* ATberto. <3 « S U z i o c e i 

ALFREDO S 1 I f U P l 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SEbSL'ALl 

CORSO UniBERTO fi. 5u4 
fPre j so Piarza <Je| popo!o> 

Tel. « 1 9 » - Ore $-29 . Vttt. S-13 

.«..iior 
DAVID STrtOt?* 
à P E C I A L I s t A OERMAIOLCKJO 

Cura sc lerosante del i» 
V E N E VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI S E S S C A U 

VIA COLA DI R1EXZ0 152 
. fi a* 5« • or* *-:• - rei*. *-" 

fra l e - l o c a l i t à t ermal i : A b a n o . • tessera E n - L 

,1'accu.--i, d u r a n t e i v : a g g i , a v e - ^ 
— La direz ione del le Acque A l - ' v a trCwr.o m o d o d i inr.pcs.»*t-r— \ 
buie di Tivol i ha concesso la r i - i . ^ - à i delle r a c c o m a n d a t e e de.; . : 
duzine del 2rt t>er r e n i o « u i j r e z - l c ^ . j . , ; , . p t . r l a m^tiKior p a r . ' 
zi normali ner eli enaltst i . La n - ì " . . „ ' , d i ' > ' - s * > - o d-,'1, 
du-done .'» v?:ida tutti I eiorni e i ? » o ; - , » » ^ ' - , J < - a . . c - . ^ . o d « . . t 
s a r i c o n s t a ad es ib iz ione dellam•«-•-•. s o t t r a e v a i l d a n a r o -von-

J ^ S J B I H H ^ B fe^B^ M S T I L O G R A F I C H E STIUOl «*£TJr*TS I 
tenuto, I 

S E R V I Z I O A S C R I T T O I O 
B O R S E O A A V V O C A T O 

VIA ULULI V ii l A iV / , 82 [lazza d'Uro) i miaiion rasali •! miai<«ri s i u i i 

'-•«è., 
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ci,!. AVVENIMENTI SPORTIVI 
A TRE GIURIVI DAL GRANDE MATCH 

C A V I C C H I (a Finist i '») e N K U I I A I J S d i r tìonr.nìcn a JInlo«n; is i juc-onirrr . i i in» pnr il t i t o l o e u r o p e o i lei « m u s s i m i » 

PER IL PASSAGGIO 01 BETTINI E SELM0SS0H Al SODALIZIO BIAHG0AZZURRO 

Oggi Lazio e Udinese 
firmeranno il contratto 

Smentita la cessione di Sentimenti V e Burini - Sandri sicuramente ai Palermo - Lunedi 
o martedì la Roma partirà per Novi Sad - Roma-Vojodina il 3 luglio all'Olimpico 

Il c o n t l a t t o fra la L a / i o e 
l ' U d i n e s e p e r il pussatfRio di 
H c t t i n i e S c l m c m s o u d u l i e fila 
b i a n c o n e r o a q u e l l e b i a n c o a z -
z u i r o s a i a firmato q u e s t a m a t -
»m;i. C o m e e n o t o l ' a c c e n d o 
a v r e b b e d o v u t o c . s se i e s o t t o ­
s c r i t t o ì e n s e r a d a C e c c h e r i n i 
p e r l ' U d i n e s e e T e . s a l o l o p e r 
la L a / i o m a la ti i m a e s t u t a 
r i n v i a t a a q u e s t a m a t t i n a p o i ­
c h é Jil t e i m i n e d e l c o l l o q u i o 
c l i c i er i s e i a C e c c h e r i n i h a 
a v u t o c o n T e s s u t o l o e V a s e l l i 
s o n o r m i a s t i in s o s p e s o a l c u n i 
d e t t a y l i d i s e c o n d a r i a i m p o r -
t a n / n c h e v e t t a n n o d e c i s i a p ­
p u n t o s t a m a n e p r i m a d e l l a fir­
m a . S i a p p r e n d e i n t a n t o e l i o 
la L a / i o p e r a v e r e IJet t in i e 
S e l m o s s o n o l t i e «i 12(1 m i l i o n i 
c h e p n n h e i à in c o n t a n t i , a l l a 
c e s s i o n e d i H r e d e s e n e F o n t a ­
ne-si e d a l p i e s t i t o di l ' i n u i d i 
( c h e h a a c q u i s t a t o d a l l a J u \ e ) 
l a s c e r à a l l ' U d i n e s e n u c h e il 
c c n t r n t t n c c o S e c c h i , c h e ha 
a c q u i s t a t o d a l l a T i t e s t i n a in 
' . ' o m p t o p i i ' ' t a c o n il s o d a l i z i o 
f i i u l a u o . S e c o n d o a l c u n e i n d i -

«Cesco» è piroetto per Neuihauus 
Completata la preparazione, 
Cesco* C a v i c c h i p a r i e s t a n i a ­

te per B o l o m i u 
I l c u m p i o n c d i P ie t f c d i Cen­

ila ultimato ieri la « r e p n -
trtzione con una * r i t o c c a t i m i * 
Il suo stato di forma: figure. 
\oxe c o n l ' o m b r u , s a c c o , p u u -
fiball e salto alla corda, oltre 

m o l t a f j innasffcu. Da s tarna­
l e «• Cesco " osserverà un asso­

luto riposo. 
A b b i a m o seguito gli u l t i m i 

a l l e n a m e n t i d e l campione d'Ita­
lia e la impressione che ne ab­
biamo r i p o r t a t a è s t a t a s o d d i -
I facen te . Cavicchi ha un ottimo 
• a m p l e s s o tecnico: è veloce sia 
l i d i e f janibe c h e nel portare l 
\olpi; qualità non indifferenti 
per u n p n o i J c del suo peso, il 
tuale hwltrc può avvalersi di 
in fisico di notevole comples-
l i o i i c m u s c o l a r e che è raro tro­
vare nella categoria dei ~ grcs-
ii c a l i b r i * . Haimi» cooperato 
f i la s u a m e s s a a p u n t o i p e s i 
[ l a s s i m i J a n n i l l i , ex campione 
l ' I ta l ia , C r o s i a , De Persio. Pe­
lassi e CatnpoTteschi i quali 
( a n n o c o s t r e t t o i l c a m p i o n e a 
cior'mare tutto i l s u o reverta-

| t o t e c n i c o . 
Di buon a u s i l i o , s p w r i a l m e t i f r 

\el lavoro leggero, sono s fat i 
m e d i o D a l P i a r ed il ivelter 

Consorti che hanno permesso 
l l l ' c m i l i a n o d i a c q u i s t a r e o c -
\hio v e l o c i t i e fiato. 

Nelle " scazzottature - con l 
ioi compagni di scuderia ~ Ce­
co» ha m e s s o i n vetrina uria 

l ' Iona scelta di tempo nel c>7 
ire, dagli ottimi spostamenti 

btl tronco, ma ha dimoMrato 
l i non usare con t r o p p a fre­
quenza quel sinistro c h e invece 
i p p a r c l o spauracchio di Neu-

haus, che sa bene q u a l e poten­
za alligni n e i m i c i d i a l i «• a m i ­
ci " sinistri dell'italiano. Cavie-
chi d o v r e b b e a d o p e r a r e d i p i ù 
il suo sinistro, un'arma che 
apre c o n p i ù facilità la sUuda 
al destro un colpo fondamen­
tale e l i o p u ò c a m b i a r e l ' c t l l a 
di un combattimento s'avoro-
vole. 

Neuhaus è scal t ro 

esordio tra i « p r ò - , «• spero di 
non deludere o l i sportivi i ta­
l i a n i . e s p e c i a l m e n t e r o m a n i , 
c h e mi h a n n o s e p n i t o in q»e»M 
giorni di preparazione con m o l ­
ta s i m p a t i a . F.sii a s p e t t a n o m o l 
fo da me ed io farò tutto il m i o 
m e g l i o p e r dar l o r o la n n t o o i o -
re delle soddisfazioni Certo 
c h e pur battere Neuhaus ci 
vorrebbe un m i t r a ! — h<i con­
cluso c o n u n s o r r i s o " C e s c o "•». 

Ho i n o l t r e parlato con il s u o 
Neuhaus è dell'italiano meno ^mnWlger~ m i o f r a t e l l o A l / r e 

' """' do il qua l . ' si è dichiarato con 

AL TORNEO DI TENNIS DI WIMBLEDON 

mobile. nia è di lui più svilirò 
e navigato. Egli ha dichiarato 
più volte di essere in urado tli 
fermure l'ascesa del >̂ira j ; iooa-
n e r i v a l e m e d i a n t e (,: sua espe­
rienza e il sito " mestiere. - Jn-
srmni i i che renderà •ìijlvile la 
strada all'italiano il q i * ' " ttu 
m i n a c c i a n d o seriamente di c o n ­
q u i s t a r e una posizione di pre­
minenza nel c n i n p o e u r o p e o 

Il . paffuto ~ p u g i l i ' l'-rj-rt-o 
c h e , ha o g g i 34 a n n i , ollri" .1 
guadagnare da q u e s t o confron­
to una bella s o m u t a t f a ( c i r c i .'3 
milioni) è anche convinto di 
non l anc iare i l titolo a Bologna: 
liei promesso al suo figliala un 
liei regalo dall'Italia e possia­
mo indovinare quale, i M perù 
a Cavicchi farlo recedere dal 
suo p r o p o n i m o ' i t o . far si che al 
piccolo Karl non possa portare 
la vittoria. 

Ieri sera, nella p a l e s t r a del­
l'Audace, abbiamo chiesto al 
campione le sue i m p r e s s i o n i 
. su l l ' incontro d i d o m e n i c a ; 

— * Mi sento bene — ci ha 
detto Cavicchi — e spero dì 
non deludere tutti gli estima­
tori felsinei eli* sempre m i han­
no sorretto, seguito, ed incorag­
giato n e g l i i n c o n t r i s i n daito 

La "pagella,, di Cavicchi 

1 & 5 2 

1-10 B o l o g n a : A Z Z A R A', l i n c e 
Sr a b b a n d o n o a l l a 2. ripr.; 20-10 
»Iogna: W A N I E K , v i n c e per k.o. 

11* 3. r ipr. ; 24-11 B o l o g n a : 
ITARMBRUK, v i n c e al punt i a l -

S. r ipr. 

1 9 5 3 

1-2 B o l o g n a : J A C Q U E S , \ i n c e 
cr k o . . alla. 1. ripr.; 2-3 B o l o -

i n a : FR1EDR1CI1S, n u l l o a l la 6. 
Ipr. ; 27-4 B o l o g n a : FRIEDRI-
fHS, n u l l o all'S. r ipr. ; 16-5 Mo­

t o : S A L F E D , perde p e r sqtta-
Ifica a l la 4 . r ipr. ; 7-8 C l v l t a v e c -
I h U : CRISOSTOMI, v i n c e per 
I b b a u d o n o a l la 7. r ipr. ; 20-12 U t 
) p e z i a ; M A S O N , v i n c e per k.o. 

5. r ipresa . 

1 9 S 4 
25-1 B o l o g n a : FANSLAI", v i n -

p e r k-o. a l la 7. ripr.; 29-3 B o -
»Cna: H'IESE, v i n c e pe i k.o.t. a l -

9. r ipr. ; 30-4 M i l a n o : SCHKR-
l A U M , v i n c e p e r k.o . a l la 2. ri-
f r e s a ; I I -5 B o l o g n a : SKF.I.ISCH, 
l i n c e a l punt i a l la 10. ripr.; 19-6 
l i l a a o : CEREMONIA. v i n c e per 
f-o.t. a l l a 4 . r ipr . ; 2-7 Mi lana: 
FARMBRUN. v i n c e per k.o.t . alla 

ripr.; 2S-7 R o m a : SEKLISCII-
i c e per k.o . a l la 3. ripr.; l i - 5 

t v e n n a : W A N I E R , v i n c e p e r k.o. a l la 2. ripr. 

k.o. a l la 1. ripr.; 10-9 M i l a n o : 
IIECIf, v i n c e per k.o. a l la 2. ripr.; 
24-9 M i l a n o : B A S T I A N . v i n c e per 
k.o. a l la 3. ripr.; 15-10 Mi lano: 
ItACILIERI, v i n c e per a b b a n d o n o 
alta 10. ripr.; l - I I B o l o g n a : 
COEURET, v i n c e per k.o.t. a l la 
4. r ipr.; 13-U M i l a n o : SALFELI», 
\ i n c e per k.o.t. a l la 5 ripr.; 24-11 
Mi lano: A D A M S . v i n c e ai p u n t i 
all'*, ripr.; 27-12 B o l o g n a : B E N T Z , 
v ince per k.o. a l la 1. ripr. 

1 9 5 5 
10-1 B o l o g n a : N U R N B E R G , v i n ­

ce per k.o. a l la 1. ripr.; Z2-1 r r a -
t o : F A N S L A U , v ince per k.o. a l ­
la 2. ripr.; 29-1 M o d e n a : A H A M S , 
\ l n c e per k.o . al la i o . ripr.; 9-1 
MeMre: W A R M H R l ' N . v i n c e per 
k.o. a l la 2. r ipr. ; 7-3 M o d e n a : 
EUGENE, v i n c e al punt i a l la 10. 
ripr.; 21-3 P a r m a : SERRES, v i n ­
ce per k.o . a l la 1. r ipr. ; 3-4 N e u -
men&ter: SEELISCH, vince- p e r 
k.o. a l la 3. ripr.; 13-4 P i s to ia : 
B A S T I A K , v i n c e per k.o. al la 2. 
ripr.; 23-4 Mi lano: YVIEGAN'D, 
v ince per ko.t . al la 7. ripr.: 29-4 
L i v o r n o : W A R M B R U * . v i n c e per 
k.o. a l la 4. ripr.; 9-5 B o l o - n a : 
BEGREF.F, v i n c e per k.o. a l la 2. 
ripr.; 21-5 F i r e n z e : E U G E N E , 
v ince per a b b a n d a l l a 5. r ipr. ; 
*-6 R o m a : F A N S L A U , v i n c e per 

t e n t o del grado di forma rag­
giunto dal suo pupillo clic, se­
condo lui. h a tutti gli a tout? 
per conquistare il titolo eu­
ropeo. 

— - Nelle grasce categorie — 
m i ha detto Alfredo — s i n e -
riftcuiio spesso delle grosse sor­
prese, co i i iuuqlu* mi auguro che 
vinca il mio alticvo disputan­
do un incontro che convinca 
tutti. Mi d i s p i a c e che alcune 
voci incontrollate siano r e n a t e 
a turbare la serenità del m i o 
ragazzo nella fase più delicata 
della sua preparazione. Si t ra t ­
ta come ha i b e n c a p i t o , d e l p r e ­
s u n t o fiduiitmitento c o n Murtn 
F r a u . Ti d e v o dire che *Ce 
sco » non p e n s a n e p p u r e a d una 
s i m i l e c v r n t u a l i t d : egli è già fi­
danzato con una r u a u r r a del 
suo paese -. 

Attesa p e r l ' incontro 
Ritornando a l confronto dob­

biamo dire che è un combat­
timento che sta suscitando ta­
sto i n t e r e s s e in ' . . t a I t a l i a e d 
m i c h e n e g l i a m b i e n t i p u g i l i s t i c i 
europei. Tutti v o g l i o n o s a p e r e 
q u e l l o c h e v a l e C a v i c c h i ; i mag 
giori esperti riconoscono infat­
ti nel t e d e s c o maggiore espe­
rienza e grinta, q u e l l e qualità 
cioè c h e p o t r e b b e r o d e t e r m i n a 
re l'esito del confronto. 

I tifosi p e r ò , c h e r a g i o n a n o 
più c o l c u o r e riversano s u H ' i -
i a l i n n o l e m a g g i o r : s i m p a t i e : 
dunque 11011 resta che. aver 
fiducia nelle passibilità del 
« t r i c o l o r e >. ed attendere Vcsi 
to del r o m l u i i f i m c n l Q che 
sia tenendo »r* orp<i>iuo tu l ­
i o la tifoseria feUinra, pre­
sa da q u e s t e sjmsmodiche 
ore d i v i g i l i a <• d i i n c e r t e r c a 
c h e aumenta di ora in ora. 

E N R I C O V E N T U R I 

Neuhaus è sicuro 
di batii'i'c Cavicchi 
A M B U R G O . 23 — H c m z N e u ­

h a u s e part i to ORRÌ al la v o l t a 
del l 'Ital ia. Al la stazsim» il c a m ­
pione «l'Europa ha dich iarato Ut 
essere s i curo di v i n c e r e . 

« S o c h e s P.oloRna troverò un 
a m b i e n t e infuocato , tut to p e r 
Cavicchi . Ma sul r i m s a r e m o 
so lo m d u e a c o m b a t t e r e >. 

A c c o m p a g n a n o N e u h a u s la m o ­
gl i e Elga, l 'a l lenatore J u p p B c s -
s c l m a n n . il m i n a n e r Jose f S t c l n -
acker e I puniti B u r r o w e W c n -
rel c h e a JioJoRna incontreranno 
Marconi e Mitri. 

FtolniiHjeli balle Ager 
e supera il ieno turno 

Sospeso /' incoilivn Ini Merlo e Diwivs 

" W 1 M B L 0 D O N . 23. — N e l 
q u a d r o d e g l i i n c o n t r i di t e r / o 
t u r n o d e l s i n g o l a r e m a s c h i l e 
d e l t o r n e o i n t e r n a z i o n a l e d i 
W i m b l e d o n l ' i t n l i a n o P i e t r a n -
Keli ha e l i m i n a t o l ' a m e r i c a n o 
After b a t t e n d o l o p e r 1-G, tì-l, 
7-5. 6-4. 

D o p o a v e r e la-ciati» v i n c e r e 
a l l ' a v v e r s a r i o i i p r i m o «.et d u ­
r a n t e i l q u a l e n o n >i è in int -
m a m e n t e i m p e g n a t o n e i s u c ­
c e s s i v i P i c t ranj ' e l i è p a r t i t o 
d e c i s o a l l ' a t t a c c o e d ha d i s p o ­
s t o c o n r e l a t i v a f a c i l i t a d e l 
M I O a v v e r s a r i o . U n r o v e s c i o 
p e r f e t t o , e d u t i l i s s i m o , e s t a t o 
i l c o l p o p r e f e r i t o d e l l ' i t a l i a n o . 

L ' i n c o n t r o tra M e r l o e l ' in -
ij lese D a v i e s e .stato . sospeso 
p e r .s'opragidunt.i o s c u r i t à a l ­
l o r c h é i d u e o v v e r . s t r i ^i t r o ­
v a v a n o c o n d u e >et a l l ' a t t i v o 
c i a s c u n o . M e r l o , d o p o a v e r e fa ­
t i c o s a m e n t e v i n t o il p r i m o s e t 
(8-ciJ, a v e v a p e r d u t o i l s e c o n ­
d o p e r 1-6, r i v i n t o i l t e r z o p e r 
ti—I e po i p e r d u t o il q u a r t o p e r 

zo t u r n o ) : Trabcrt ( U S A ) b. S t e ­
w a r t ( U S A ) 6-4, 6-3, 6-1 - D a v i d ­
s o n ( S v e z i a ) b . Knti;ht ( G B ) 6-::. 
6-3. 2-6. 6 - j _ S h c a ( U S A ) b. 
Quis t (Aus tra l ia ) G-J. 5-7, 7-5. 
6-3 - B r o b n y (Egi t to) b A r k l n -
stall (Aus tra l ia ) 6-4. 2-6 6-2. 11-9 
- I l a m ( U S A ) b. Il 11 li e r (Aus tr ia ) 
4-6. 6-2. 6-4. 6-2 - Perry ( U S A ) 
li. S t o i k e n b e r c (Svez ia ) 2-6. 6-2, 
6-4, 4-6, 6-4 - Uoau (Austra l ia ) 
b. Skoneck l 6-3. 6 - j , 6-1 _ Ito-
Mswall (Aus tra l ia ) b. Barret t 
( G B ) G-3 6-3. 6-2 - P a t t v ( U S A ) ) 
I). Wi l son ( G B ) 6-4. 7-5. 6-4, 6-1 
- Nk' l scu ( D a n i m a r c a li. F r o m a n 
( S u d - A f r i c a ) 6-3. 6-1. 6-2 - Lar-
hfn ( U S A ) h Wil l iams ( S u d - A i r . ) 
6-2. 1U-8, 6-2 - SeKal ( S u d - A i r . ) 
b. H a r t u i c (Austra l ia ) 8-6. 6-4. 
6-1 - A y a l a (Ci l e ) b. Krlshuan 
( i n d i a ) 6-2. 8-6. 4-6. 111-12, 6-2 -
r i e t r a m i r l l ( l t . ) b . A c e r ( U S A ) 
1-6, 6-4. 7-5 6-4 - R u m a r ( Ind ia ) 
li. Vermaak (Sud-Afr . ) 6-3. 61. 
3-6 9-7 . Merlo ( l t . ) Uav lcs ( I n g M 
8-6 i-n 6-4 3-6 sospeso e r inv iato 
a domani . 

D O P P I O MASCHILE: I lu lmer 
e IVard ( I n e h . ) b . Del la Paclera'1-" Olori è stato v i n t o da F o r m a z . 
e Russe l l (ArK.) 10-8. 2-6. 6-4. za » 
3-G 6-3 - Har twlng - l l oad ( A u s t r a - . . . c o i 
Ha) b. l lan in iers lev ( C l l e ) - H o p -

s e r e / i o m t i a i > e l a t e dajj l i a m ­
b i e n t i b i a n c o » ' ' / . u n i la L a / 1 0 
a v r e b b e ( i n n a t o a m b e il c o n ­
ti a t t o y e r l ' a c q u i s t o d i V i l l a . 
S m e n t i t a , i n v e c e , è s l a t a la 
v o c e s e c o n d o la q u a l e la s o ­
c i e t à l)Kint'o.i<:/:ui i a s t a i e b b e 
u s i u n t n u n d u la p o s s i b i l i ! » d i 
c e d e r e al ' C o n n o S e n t i m e n t i V 
e B u r i n i e i l i a c q u i s t a r e M a ­
n e n t e e C i c c a r e l l i . I n t a n t o V i -
v o l o , A n t o n n y / i e B u i ini s o n o 
p a r t i t i n l lu v o l t a di T o r i n o d o ­
v e p a r t e c i p e i a n n o al t o r n e o 
n o t t u r n o n e l l e fila d e l l a s q u a ­
d r a s m u n t a . 

• « « 
L a R o m a p a i t i ra l u n e d i in 

a e r e o p e r N o v i S a d d o v e il '.!!) 
fiiutfno, n e l q u a d r o def i l i in ­
c o n t r i d e l l a C o p p a K u r o p n , in-
c o n t i e r à la V o j o d i n a , . s e g u e n ­
d o l ' i t i n e i a n o R o m a - Z u t i i ; o -
l h l g r a d o - N o v i S a d . S e i n v e c e 
In s o c i e t à f;iall i>ro'su r i u s c i r à 
a t r o v a t e u n a c o m p a g n i a a ^ i e a 
c l i c le m e t t a a d i s p o n / i o n e u n 
a e r e o j ier t r a s p o i t a r e la c o m i ­
t i v a K i a l l o i o s s a d i r e t t a m e n t e a 
N o v i S a d ( c o s a c h e a n c o r a n o n 
le è r i u s c i t a ) a l l o i a la p a r t e n 
za s a r à r i t a i d a t a a m a r t e d ì . 
l 'or l ' i n c o n t i o c o n la V o j o d i n a 
S a i os i h a c o n v o c a t o 1 s e g u e n t i 
g i o c a t o r i : M o r o . S t u c c h i . L o s i , 
B o r t n l e t i o . C a r d a i e l l i . G i u l i a ­
n o , G h i g g i a , C a v a z / u t i , G a l l i , 
V e n t u r i , N y e r s , C e l i o e K l i a m . 
L ' i n c o n t r o di N o v i S a d si 1111-
zi<»rà a l l e o r e 17,30. l ' e r q u a n ­
to r i g u a i d a la p a r t i t a d i ri­
t o r n o c h e si d i s p u t e r à a R o m a 
la V o j o d m a h a c h i e s t o a l l a 
s o c i e t à gialloio.-<sa d i s p o s t a t e 
!:i d a t a f i s sata d a l c a l e n d a r i o 
( 2 l u g l i o ) al g i o r n o . s u c c e s s i v o 
la q u a l c o s a s i c u r a m e n t e l e 
v o r r à a c c o r d a t a . 

P o c h e l e n o v i t à s u l l a c a m p a ­
g n a a c q u i s t i e c e s s i o n e g t a l l o -
r o s s a : S a n d r i p a s s e r à s i c u r a ­
m e n t e al P a l e i m o m e n t r e p e r 
A l b a n i n i e n t e e s t a t o a n c o r a 
d e c i s o a v e n d o i l g i o c a t o r e c i n e . 
s to a l soda l i / . i o i o - a n e l o 18 m i ­
l i o n i di i n g a g g i o . 

I n t a n t o i d i r i g e n t i g i a l l o * o s ­
s i c o n t i n u a n o a « far la c o r t e » 
a J e p p . s o n , i l q u a l e , n e l f r a t ­
t e m p o , h a c h i e s t o a L a u r o 
60.000.000 s e v u o l e c h e r e s t i 
i l N a p o l i a n c o r a p e r d u e a n n i . 
Oi .Teppson si s t a i n t e r e s s a n d o 
a n c h e la . l o v e . 

C i » v e r e p a r t i t o set i per 
L o n d i a . 

Vittoria di Formazza 
nel Pr. Villa Giulia 

II premio Vil la Giul ia l ire 500 
mila , metr i 1660 prova di c e n t r o 
della r iun icnc rli Ieri sera a V i l -

m a n (Austra l . ) 6-2 6-2 6-1 - Pai 
ly -Hl i l i ar .Uon ( U S \ ) b . Gulyas 
S ikocsk i (Ungh . ) 6-2 6-4 6-2 -

SINGOLARE FEMMINILE ( T e r ­
z o t u r n o ) ; B r o u g h ( U S A ) b. 
Morgan ( G l i ) 6-0. 6-0 . l ' t n ; o r c 
(Aus tra l ia ) b. Lanial ( F r a n c i a ) 
6-1, 6-2 - Bt ixton ( G B ) ) b . C h e a -
d ie ( G B ) 6-4. 6-3 - F le l tz ( U S A ) 
li. Spier* ( G B ) 6-3 . 6-1 - Kor-
m o ^ i i ( U n g h e r i a ) b Koorrzen 
( S u d - A f r i c a ) 6 -1 . 6-3 - Hart 
( U S A ) b . Kil ian ( U n i o n e S u d -
A f r i c a n a ) 6-2. 6-1. 

i sul tat i : 
Pr ima corsa: 1 Cauto; 2. P u l a -

ur l io : .1. B o r t o D ' U l i s s e : ' t o t . v i n e . 
W; p:.l7/- 1*1-17-93; acc . -59. S e c o n ­
da corsa: 1. Eor i tc : 2 Fo lgore ; 
3. Iman; tot , v i n c . 25; p i a z / . 19-
Gt-lU; ace . 513. Terza c o r s a : 1. F a -
dia; 2. Proscrb i : 3. Ol iver; tot . 
v m e . ">3: piazz . 18-17-22; acc 126. 
Quarta corsa : 1. Vas to ; 2. L a n ­
franco: v inc . «17; piawE. 14-15; 
are. 39. <|uinta corsa: 1. I n c a n ­
tes imo: 2. Ghianda ia ; 3. A n a s t a s i a ; 
tot . v i n e . HO; Diaz?. 25-14-20; acc . 
H8. Sesta corsa: 1. Formazza; 2. 
Fontnnnin: 3. Muset ta: v i n e . *7: 
VIIHZT. 15-15-16: acc . VI. S e t t i m a 

r i E T R A N G K L l 

?.-G. L ' i n c o n t r o s a r à r i p r e s o d o ­
m a n i . 

N c s H a l tr i i n c o n t r i d i c i n g o -
Iore m a s c h i l e d.i s e n n a l ' i r e !ti 
e l i m i n a z i o n e d i S k o n e c k i a d 
o p e r n d e l l ' a u s t r a l i a n o H o a d 
c h e è u n o d e i m i g l i o r i c a n ­
d i d a t i a l l a v i t t o r i a t i r a l o . 

T n i b e r t . D i v i J r o n . D r o b n y , 
S h e a . F l a n i . R o s e w a l l . P a t t y , 
N i e l s e n e L a r s v n h a n n o tu t t i 
s u p e r a t o il t e r z o t u r n o c o m e 
si p r e v e d e v a . 

E c c o j r i s u l t a t i 
SINGOLARE M A S C H I L E ( t e r -

LA «COPPA LATINA» A PARIGI 

Reims - Milan 3-2. 
dopo 138' di gioco 

Stasera MiJan-BelIenenses per il 3. e 4. posto 

corsa: 1. Ninna nanna: 2 ( i a r d e . 
sana: .'1 D o n n e i l o ; \ i n ' - . 58; ina?/ . 
l!;-lt-.'i7; acc . .13. Ottava corsa: 
1 Kndnra: 2. A l m o s . 

S'inizia oggi al « Torino » 
il « Torneo finanziari » 

Inizia oggi al « Tor ino » il II 
torneo i n t e r n a / l i m a l e di caU io 
Ira le rappresenta t ive finanziarie 

I«i m a n i i e s t a / m n e avi A in i / i o 
a l le ore 15,45 con la cer imonia 
del l ' . i l /a h m d i e i a e s u o n o «lenii 
inr:] naz ional i , dopo di c*c a v r m 
:io u n / i o le p i n n e p a r i i t e : A n -
str la-Gerinai ' .a (ore ini e Italia-
Francia (ore 18). 

S. lorenzo-Tiburtino 1 a 0 
T i n U r t T I N O : Cicco; IppOlill, 

B i a n c h i n i ; Schiavini ! . Larcinesi , 
Mer lo t t i ; S a i t o r i s . G . I V . I / Z I . Qu.i-
ìi'siin.i. rtel .udi e Serena 

S. LORENZO: Boi iaface ia; Lillo. 
More; S e n / a c q u a , .Marcellinf. D i -
gl io ; S i m o n e t t i , Gue i i / a , Stf i l te l -
la. P irzute lh e Leeis 

Arbitro- D ' A m m a s s a eli Aci l ia 
l i e t i ; L.ueme.si l . i l l togoal i .il 

5' del pruno t e m p o siipplerii<-'i 
tare. 

Marciamo è disposto 
ad iiricoiriitrare Moore 

NFAV Y O R K . ' i3 — Affliti-
hV'iàte, il VJennv campione 
del m o n d o ilei « meaio-viassi-
mi », dir ieri Ita Lttloriow 
meni e c'iu-tt) il t,itu titolo 
mandando « llnho » o/s-ou /; o. 
in tre riprese, ha nu^iamen-
te ehirstn (il poter incontrare 
Ho/hy Marcano per il titolo 
iiioiiciuile dei i>c^i maiJml. 
elicemicsi sicuro di battere il 
cnmjnoiie f f « / o - o " , e n c i i i ° 

"Si' fi<,s^<t c'iiptip un uomo 
— Ha tia ValtTn calumato 
Afcorc — pcssi «'!< he batter-
lo. h: ilf'lt r'è aleuti u"mo che 
p'^^a ^fu'/'/irc ai miei rolj.i, 
C i ò iole aiuhr per Mnrciniio». 

A M/a tolta il /jrt-Mrtrn-
tr adi International Voxiuo 
Club Jan .N'Ordìs. s; è rietto 
certo c>ie Un iitioii'ni Mr/>rr-
Marr-iauo putrcW*' nrqaiiizzui-
ji/ per settembre e ritiene (he 
'.'ss't potre'ìnr fruttare Uua 
«imi' i i i pan a '"'--co miliardo 
di Ine 

J'n licirte sti'i llo<i i) Moreui-
tif). clic da lìrnltnii ìia esìsti­
to alla teì"i istoiie all'uu ontio 
Ati>,;rp.OlKou. udite le (jicfiu,-
razhtm di Moor.- >Ui detto i >'•" 
per quanto In riguarda « «ori 
n è alcun dubbio » che di'ea-

H O C K Y M A R C I A N O 

Cerò, il rtfo'o n:c,nrt,<i/«" d, t 
ìtiawmt contro Aielue Altare 
in *,»{• f e m o r e . «Tuttala —• 
lui lof/gmato il lampione <'i i 
cC't w n M i i j i i — / e f r n r / / | f | i e 
ni i ' s ' « della ("ndusioi't 
acil'int o'itru ->f'iio di <<r]c-
!riì-(t del m:o yTol UHltoiC A' 
H ' d / , r m i , ; (filate a'>o q i i ' i i i -
/ o prima un t.olluquio iit ire-
rito » 

DOMENICA A TRIESTE PER LA COPPA DEL MEDITERRANEO 

0 Varata la squadra "cadef 
per l'incontro con .aTurch 

Questa la formazione: Lovati, Farina, Cardarelli, Curvato; Bearzot. 
Magli; Conti, Ronzini, Bottini, Bacei, Pesaola - I giocatori tinelli 

SU 

PARIGI. ZZ — Nel la s e c o n d a 
semif inale del la Coppa Lat ina , d i ­
sputata m notturna al P o r c o de i 
I r inc ipi . il Re ims ha sconfìtto il 
Mil.i:i dopo un cnlu&iasinan'.e m -
l o n t r o durato b e n 138*. Le d u e 
squadre bamio c h i u s o alta pari 
( l - l i i HO" scgo lamentar i (Roal di 
S c c r c n s c n al 1S" e rep l i ca di Glo-
\ a c k i al 4 P dei p r i m o t e m p o ) e d 
h a n n o dato poi in i z io ai t e m p i 
s i i p p l c m m i a r i . m a a n c h e que^l: 
u l t imi s o n o stati ch ius i a l ta pa ­
r i : 2-2. Pc~ i frances i h a real iz­
za lo il secondo goal T e m p h n al 
10* e per i rossoneri h a parcR-
«i . i to Licriholm d icc i m i n u t i clo-
po. s i è nato al lora in iz io ad u:\ 
s u c c e s s i v o quarto d'ora di Rtoco 
c o n l'impcRi-.o di so spendere la 
p.irtita ai pruno goal s c e n a : o . A 
farlo e r a r o i frances i cor. G l o -
Tccki (al 3*» c h e v irccs -ano co«l 
l ' ineor.tro Q.nlif icandosi p e r la fi­
na l i s s ima c h e d i s p u t e r a n n o d o m e ­

nica con il Rea! Madrid, v i n c i t o ­
re ieri sera de l B c l l c n c n s e s . S t a ­
s e l a . s e m p r e in not turna , il Mi lan 
incontrerà il B e n e n r i i s c s per il 
• erzo e quarto posto . 

Garbatella-Trionfale 1-1 
G A R B A T F L L A : Ricci . Mass imi , 

De»idrra; A c c i a r i , N a p o l e o n i , 
Cornetto; Cossu, Macerates i , PI -
itiTil. Ricci I, Proxrnz ian i . 

T R I O N F A L E : Ste l la . Y a c n o n i . 
Pers i ; Pa lombin i . Gal l i , D ' A n ­
drea : F ; i d i . At t i l i . Matarazzi , 
Leoni . Ferrari . 

A r b i t r o : Virgili di R o m a . 
M a r e a t o r I ; a) 3 ' At t i l i 

( T ) . al là ' Proxenr lan i ( G ) t a t t i 
ne l pr imo t e m p o . 

La sqnaCra i tal iana c e r il C i r o 
c ic l i s t ico d i Francia oart ira II 4 
lug l io da Mi lano . 

K' >t;.t,i d i r a m a t a i e r i l a f o r -
nui / . ionc ( i e l l a s q u a d r a d e i «ca­
d e t t i • a z z u r r i c h e i n c o n ì r e i a 
d o n i e i i i c a a T r i e s t e la T u r c h i a 
n e l quatt i u d e g l i i n c o n t r i i > « 
la .. c o p p . i d e l JVIetliterraneo •• 
E c c o l a : L n u t i ; i a l i n a , C. irda-
j-f l l i . C e r v u l o ; B e u r z o t . M a u l i ; 
C o n t i . Uo iv .on , B e l ' i n i , B' icc i , 
P e s a o l a . 

C o m e ==ì ve.) e la f o r m a z i o n e 
per T r i t s t e '• .-.tata l a r g a m e n t e 
r i n n o v a t a i"ÌM> '-to a q u e l l a c h e 
p n i c & i i ò 10-0) c o n la G r e c a n e l 
l e c c n t e . n c o n ' r . i d i A t e n e . 

S o l o F a r i n a , C e r v a t o , IMayli. 
B o t t i n i e B a c c i s o n o l im. i . s t i 
d e l l u l t i m a f o r n i a z i o n e mentre . 
R o m a n o è s t a t o i- -ostitiiito u n 
L o v a t i . G i u l i a n o d a B e a r z o t , 
B e r n a s c o n i d a C a i c i a r e l l i , C a ­
s t a l d o d a C o n t i . P o z z a n d a 
R o n z o n e L a F o r g i a <;a P e -
.^aola. 

V i v a t i e R o m a n o s i e q u i v a l ­
g o n o e q u i n d i la > o « t i t u z i o n e 
d e l s e c o n d o c o n il p r i m o n o n 
icqui.^ta g r a n a i i m p o r t i u i z i . 

R i c o n f e r m a ti i t e r z i n i , la m e ­
d i a n a t . l ' a t t a c c o s o n o i r e p a r t i 
m a g g i o r m e n t e r i t o c c a t i . N e l l a 
m e d i a n a G i u l i - i n o n o n h a 
f o r n i t o u n a b u o n a i m p r e s ­
s o n e a F i r e n z e e l a c a n ­
d i d a t u r a d i B e a ^ o t è a p p a r s a 
l a p i ù i d o n e a a s o s t e n e r e 
il r u o l o . C o s ì d i c a s i p e r B e r n a ­
s c o n i c h e a d A t e n e n o n d e t t e 
i m p r e s - i o n c d i a c c e s s i va .sicu­
r e z z a m e n t r e i l s u o - o s t i t u t o , 
C a - d a r c l l i . s i è p r e p o t e n t e ­
m e n t e i m p o s t o n e l cor.--o d e l 
c a m p i o n a t o c o m e u n o cl-A m i ­
g l i o r i c e n t i orni dirmi ital i . 'Oi, e d 
ò a p p a r s o as.>ai p i ù atji le e p r e ­
c i s o d e l B e r n a - c o n i n e l l ' a l l e n a ­
m e n t o d i F i r e n z e . 

A l l ' a t t . e c o l a - c i a t . i d u o 
f r o m b u l i e r i . B e t t i n i o B . ice i . 
>ono s 'a t j c a m b i a t i « l i a l t T 
t - e TI v e l o c e C o n t i è s' . i to 
e h i i m a t o a . sos t i tu ire C a ­
s t a l d o . m e n t r e R o n z o n .-.1-
=tituirà P o z z a n c h e n<>n 
a t ^ r a v e r - a u n p e r i o d o n i f é 
l i c e f e n r a . e P o n o i a g i o e h e - à 
a l po<to «ti L a F o r g i a 

In q u e s t o c o m p l e s s o g i o ­
v a n i l e s e - v i v . i i i a i u r a l m c n t e 
q u a l c h e u o m o d i p r o v a ' a 
e s p e r i e n z a e q u i n d i a p p a r e Io-
s i c a l a r i c o n f e r m a d i M a e l i e 
la U t i l ì z z a z . o n e d i P e g o l a . 

Tirtto s o m m a t o , i n s o m m a , c o -

Le classifica attuale 
della Coppa del Meditenaneo 
Francia n 
S p a g n a K 
ITALIA B 
Grec ia 
Esit i© 
T o r c h i a 

si c o m e e .stata c o m p o r t a , la 
N'az iona le B a p p - i t e u n a b u o n a 
. -quadra V e d r e m o -ni c a m p o 
s e s a p r à e - s e r e a l l ' a l t e z z a d e l ­
l ' a s p e t t a t i v a . 

Ieri a l l e Ui'.'A) i , c a d e t t i . 
.sullo p a r t i t i p e r T:i«.-Te d o \ e 
« r a n o a t ' e s i p t-r l e p r i m e o r e 
t'i q u e - t a n i a t t i n a . 

N e l l a c o m i t i v a a z z u r r a f a n n o 
p a r t e .--edici g i o c a t o l i : P e s a o l a 
« N a p o l P . C e r v a t o ( F i o r e n t i n a ) 
C a i J a i " l ! i e G i u l i a n o ( R o m a ) 
C o n t i , B - T i m ^ . i n i , F a r i n a . R o n -
z o n e T o g l i l i i S a m p d o r i a ) , 
Bear/.<1 ( . Lov.-i'i e B a c i «To­
r i n o » , V a l e n t i i T r i e - ' i n a » . R o ­
m a n o . B e t t i n i e -Magli ( U d i n e ­
s e ) , il D T . M a r m o , l ' a U e n a t o r c 

Bis jomio . il m a - s a m i i a t o r e e d i ­
l i g e n t i d' .Ua F l . C C . 

* e -

I c a l c i a t o r i t u r c h i p r o v e n i e n ­
ti in a e r e o d a I - t a n b u l KÙm-
ger. ' .nno o g u i a R o m a ( o r e 15 f 
43) d a d o v e , s e m p r e in a e r e o 
p r o 5 e g u i r a n n o p e r T r i e s t e . D e l ­
la c o m i t i v a ' u r e i o l t r e a l s e ­
g r e t a r i o g e n e r i l o , al -isr. N e c -
d e t E r d e m . r n e m b r , . d e l C o m i ­
t a t o d i .- .elezione, a l l ' a l l e n a t o r e 
M i h a l o v i t c h , e a d a l c u n i n i t r i 
d i r i g e n t i , i s e g u e n t i g i o c a t o r i : 
Portieri: T u r « a y e B u l e n t : 
T c r r h i i ; S a x m . N ì e x e N e d x n ; 
Mediani: N e m m e t , O z c a n . Cc.~-

Automobi l i smo 
K R A N C O F O l i r E , -'3 — L'An-

tomobi l Club di Germania ha 
a n n u n c i a t o urficialniente cl ic il 
€1. I». a u t o m o b i l i s t i c o ili G e r ­
m a n i a si effettuerà il 31 l u c l i o 
sul c ircui to de l -Vurbur^ring. 

At le t i ca l egge ra 

.-; i 
s o 
4 t» 
Z 0 

La Pres idenza de l la H U A L 
ha cos i formato la squadra a z ­
zurra f e m m i n i l e c h e i n c o n t r e ­
rà la .squadra naz iona le helqa 
ad A n v e r s a il 3 l u g l i o : CORSE 
P I A N E M. 100 M. 200 E S T . I F -
FKTTA 4X100; Rrl londi . B e r ­
ton i . Greppi . L e o n e . Mns«o, V a ­
lent i . _ CORSA P I A N A M. SOO: 
A l b a n o . B o m b a r d i e r i . _ CORSA 
OSTACOLI M «0: Greppi . M u s ­
so . - S A L T O IN A L T O : Giarrfi. 
Masoero . - S A L T O IN LL'NGO: 

3 *, Cicocnani . Fass io . - LANCIO 
9 1 -lì n r . L P E S O : U e n z o n . P a t e r n o -
l n 4 j s , p r . . LANCIO D L L DISCO: 

_ _ 3 in A< N a n n e t U . P a t e r n o s t e r . _ L \ N -
.-: I 3 f» 3 CIO l»EL G I A V E L L O T T O : R o s -
I 1 « I s i . Turc i 

k i iu t. A y k a n ; Attueranti: r.': 
c u i . N a z m i , L e f e r . K a c i . i , S u d 
o Co-«li un . 

Il calendario degli inccntiì 
della « Coppa Europa » 

V I E N N A . 23. — II calencJaiio 
deg l i incontr i di ca l c io , e l le .-i 
s v o l g e r a n n o m U n g h e r i a . A u b t r u . 
C e c o i l o v a c e l n a . I tal ia e Jugo- l . i -
\ t a ne l q u a d r o del ta Conna Ku-
rtipa è il s e g u e n t e : 

'i'J c i u c i l o a B u d a p e s t : Voi ro( ̂  
Lobogo-MacUr; 2 limili) n % , e n -
na: W a e k e r - V o c r o e s I .obogo; '"» 
s iu^i io a Nov i S a d : Vojouma-Vto-
m a : 2 I n d i o a R o m a : R ' i m a - V o i o -
d ina; 6 Ins i lo a Hutlapcst : f fon-
veci- Wiener; 9 lug l io a V i e n n a : 
W i e n e r - I f o n v e d : 6 lug l io a N o n 
Sad « a R o m a : Wiav ia Rratislav.» 
c o n t r o la squadra v inc i t r i ce ili 
Vojot l ina-rtoma: » l u c l i e a B r a ­
t i s l ava : incontro ili r i torno: 6 l u -
Rlio a B o l o g n a : B o l o g n a - U d a ili 
Praga ; n IURIÌO a P r a q a : Uda «li 
P i a g a - B o l o g n a ; 6 luul io a Sputa­
t o : H a k d u k contro la squadr.» 
v inc i t r i ce di V o e r o e s LoboU-»-
Waeker ; 0 l u c i l o a V i e n n a o a 
Ilutlappst: incontro dì r i torno 

II n u o v o sor tegg io p e r il toc--
c e s s i v o t u r n o de l la Conna Ku-
ropea sarà ef fe t tuato a Sa l i sbur ­
go il 0 lug l io . 

Tu gara a Mosca 
atleti di 12 nazioni 
MOSCA, 23 — M o s c a si : ; . i 

preparando per il p i ù grandi ;*\ -
v e m m e n t o de l la n u o v a Magion» 
di a t l e t i ca l e g g e r a : l e ri .mioi • 
di s a b a t o e d o m e n i c a pro.-sur-. 
a l lo s tad io D y n a m o con l„ par­
t e c i p a z i o n e di squadre di di di t i 
Naz ion i , fra cui l ' I ta l i i . 

S c e n d e r a n n o in c a m p o fra l'al­
tro lfi at le t i de tentor i di titoli 
mond ia l i , europe i e d o l i m n i o o i e i 

S a r a n n o r a p p r e s e n t a t e o l tre n i ­
tri- a l la n a z i o n e o s p i t a n t e e a l ­
l'Italia. Franc ia . D a n i m a r c a . S \ t--
»ia, N o r v e g i a . F in land ia . G c r m . i -
nia Est . Bulgar ia . U n g h e r i a . P o ­
lonia e R o m a n i a . 

Dione è campione 
europeo dei « welter » 

LIV.-tRPOOU 2.-5. — 11 fra- .cc-
c c s e Idrissa D i o n e ha bat tu to ai 
nunt i m 15 c o m b a t t u t e rtnrt=c i«> 
i n g l e s e Va l lv T h o m a g g i u d i c a n ­
dosi il c a m p i o n a t o e u r o p e o «tei 
l>c:i w e l t e r . 

Al la bi lancia T h o m a i c v a a c 
r u s a t o k g . «36.224 e D i o n e c h i ­
l o g r a m m i «56 Ri8. 

F I R E N Z E . 2 3 . — C o n u n a 
o r d i n a n z a d e l p r e f e l t o d i 1 1 -
rrt :ze s o n o s l a t e p r o i b i t e la .gara 
a u t o m o b i l i s t i c a « C o p p a d c t l i 
C o n s u m a » e l a c o r s a m o t e - S ­
c i i s t i c a d i S . P i e r o a S i e v c . I.r-
d n e « a r e d o v e v a n o a v e r IUOÌ:<> 
d o m e n i c a . 

Ilo grande romanzo di Alessandro Bek 
ItfDixegnt di Giorgio Oe Gaspari). Appendice drUT'iiltà 1" 

LCL stioLcLoL cLl 
. < j i 
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Edltioni di Cultura Social* 

Io m'ero già pentito. Per­
le diavolo a\evo aperto boc-
ìl Perchè far perder tempo 

|i generale con storie che 
^guardavano solo noe? Sfor-

idomi d'esser breve, gli 
icrontai che quand'ero sot-
itenente, a\*evo preso l'abi-
ìdine di fare il villano con 
superiori, urlavo contro i 

jbordkiati. e non sapevo 
mantenere la disciplina nel 
lio plotone. Spesso m; met­

tano agli arresti, finché un 
_iionno il comandante del reg-
eìmerito mi chiamò e mi ten­
ne una strana lezione sui 
prìncipi generali di equita­
zione. Mi disse cosi: «Sapete 
voi che co5a significa coman­
dare? L'esempio dei macchi­

nista di una Iocomoti\a o 
dell'autista non servirebbe 
per voi che siene un uomo 
della steppa... •». Co.-ì ini par­
lò del cavallo. E la sua le­
zione Droduise ii suo ptrWrn. 

— Ma no. raccontatemi an­
che i particolari.. Che ro^a 
vi di^e? — chiese PanfV.ov. 

— Nessuno lo ignora, com­
pagno generale. Anch'io lo 
capevo già da prima. 

— E cioè? 
— Mi parlò di chi sa an­

dare a cavallo, di chi caval­
ca bene, che può eseguire le 
figure più varie, passare al 
passo spagnolo e oersino far 
danzare il cavallo... Poi par­
lò dei sistemi per guidare il 
cavallo... 

— Già, sia... interes3ante... 
—> Mi di^-e che chi sa ca­

valcare non muove mai tut­
ta la mano e neppure un di­
to... Solo i twreari manovra­
no con !e redini... E cosi via. 
tante altre cose del £t?nere_ 

— No, no... continuate, che 
cosa dis.v; ancora? 

Pareva che Panftlov fos­
se estremamente interessato: 
sorrideva, e piccole rughe 
sottili s'errno incavate sul 
r-UO COllO. 

-— M i p a r l ò d e g l i a l t r i s i ­
a t e m i d i g u i d a . . . P e r OiCnt-
p . o . s p o i t n r c i l p u n t o d i a p -
p o £ g i o s u l l a s c h i e n a d e l c a ­
v a l l o servr.i c h e l ' o c c ' * ' " s e n e 
a v v e d a . . . E l a c a m b i » d i c h i 
c a v a l c a ? C i s o n o v < n t i m o d i 
d i f f e r e n t i p e r d r i g o r e i l c a ­

r e r i p e t e r e , m a i l a s c i a r p a s ­
s a r e ! S e i l c a v a l l o fa b e n e . 
b i s o g n a i n c o r a g g i a r l o ! E b i ­
s o g n a s e m p r e r i c o m i n c i a r e , 
n o n c e n t o , m a m i l l e v o l t e . I l 
c o m a n d a n t e - m i n a r l ò c o n c a l ­
m a . e p o i n i : . U ' t o r i z z ù a d 
f i d a r m e n e . 

— E v o i ? 
— D a p p r i m a n o n c a p i i p e r ­

c h è m i a v e s s e p a r l a t o i n q u e l 
m o d o . M a s u l l a s o g l i a i m ­
p r o v v i s a m e n t e m i v e n n e l a t ­
t o d i p e n s a r e : « C o m e , u n 
u o m o s a r e b b e l a s t e s s a c o - a 
d i u n c a v a l l o ? D u n q u e , p e r 
l u i s a r e i u n c a v a l l o ? - . E b b i 
v o g l i a d ì t o r n a r e i n d i e t r o e 
g r i d a r g l i : « P o r v o s t r a n o r ­
m a . n o n s o n o i l v o - ' . r o c a ­
v a l l o ! ?.. 

P a n f i l o v s c o p p i ò a r i d e r e . 
N o n l ' a v e v o a n c o r a v i ^ o c o ­v a i l o c o n u n s o l o s p e r o n e . 

T n " a v i a . un b u o n c a v a l i e r e ? : - ì a l l e g r o . T i r . T n d o 
n o n r i c o r r e q a a > i m a i a g l i 
s p e r o n i . G l i b a s t a t o c c a r e i l 
c a v a l l o c o t i l o s t i n c o p e r fars i 
c a p i r e . M a c o m e r i u s c i r c i ? 

— G i à , g i à . . . c o m e r i u -

L ' i n t e r e s s e d i P a n f t l o v m i 
c o n t a g i ò . O r m a i r a c c o n t a v o 
c o n p a s s i o n e . 

— S ì . c o m e f a r e s e g u i r e 
i m m e d i a t a m e n t e a l c a v a l l o 
c i ò c h e il c a v a l i e r e g l i r i ­
c h i e d e ? L a c o s a p r i n c i p a l e è 
l a c o s t a n z a , l ' i n s i s t e n z a . S e i l 
cavallo non obbedisce, occor-

1 \ r I t i ' J * * a l i 

fazzoletto e asciugandosi «Ijj 
occhi, disto: 

— Non è mica una storia 
stupida, niente allatto stupi­
da! Allora? Solo i porcari 
manovrano con le redini? 

Ridendo carezzò Lyssanka 
e mi chiese: 

— Vi DÌacc questa cavalla. 
compagno Momysc-Uly? 

— Molto, compagno gene­
rale. 

— Prendete', eia. E' un re­
galo... Portate-vela pure al 
battaglione. I Feci U conoscenza, del Capo di Stato Maggiore, Rakhlmov. 

— Vi ringrazio, compagno 
generale. 

Senza attendere la macchi­
na e cavalcando Ly-sanka 
r.ndai a prendere lo consegne 
óel mio reparto. 

•> 
Ci aUiiv.o già messi d'accor­

do ài non perderei nelle de­
scrizioni del paesaggio. Altri 
lo faranno meglio di noi. 

Un g-.orno. dopo la guerra, 
verrete ri Tarmi visita d'esta­
te, vedrete allora com'è bello 
il Kasakhstan, descriverete 
i dintorni di A'.ma-Ata, la 
fattoria di Talgar o quell'im­
petuoso piccolo fiume mon­
tanaro che è il Talgarka. 

Alla fattoria, cercai la se­
de deiri«:::'jto agrario, dove 
alloggiava il battaglione. Fe­
ci 1J ii'tioM'mia del capo e; 
«tn*o maggiore, ii magro e 
irrequieto Rakhlmov. che pri­
ma faceva l'agronomo e ve­
stiva ancora in borghese. Sul­
la sua gi?cca scintillava il 
distintivo di alpinista, ma il 
mio alpinista non si metteva 
ancora sull'attenti, nò sapeva 
presentare un rapporto. 

Con lui ispezionai i locali. 
Erano gremiti di uomini, ma 
di essi uno solo indossava 
l'uniforme Vagavano per i 
corridoi, in una stanza can­
tavano, da un corridoio chia­

mavano le donne attraverso 
ie fine.-tre. Ne.-.-uno comanda­
va: « Attenti! •>. nessuno salu­
tava il comandante. 

V i d i i m o z z i c o n i d i s i g a ­
r e t t e per t e r r a : t i r a i v.n ̂ o - j 
- p i r o e o - n i n a i d i s c h i a r a r e I 
.1 b a t ' a g l i o n e . ' 

S i s c h i e r a r o n o i m p a c c i a t i } 
i m p i e g a n d o u n t e m p o s p r o - j 
p o r z i o n a t o . i o s t a v o i n d i - ; 
s p a r t o . li g u a r d a v o e r j f l e t - ! 
te>'.o. I m m a g i n a t e v i d i v e d e r e 
d e g : i u o m i n i :n f i l a , ci: c u : 
a i c u n ì m m a g l i e t t a , a l t r i i n 
c a m i c i a , a l t r i c o n l e g i a c c h e : ! 
a l c u n i oi-n i b e r r e t t i , a l t r i a ; 
c a n o « c o o e r ' o 1 

i 

L ' a l p i n i s t a c e r c a \ a d i a l l i ­
n e a r e iti q u a l c h e m o d o l e fi­
l e . c o m a n d a v a : « A t t e n t i ! » . e 
o o i m i f i s s a v a , i n v e c e d i p r e ­
s e n t a rr.ii l a f o r z a . T i r a i u n 
n u o \ o a s p i r o «-• m i a v v i c i n a i t 

. i l l a m i n « t r u p o a ». | 
Li s a l u t a i : m i r . ^ p o s e r o j 

c i a s c u n o a s u o m o d o . , 

P r e s e n t a n d o m i , c o m u n i c a i ) 
c h e e r o :1 c o m a n d a n t e d e l j 
b a t t a g l i o n e . P o i d i s s i : j 

— V o i i n d o s s a t e a n c o r a l*a-i 
b i t o c i v i l e , m a i l P a e ? e v i h a i 
g i à i n q u a d r a t i n e l s u o E s e r ­
c i t o . A l c u n i d i v o i v e s t o n o 
b e n e , a l t r i p e g g i o . . . I e r i e r a ­
v a t e u o m i n i d i v a r i e p r o f e s ­
s i o n i . d i v i t a d i v e r s a ; i e r i f r a j 
v o i c ' e r a n o c o l c o s i a n i e d i - l 

r i g e n ; : . D a o g g i s i c t ? t u : * : 
e l i d a t i e . - o t t u / r l c i n l i d e l l ' E ­
s e r c i t o Ros.M>. e i o s o n o i l \ o -
-•-v» c o m a n d a n t e . I o o r d i n o e 
\ o i d o v e t e o b b e d i r e . I o d e t ' o 
l a m i a %olon*à e v o i l a e ; e -
2-. i i:e. 

P a r l a l o a p p o s t a i n m o d i 
c o Vi o l u r o : 

— C i a s c u n o d ; \ o i à.->vrà 
e - o g u i r e t u t t o q u e l l o eh"* o n ­
d i n o . F i n o a i e r i p o t e v r . ' e ;-..-
s c u t e r e c o l v o s t r o c a p o . I e r i 
a v e v a t e i l d i r i t t o d i g i u d i c a r e 
s e a v e v a a g i t o b e n e , s e c o n d o 
"a l o g - e o» n : i t i o . m a d a o ^ ^ : 
i n p o i In p a t r i a v i n r . v a ci 
q u e s t o d : r i t t o . D a OZI'L :n : v i 
a v r e t e u n a s o l a l e g g v : cri. o r ­
d i n i <iei c o m a n d a n t e . L a r c -
' . i a h.i i n c a r i c a t o m e ci: c > 
m a n d a . v ì q u e l l o c h e O'.-t 
v u o l e s i f a c c i a . N e l l ' e s e r c i t o 
n o n »i è u g u a g l i a n z a vìi o -
r i t t i , n o n v i s o n o v o t a z ' o r . i , 
n o n v i è l i b e r t à d i p a r o l a ! 

A l c u n i m i g u a r d a v a n o d i 
s b i e c o . C o s i d ' u n t r a t t o , o g n : 
d e m o c r a z i a e r a b e l l ' e l i q u i ­
d a t a . p e n s a v a n o . I o c o n t i n u a i : 

— A b b i a m o e g u a l i d . r i t t i 
s o l o i n i m c a s o : i n c a s o d ì 
e l e z i o n i a l S o v i e t S u p r e m o . 

( C o u t i l i . . i) 

I Kf£ 
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IN UIM IVI ASSETIVI A C B DI H E INKI 

Nenni afferma che solo la pressione dei popoli 
a potuto forzare la mano alla diplomazia occidentale 
1 partigiani della pace hanno chiesto dal iogi un incontro dei capi delie grandi potenze - Nobile messaggio del filosofo 
Beltrand Russell ' Gli interventi del vescovo ungherese Czapik, dei delegati dell'Estremo Oriente e del deputato gollista Vallon 

IL MOVIMENTO POPOLARE 
per l'attuazione del messaggio di Gronchi 

DA UNO DEI NOSTRI 1NYIATI 

HELSINKI. 23. — Aveva 
rayione Sartre, ni Congresso 
net popoli. Se ci sono COII-
iiressi dove le qualificìte, le 
credenziali tradizionali, non 
ri-s5t(iti07io valore discriminan­
te e decsivo, se ci sono con-
gressi dove i delegati, primu 
di tutto e soprattutto, sono 
« uomini « — non tecnici, non 
esponenti di qu2sto o quei 
partito, non rappresentanti di 
questa o di quella nazione, 
o di questo o di quel gruppo 
(i'interessi »i« uomini — que­
sti sono i congressi delle for­
ze della pace. Ed è per que­
sto che ciò che dice la signo-
m Nehru od il vescovo cat­
tolico ungherese. il vice pre-
aulente del consiglio dei mi-
mofii cinese, o 'o scrittore 
:<>vietico. il cittadino italiano 
a quello americano, ha la stes­
sa considerazione, vuole la 
.'.us.se attenzione, acquista la 
stessa risonanza intemaziona­
le. Pure, le « etichette ». le 
distinzioni, SOTIO 7iecesaarie, se 
.si vuole comprendere a fondo 
la portata di questo congres­
so, che sin dal pr imo giorno 
de dibattito Ita 'iimo.-.fato 
di 7ioij essere una manifestu-
ziune formale od un fatto pio-
pagundistìco. ma dì CSÌ>CÌC 
un fatto politico di grande 
portata. Una prima o i - . ' / ' a 
-ione s'impone: la rappicscn-
tfiiiuifà, la qua!i/ici::one di 
questa assemblea mondiale. 

Giù al Congresso dei popo­
li. a Vienna, era staio rile-
idto il carattere di rnpprc-
sjutatività totale di certe de-
icori-ioni. Ma questo ca nit­
riva era in genere limitato al 
le delegazioni d.?i paesi co­
loniali o scmjcoioniflli, o < ra 
proprio di quelle rappresen­
tanze di paesi a democrazia 
popolare o socialisti, deve i 
governi esprimono in pieno 
la rolon'ti di pace dei popoli. 
Oggi. questo carattere non 
solo si è esteso alla snayran-
dr magnioranza delle delega­
zioni asiatiche — ic quali e-
rprimoio in assemblea posi­
zioni fatte proprie, attraverso 
dichiarazioni solenni o patti 
i . i 'emozionali , dai qorcrni <«ei 
7>iù grandi paesi dell'As>a — 
•ma si è allargato anche a 
molte rappresentanze di pae­
si occidentali. Significative 
sono, in questo senro, le pre-
s< iize quuìificute T<̂ lfe dele-
i'tizioni italiana, francese, iu-
qlese, canadese, australiana e 
sud-americana, di esponenti di 
partiti di governo, ed in par-
ticolnrc socialdemocratici e 
cattolici. 

Certo, anche altre vt.'Hu per 
quanto riguarda, in particola­
re l'Europa occldent.ile. avv­
iano partecipato ai c.:»>G'ts:>i 
delle pace uomini che IUMI 
appartenevano al1 e opposiz:o-
71 i vopolaù. 

Ma oggi c'è qualcosa di 
nuovo, qualcosa che quali­
fica in modo particolare que­
sto congresso. E quer.to qual­
cosa di nuovo è r'»e i r.ip-

essa si inserisce tu «ti movi­
mento che sta modificando 
pro/oudameute ?a situazione 
che pli strateghi della « poli­
tica di forza » ritJi 'cvaiio cri­
stallizzata. ed al quale non 
partecipano solo foTc nazio­
nali di opposizione o forze 
che hanno scelto un determi­
nato sistema politico, ma par­
titi governativi e yoverni fen­
dati sulle maggioranze più 
diverse. Portare avanti que­
sto movimento, in una situa­
zione internazionale ricca di 
tante speranze, t i a ancora. 
sotto molti aspett i , estrema­
mente minacciosi e perico­
losa per la pace dei popoli, 
mettere a confronto le di­
verse posizioni per individua­
re che cosa può 'taire, qua ' c 
può essere la piattaforma sul-
'n qua'c è possibile inserire, 
in questo grande procesto. 
altre forze, altri paesi, altri 
governi, altri settori politici 
organ'zza'i. è lo scopo di que­
sta Assemblea. Ed ognuno in­
tende quale valore politico 
assume la ricerca di questa 
viat taf erma com'iue. alla vU 
nilia dell'incontro dei quat­
tro grandi. 

LUCIANO BARCA 

Il messaggio di Pietro Nenni 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 23. — e Vivete 
insieme » ha ull'ermato oggi il 
grande filosofo inglese Bel­
trand Russel in un messaggio 
all'assemblea mondiale della 
pace * è il problema che sta 
di fronte a tutta l'umanità 
« orientale v e * occidentale », 
e che dovrà venire risolto con 
urgenza in modo positivo pe­
na un conflitto di cui nessuno 
può prevedere le conseguen­
ze ». SI tratta cioè di « orga­
nizzare la pace » come ha so­
stenuto Pietro Nenni nel suo 
messaggio al congrosso e di 
superare col colloquio conti­
nuo la sfiducia reciproca che 
esiste oggi nel mondo — come 
ha rilevato stamane il pastore 
canadese Candy. 

Il messaggio di Nenni, letto 
oggi pomeriggio, è stato ac ­
colto con lunghi applausi ed 
unonime consenso. In esso, 
l'on. Nenni ricorda che i par­
tigiani della pace hanno chie­
sto sin dal 1951 la convocazio­
ne di unu conferenza del tipo 

Olivetti soppianta 
C1SL e UIL a Ivrea 

Progressi della CGIL fra gli impiegati 
Affermazione unitaria alla Chatillon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Ciò non è avvenuto a e c o . 
Indubbiamente, i'.fafti, d.U[ 

IVREA, 23 — E' terminato 
lo scrutinio dei risultati delle 
elezioni della Commissione 
Interna alla Olivetti di Ivrea. 
Fra gli operai la CGIL ha ot­
tenuto -1831 voti, pari al 44 
per conto. In lista autonoma. 
olivettiana, 1611 pari al ?9 
per cento, la CISL 471 pari 
all'I 1 per cento, la UIL 85 
pari al 2 per cento. Fra gli 
impiegali la CGIL ha otte­
nuto 1B3 voti (20,90 per cen­
to). la CISL 189 (21.35 per 
cento), la UIL 87 (9,38 per 
conto) e la lista autonoma 
4UG (45,87 per cento). 

Rispetto alle elezioni dello 
scorso anno la CGIL ha mi­
gliorato di 25 voti le sue po­
sizioni fra gli impiegati per­
dendo invece 317 suffragi fra 
gli operai. In tal modo la 
percentuale fra gli operai per 
la lista unitaria è passata dal 
G3 al 44 p?r cento. Fra gli 
operai però la CGIL resta 
l'organizzazione più forte, 
nonostante l'attacco concen­
trico sviluppato dalle forze 
scissioniste. 

La liFta padronale olivet­
tiana è riuscita ari incidere 
profondamente su CISL e UIL 
Quest'ultima è uscita comple­
tamente disfatta e i suoi voti 
sono stati quasi per intero 
fagocitati dalla lista padro­
nale. Basti pensare a questo 
proposito che la UIL è scesa 
fra gli operai dal 16.73 al 2 
per cento. Un crollo di minore 
oroporzione ma pur sempre 
sensibile si è avuto anche nei 
voti della CISL che in per­
centuale sono discesi dal 20 
all'I 1 per cento. 

In un suo comunicato. la 
FlOM provinciale di Torino 

ièsreto i a f f r r m a c h o *• v o l i ottenuti 
dalla lista unitaria sono il 
risultato dell'azione costan­
temente sviluppata per l'uni­
tà dei lavoratori e per la 
realizzazione del programma 
unitario concordato dalle tre 
organizzazioni .sindacali. Ed 

jè p.oprio sul programma che 
i^i dovrà vedere che cosa in -

ìtl^!-t-,'r•; tfnoteranno fare i membri decenti o.t ( , , f . . , ; __,, , i s t 

ponendo « . -* , A 2 : enda:e , i quali hanno 
• avanzato rivendicazioni che 
;«i pvvicinano a quel le con-
l'.fr.ute nel programma uni-

prcscntan:i dei pir'Vi catto­
lici non esprimono più rc«-
tcnto posizioni individuai'', di 
jroate, ma esprimono i.rien'.a-
mcnti che sono condivìsi dul-
i'opinione pubblica dei settori 
politici cui essi appartengono. 
Questo qualcosa di nuovo ita 
nel fatto che gli esponenti so­
cialdemocratici qui presenti 
no»i esprimono più posizioii: 
di esigue minoranze, ma o-
rientamenti che si irradiane 
nelle maggioranze dei lo,o 
pirtiti. Non è più un s 
]cr esempio, che le direzioni 
dei maggiori partiti sociaiue-
niocratici europei ed extri-
enrnpci hanno manifestato im­
plicitamente e direttamente 
vii grande in tere- •? per i Ul­
tori di questa Assemblea, di-
i.catcr.do pzr la prima io"-. 
di una ei-vnfuc'c partccii,- ( t r n r t : e r a n n o f a r e 
-.o;ic ad essa con decenti oa ^j^. j R e ] , _ , i s t a d i A u t o n o m i a 

(.:scrva:on, e — w^ " " 
As.~eKib2ea stessi wtc~G_ -
t.""i. la risposta ai cuaU r i n . e 
attentamente considerata. 

riduzione dell'orario di 
oro a 43 ore settimanali. 

Congresso dei DOPO i ad ofife'.jdi'e-a ck: lavoratore dal ta­
le iniziative prese «alle jor_< jgljo f3": t e n p i e per il mi -
tidia pace hanno avviato ei^lio/arnc'ito delle condizioni 

dei la nuova CI . , problemi 
forJcrri^nte sentito dai ̂ v o ­
ratori deìia Olivetti, si bat­
teranno EM eletti della ii=;!a 
del'a FIOM. superando ocni 
divisione che possa essersi 

portato molto aranti uri P^-jr.: "'.'a e di Javoro. In questo 
cesso di ravviane.r.cr.tu rc-i-0n~o Qi\ ìn ^a r t i co la r n.odo 
ciprcco ira le #>0£IZ-.OJU u i j p e r ; a funzionarla un'Ilaria 
taluni covemi a regime di­
verso. fra la - o s i c e n e di ta-\ 
Inni Trarliii. legali ed ons in? , 
;radiz;07ii ed Ì7ifìretsi dircri i 
e fra la posizione ài questi 
pani t i e di questi governi i l i 
ur.a parte, e le tx>:izioi:i dc>-
le centinaia di :iii , :oni di ne-
mi ivi organizzati nel mobi-
v.cnto dcua Dacc dall'altra. 
Basti riflettere al'-: po-iziGf.i; 
affermate nell'incontro '«•{ 
Xuova Dehli e ;-V*-z propri-I 
autorevolmente <*a: paci: a-\ 
s'.a:ici ed afneani p.tr'.t-cipd.i-; 
ti alla con/orer.z? di i>an-
r.'ing. agli accordi di p a r e }ra 
Juqoslb.i>ia ed India, o fra 
URSS e Jugoslavia, alla j<.fi-
z'.one assunta dal ;i*>i;cmo «u-i 
siriaco, ai passi aranti fa'ti 
— attraverso co^zjzs-or.i rt-
eproche — sulla Quettione t.el 
disarmo, al'o sff~'3 f.ndamcn-
To dell'Assemblei fell'OSU. 
Ea*ti Tìflcttcrc. d ' a l f a p i r * r 
ella posizione assurta cai -o-
cfa'.dcniocritici 'cdexhi o rla 
r;ucl grande settore del 7-GT-
iilo democristiano i t a l i ane . 
che ria salutato <on gioia »I 
messaggio di Gronchi e la 
caduta di Srv'bj . per com­
prendere come ce*te di-stan 
zc si siano racco-date. 

LVlssemblca dì Helsinki 
i on poteva non f i p n m c v . 
Ticila maniera più diretta, lut­
to ciò. 

Ecco perchè ersi si presen­
ta immediatamente come un 
jatto politico di grande ri­
lievo internazionale 

determinata nella fabbr:ca 
durante la campagna e let to­
rale e raggiungendo l'unità 
d'azione fra i membri di C I . 
e fra le maestranze della Oli­
vetti, condizione indispensa­
bile per ottenere migliori 
condizioni di vita e di la­
voro ». 

Nella stessa Ivrea si sono 
tenute inoltre le elezioni per 
la C. I. della Chatillon. La 
CGIL ha riportato un grande 
successo mantenendo e con­
solidando le sue posizioni. Su 
1313 votanti la CGIL ha ot­
tenuto 748 voti e 5 seggi; la 
CISL 319 e 2 seggi, la lista 
padronale di « Autonomia » 
148 voti e 1 seggio. La lista 
padronale ha anche qui sop­
piantato la UIL, addirittura 
scomparsa dalla fabbrica. 

R.T. 

di quella che sta per riunir­
si a Ginevra ed osserva poi 
che « soltanto la pressione del 
popoli ha potuto forzare la 
mano alla diplomazia occi­
dentale ». 

* Solo nella misura in cui 
l quattro grandi si sentiranno 
prigionieri di attese e di spe­
ranze che non possono essere 
né eluse né deluse — prose­
gue il messaggio — si può 
contare su un esito positivo 
della conferenza verso la oua-
le le opposizioni del guerra­
fondai, se hanno dovuto ce ­
dere, non sono però cadute ». 

Nenni e passato poi ad ana­
lizzate le conclusioni del trat­
tato di stato austriaco ed ha 
rilevato che « hi neutralità 
non limita la sovranità di 
questo stato ma ne tutela gli 
interessi vitali, nella manie­
ra più opportuna ed efficace ». 

« In linea generale, esso ha 
rafforzato in Europa il con­
cetto di neutralità attiva, che 
ha nel mondo, a massimo 
esponente, 11 Pandit Nehru ». 

Dopo aver rivendicato la 
primogenitura di questo con­
cetto di neutralità attiva do 
lui sostenuto sin dal 1949 co­
me un'esigenza della lotta per 
la pace In Italia Nenni ha sot­
tolineato la necessità di porre 
fine e alla confusione che an­
cora si fa fra neutralità mil i ­
tare, come politica di stato, 
e neutralità politica ed eco­
nomica, od addirittura ideo­
logica e morale, come egoi­
stica indifferenza fra 11 torto 
e la regione », ed ha invitato 
a « prestare molta attenzione 
alle correnti che in questo 
senso si sviluppano » nelle fi­
le dej movimenti socialdemo­
cratici e cattolici dell'Europa 

Nessun settarismo 
Alla luce di questi fatti e 

del grande pericolo cho con­
tinua a pesare siili' umanità 
n causa della bomba atomica 
e della mancata soluzione di 
problemt Importanti come 
quello tedesco, Pietro Nenni 
sostiene a conclusione del suo 
messaggio che l'assemblea di 
Helsinki farà fare al movi­
mento mondiale per l'orga­
nizzazione della pace, un nuo­
vo passo in avanti se, convin­
ta che le forze della pace non 
sono soltanto, quelle che essa 
organizza e che ad essa fanno 
capo, si sforzerà di realizzare 
la convergenza delle proprie 
direttive di azione con quelle 
di « organizzazioni n movi­
menti che del pregiudizi, al 

nostri occhi senza valore, ten­
gono separati da noi e che 
pure danno un contributo im­
portante, anche se non sem­
pre conseguente, olla eausti 
della pace. Nessun settarismo 
deve ostacolare lo sforzo per 
trovare con questi movimenti 
un terreno comune di attività, 
anche nel lassenza dj legami 
organici unitari ». Ciò è già 
possibile ad Helsinki, su un 
piano molto largo, come han­
no dimostrato tanto la seduta 
untlmeridluna, dominata da­
gli oratori asiatici, quanto 
quella pomeridiana, che hu 
visto l'intervento di diversi 
europei fra cui II vescovo u n ­
gherese Czaplk. Monsignor 
Czaplk ha parlato in latino, 
dichiarando di « volere la pa­
ce come cristiano, come uomo 
e come ungherese ». 

/ / problema di Formosa 
I delegati d e l l ' e s t r e m o 

oriente, dal cinese Quo-Mo-
Jo, all'Indiano Kosambl ed al 
giapponese Yasul, hanno por­
tato dei punti di vista sostan­
zialmente analoghi ed hanno 
proposto al mondo di pren­
dere come minimo comun 
denominatore per un accor­
do miei cinque punti di Nehru 
e di Chi En-lal. cho hanno 
già permesso la convocazione 
ed il successo della conferen­
za afro-asiatica di Bandung. 
Malgrado tutto questo, la s i ­
tuazione asiatica comporta 
tuttora gravi pericoli dato che 
i problemi coreano e indoci­
nese non sono ancora stati ri­
solti in modo definitivo e la 
questione di l>*ounusu liti 
anerlo un focolaio di con-
ilìtto. 

Parlando di Formosa, Quo 
Mo Jo ha ribadito la vulintà 
di Pechino di trattare solu­
zioni pacifiche del problema 
con conversazioni con ijll St:--
tj Uniti e ha osservato che la 
questione presenta due aspor­
ti diversi: si tratta dj una 
questione interna del popolo 
cinese per quanto concerne 11 
suo diritto a prir.deie pos­
sesso di questa terni e si trat­
ta nello stesso tetnoo d; un 
problema internazionale a 
causa dell'occupaz.one ameri­
cana. 

« Per ciò che concerne h» 
forma dei negoziati — ha ag­
giunto Quo Mo Jo — il g o v c -
no di Pechino approvo "a pro­
posta sovietica per u m con­
ferenza o dieci, ma è pure 
disposto o -onsideiare altri 
tipi di cov^erenza. Il popolo 
cinese ha due vie dinnanzi 
per liberare Formosa: quello 
della guerra e quella della 

pace. Esso la vuole però rea­
lizzare in modo pacifico e in­
tende fare tutti gli sforzi In 
questo senso ». 

Merita anche riferire, per 
quanto riguarda l'Asia, l'an­
nuncio che 1 giapponesi han­
no già raccolto venti milioni 
di firme in calce all'appello 
di Vienna e si propongono di 
raccoglierne trenta; nonché 
la proposta fatta dal prof. 
Yasnl di celebrare il G ago­
sto, anniversario di Hirosci-
ma, come giornata mondiale 
contro le armi atomiche. Nel 
pomeriggio il dibattito si è 
spostato sui problemi europei 
e 11 discorso più Interessante 
è stato quello dell'on. Vallon, 
deputato gollista, che si è fat­
to interprete della preoccupa­
zione di tutti quel gruppi 
francesi 1 quali temono che la 
Garmanla, entrando nel gioco 
dei due blocchi, possa impa­
dronirsi un giorno delle chia­
vi dell'Europa. Vallon ha a g ­
giunto che « Il prestigio usur­
pato da Adenauer tanto con 
la ratifica del trattati di Pa­
rigi quanto con l'invito sovie­
tico non dovrà disarmare la 
lotta del popoli europei per 
una regolamentazione basata 
sulla neutralità delia Germa­
nia come mezzo per superare 
la divisione del continente in 

blocchi ostili e aprire la via 
a una soluzione destinata a 
garantire all'Europa sicurezza 
collettiva. 

Il dibattito era stato aperto 
dall'intervento, del reverendo 
Candy. rettore di una parroc­
chia anglicana di Toronto, il 
quale ha avanzato talune ri­
serve sulla posizione dei par­
tigiani della pace, facendosi 
interprete di settori di opi­
nione pubblica canadese che 
il timore di una confusione 
tra movimento della pace e 
partiti comunisti flul3ce per 
indurre a riunclare ad o^nl 
azione in favore della disten­
sione Internazionale. 

< Noi dobbiamo In qualsiasi 
modo, ha detto, discutere in­
sieme per eliminare ogni pau­
ra e ognj timore. Se noi po­
tremo farlo potremo lavorare 
insieme per la pace >. 

Un altro fatto di rilievo 
nella giornata odierna è stato 
Il ricevimento offerto dal pre­
sidente della Camera finlan­
dese. on. Fegerholm, In onore 
di tutti l parlamentari pre­
senti all'assemblea. L'incontro 
è stato molto cordiale e ha 
permesso vino scambio di v e ­
dute di ordine generale sulla 
finalità di questo incontro del 
rappresentanti di novanta 
paesi. 

Medaglia d'argento al V.H. 
alla compagna Rina Chiarini 

IM innfimizioiw dell' alla decorazione 

BARI. 23. — Alla compa-lbestial i percosse e soffrirono 
pna Itina Chiarini, consorte l ferri della tortura. Inginoc-
iiel compagno on.le Remo|chiata sull'orlo della fosso 
Scappini. segretario regiona­
le ael PCI por la Puglia, è 
stata conferita la medaglia 
d'argento al valore militare. 
Elia ha ricevuto dal Colon­
nello Poli, capo di S.M. del 
Comando territoriale di Bari, 
il brevetto che reca la s e ­
guente motivazione: 

« Antifascista per antica e 
radicata fede, raggiungeva il 
diletto sposo che già lottava 
per la liberazione dell'Italia 
e lo seguiva nell'epica lotta 
che ha ridato alla Patria le 
libertà concusse dallo stra­
niero. Arrestata per infame 
delazione di un venduto al 
nemico, vaniva sottoposta, 
benché in stato interessante, 
alle più disumane sevizie e 
le sue carni sopportarono le 

Scioperi generali nel Livornese e nel Pistoiese 
per riportare la legalità neile aiiende I, R. I. 

Da oggi tutte le industrie e i trasporti della provincia di Livorno nuovamente ferini contro 
i licenziamenti all'ILVA - I lavoratori di Pistoia in appoggio alla lotta della San Giorgio 

LIVORNO, 23 — Domani, ve­
nerdì, alle orr. 12, 1 lavoratori 
dell'industria, dei trasporti e 
delia provincia di Livorno inf­
ileranno ano sciopero generale 
a tempo indeterminato. Sabato, 
alle ore 10, presso la Camera 
confederale del lavoro di Li­
vorno, in Cono Manin!, e in 
tutti i comuni della provincia 
avranno luogo assemblee di la* 
voratori dorante le quali sarà 
drciso. in accordo con i lavora* 
tori stessi, l'ulteriore prosecu­
zione o meno della lotta 

K' questo il secondo sciopero 
generale che viene effettuato 
nella provincia di Livorno, in 
Yecuito a licenziamenti riisrri 
minati all'ILVA, prr la difesa 
della libertà nelle fabbriche. 
(.a decisione in tal senso era 
stata adottata due settimane la 
dal Consiglio delle leghe e dei 
sindacati ma l'effettuazione 
dello «cìopero venne procrasti­
nata di qualche giorno per ol 
fri re la possibilità a vari enti 
sd organizzazioni, di esplicare 
'a loro opera in favore di una 
soluzione pacifica della ver­
tenza. 

La Messa Camera del lavo-
ro. dal canto suo. non aveva 
'asciato nulla di intentato, iti 
tuestn frattempo, per giungere 
a questo risultato: ma tutto 
-' è dimostrato van-» di fronte 
-»'*a intrar-sisenra degli indu­
striali e al disinteressamento 

delle autorità governat've. 
Proprio oggi, infatti. l'Associa­
zione provinciale degli indu­
striali ha rigettato le proposte 
della organizzazione sindacale 
come base di discussione per 
la soluzione della vertenza: va 
le a dire che gli industriali 
chiedevano che non si discu­
tesse la proposta di riassumere 
al lavoro gli otto operai licen­
ziati all'ILVA, proposta avan 
zata dalla Camera del lavo re. 
E* stato in seguito a q u e t a 
presa di posizione che la Ca­
mera del lavoro si è vista co­
stretta a ricorrere di nuov; 
alla lotta. 

Lo sciopero, naturalmente, 
prosegue con la forza .le! pri 
mo giorno. Anzi pare che la 
direzione della S. Giorgio si 
sia rassegnata a considerare 
perduta la partita, sul piano 
almeno dell'astensione del 
lavoro dato rhe stamane ha 
messo fuori dello stabi!imen-

La lottajj Pistoia 
PISTOIA. 23. — Stamane 

le vie di Pistoia sono state 
teatro di sfilate e caroselli 
di imponenti forze di polizia. 
con armamenti pesanti e con 
scorte di autoidranti. Questo 
spiegamento è stato accolto 
con stupore e indignazione! 
dalla popolazione che non 
poteva non interpretarlo co ­
me un tentativo di int imi­
dazione. dato che l'esemplare 
ordine e compostezza che ha 
caratterizzato fin dal primo 
momento i 1400 scioperanti 
della S. Giorgio non giust i ­
ficava nessuna misura « pre­
cauzionale > del genere. 

1 ferrovieri chiamati a sviluppare 
l'agitazione per il conglobamento 

I ."est remo gesto del dimissionario Mal torcila è s tatò quello 
dì respingere le richieste un i ta r ie avanza l e dai s indacal i 

Il Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
?i è r.unito per esaminare la 
- ' « • - T I " * - » . - » i " \ T . r » * c * - r » r 4 « ; " T . . - * -

-porti alle richieste avanza­
te a nome dei ferrovieri per 
il conglobamento da attuare 
col 1. luglio 1955. 

Nella sua risposta l'on. 
Mattarel.a nega ogni rivalu­
tazione dell'assegno integrati­
vo e degli scatti di anzianità, 
respinge il conglobamento del 
premio di fntere<?amen!o ba-
?•? e del premio per ira lavoro 
che sostituiscono i! premio di 
presenza degli statali e di­
chiara la sua impossibilità a 
pronunciarsi su tutte ie altre 
rivendicazioni. 

Il Comitato Centrale ha 
perché!unanimemente giudicato del 

tutto negali va la risposta del 
Ministro, la qui;le non può es­
sere considerata che come 
cor.»err.irt lit-n.i volont*» go­
vernativa di lasciare in?ocidi-
>fatte le rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e dei fer­
rovieri. Questo indirizzo col­
pisce particolarmente i ferro­
vieri. poiché, lascia invariata 
l'attuale ingiusta ?p-"oporzio-

nr fra le competenze ordina­
rie e quelle accessorie non 
pensionabili ed aggrava l'ap­
piattimento delle retribuzioni. 
«ia tra le diverse qualifiche 
che fra i minimi e i nv*is»imi 
della stessa qualifica. 

Di fronte a questo stato di 
cose, fi Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
chiama tutti i ferrovieri a 

sviluppare ancor più l'agita­
zione unitaria, già in atte, per 
>')5tenere le richieste presen­
tate àa tutte le organizzazio­
ni sindacali e sostanzialmen­
te respinte dal governo, oggi 
iimissionario. 

Infine il C. C, del SFI, a co­
noscenza che analoga lettera 
negativa è stata inviata dallo 
on. Mattarella a tutti I Sinda 
coti ferroviari, ha stabilito di 
rivolgere un vivo appello al­
le aitre organizzazioni, per­
chè anche in questa circostan­
za facciano quanto è nelle 
loro possibilità per il pieno 
successo della presente agita­
zione. che finora è stata por­
tata avanti in forma unitaria 
con grande vantaggio per gli 
interessi di tutta la categoria. 

la "riduzione ilei costi., 
vista dal governo Sceiba 

Jn un convegno sulle 
esportazioni tenutosi ieri u 
noma l'on. Mariolto ha te­
nuto una rrlnztonr nrl.'.t 
qujlc dopo aver sottolineato 
le solltr richieste tlCRti in­
dustriali per « l'assicurazio­
ne statale rtri rischi e per il 
finanziamento delle esporta­
zioni » lia pure auspicato il.il 
jrovcrno delle «agevolazioni 
agli operatori privati nei;li 
scambi ron i racsi orienta­
li ». Il sottosegretario Batti­
sta, rappresentante di un 
Itoverno dimissionarlo non 
ha perso l'ultima Occasione 
chp eli si presentava per di­
mostrare agli Industriali 
presenti eoe quello presie­
duto da Sceiba e, Saraftal 
era It loro governo, battista 
h a difatti «sottolineato la. 
necessità di aumentare il 
rendimento medio dell» no­
stra mano d'opera dal quale 
dipende In ijran parte la 
possibilità di riduzione dei 
costi ». Non eia la diminu­
zione dei favolosi profìtti dei 
crossi eruppi industriali, ma 
l'aumento cri «rendimento» 
cioè del supersfrutlao-.ento 
operaio: ecco le «direttive» 
del sottosegretario. Ecco 
perchè il governo Seciba era 
sostenuto ed appostato dal­
la Confina u* trial 

del Consiglio generale dei 
sindacati approvata al termi­
ne della riunione svoltasi i e ­
ri sera: piena approvazione 
dell'azione in corso alla San 
Giorgio e, in appoggio a q u e ­
sta, proclamazione di uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie industriali del co ­
mune di Pistoia, a tempo in ­
determinato, con mandato a l ­
la commissione esecutiva di 
fissarne la data, la durata e 
le modalità di attuazione. 
Adesso spetta dunque alla 
Commissione esecutiva, se la 
vertenza non viene tempesti-
vamrntr rompo^ta. l.tr.- il 
via a questa poderosa azione 

idi tutto il mondo del lavoro 
pistoiese che non mancherà 
di esercitare il suo peso d e ­
terminante sull'esito delia 
lotta. 

Alla luce di questi avveni­
menti sempre irresponsabile 
e colpevole appare la sostan­
ziale inerzia del le autorità 
?r»vern:itive le quoti, pur 
trattando-i nel caso della San 
Giorgio di un'azienda di S ta ­
to, non sono riuscite a in ­
durre alla ragione la direzio­
ne delia fabbrica che esse, 
nrima di ogni altro, sanno di 
essere sul terreno dell'i l le-
?a'M^ e dell'arbitrio. 

to anche Io sparuto gruppet­
to dei crumiri operai. 

Il salone deli 'ANPI, come) 
ogni giorno, sin dalle ore 8 
si è affollato del le maestran­
ze in sciopero. Ad esse ia 
delegazione di ritorno da Ro­
ma ha riferito sui lusinghie­
ri contatti avuti con il Pre­
sidente della Camera, con il 
vice, presidente del Senato 
Mole e con la presidenza de l ­
la Repubblica cui è stata con­
segnata la petizione Armata 
dalla stragrande maggioran­
za dei lavoratori della San 
Giorgio. 

E' stata anche comunicata, 
fra gli entusiastici applausi 
dell'assemblea, la risoluzione 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rappresentanti della C.G.I.L., 
della C.I.S.L. e del Sindacato 
autonomo. Alla Ercole Ma­
rcili impegni di contribuire 
con efficacia ad un rinno­
vamento politico, sono stati 
assunti dagli appartenenti al­
la C.I.S.L. assieme a tutti gli 
altri operai. Al Circolo Ma­
rcili l socialdemocratici han­
no voluto per primi apporre 
le loro firme sotto l'o.d^g. 
che è scaturito du un'assem­
blea. Un lungo resoconto oc­
correrebbe, sempre per quan­
to riguarda Milano, per elen­
care e illustrare tutu gli o.d.g. 
che sono partiti dalle varie 
fabbriche: dalla Bianchi, dal­
le Officine conduttori, dalla 
Rapisarda, dalla Scerlng, dal­
la Ilfab, dalle Concerie Ac-
chettl, Moto Garelli, Breda, 
Falk, Unione Vulcano, Con­
cordia, Magneti Marelll, Tra­
filerie, Figes ed altre. 

A Marmirolo (Mantova) U 
telegramma inviato dagli ope­
rai della fabbrica Cima è sot­
toscritto dal rappresentanti 
della C.G.I.L. e della C.I.S.L. 
Altri messaggi sono partiti 
dal grande complesso Latteria 
Soreslnese di Casalbuttano 
(Cremona), dalla Snla Visco­
sa e dall'Ovest Ticino di Vo­
ghera, dalla Sant'Eustachio, 
Atb, Radiatori. Bignaml e 
diecine di altre fabbriche del 
Bresciano. 

Quadro non ineno significa­
tivo nel Veneto e nel Pole­
sine: a Udine un gruppo di 
socialdemocratici ha diffuso 
Il testo di un o.d.g. nel qua­
le, sottolineato il fallimento 
del quadripartito, si afferma 
la speranza che un nuovo go­
verno possa sorgere sulla ba­
se di un'alleanza fra D.C., 
P.S.D.I. e P.R.I. con l'appog­
gio dei socialisti. A Verona 
un o.d.g. degli operai delle 
Officine Locomotive che reca 
le firme dei rappresentanti 
della C.G.I.L. e della C.I.S.L.. 
chiede un nuovo governo con 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche. E le fir­
me dei rappresentanti della 
C.G.IX. e della CI.S.L. si 
ritrovano anche nell'o.d.g, 
che i ferrovieri padovani 
hanno indirizzato al Capo 
dello Stato. 

Le £>TP"O di posizione uni. 
tarie si verificano numerose 
anche nell'Emilia e citeremo 
ad esemplo Vo.d.g. firmato 
da tutti i dipendenti dell'I-
stituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna: anche fra queste 
firme spiccano, l'ima sotto 
l'altra, quelle dei rappresen­
tanti della C.I.SX. e della 
C.G.I.L. A Ferrara messaggi 
sono partiti dalla Sgarbi e 
Chiozzi. dalla Radius. dai 
Cantieri edili Checchi, dalla 
Associazione autonoma degli 
«segnatari , dalla fabbrica 
metallurgica IMI. 

Vasto è anche a Genova il 
movimento che esprime dal 
basso Ja esigenza di un nuo­
vo governo democratico: sui 
muri delle strade, della pe­
riferia industriale spiccano 
grandi scritte, manifesti so­
no stati affissi dalle organiz­
zazioni politiche e sindacali. 
O.d.g. nei quali con signifi­
cativa frequenza si sottolinea 
la necessità di un governo 
che garantisca l'attuazione di 
una vera riforma delI'I.R.1.. 
sono stati inviati a Gronchi 
dall'Elettrotecnico. dall'Eri-
dania, dai Cantieri Navali di 
Sestri, dal Fossati. dall'An-
snldo. dalla S. Giorgio, dalla 
Siac di Pontedecimo. L'o.d.g. 
approvato dalla Commissione 
interna centrale dei comples­
si Ansaldo reca anche esso le 
firme di tutti i rappresentanti 
sindacali. Messaggi sono sta­
ti anche inviati dai portuali 
della Compagnia unica del 
Ramo industriale e della 
Compagnia Spinola, dai tran­
vieri dell'azienda UITE. 

Questa grande città indu­
striale. che è stata tra quelle 
che con più forza si sono 
battute contro la politica an­
tinazionale del governo Scel-
ba-Saragat. ha visto una gran­
de manifestazione popolare 
nel corso della quale ha par-
Iato il compagno Secondo 
Pe=y;i, segretario regionale del 
P.C.I. 

A Roma le ultime venti­
quattro ore sono state carat­
terizzate dalla mobilitazione 
di migliaia di cittadini: nel­
le fabbriche e nei quartieri 
î sono avute centinaia di 

as?emb".ee, nel corso delle 
quali sono stati votati ordini 
del giorno, messaggi, petizio­
ni a! Capo dello Stato. Nu­
merose delegazioni, nel pome­
riggio. si sono recate al Qui­
rinale. 

Da Trastevere telegrammi a 
Gronchi sono stati inviati 
cial.'e sezioni dell'A-NJU., del 
P.S.I. e dei P.C.I., mentre sui 
muri delle case sono apparse 
scritte vergate a caratteri di 
scatola per esprimere non so­
lo la gioia degli abitanti per 

y.i sconfitta di Sceiba, ma il 
desiderio che sorga un gover-

.no nuovo e che sia cancellata 
la politica di discriminazione 

le di odio legata al nome di 
due piccoli volevano p rendere delle ne- :h\ lba e- a l m-ni5t*_ro; travolto 
1 | T . . . i > r t . d.---a criM. \,na delegazione 

SClie - Uno di loro perderà forse In Vista «Mia Manifattura Tabacchi 
che ha sede a Trastevere, si 
6 recata al Quirinale con un 
ordine de: giorno votato dal­
le maestranza. Riunioni di 
«"•"loggiato si sono avute a 
Madonna di Ripo?o. nel la 
zona dell'Aurelia. dove la se­
zione comunista e il Comita­
to locale dei partigiani della 
pace hanno inviato messaggi 
a Gronchi. Gli abitanti di 
Valcometa hanno inviato al 
Presidente della Repubblica 
una lettera particolarmente si­
gnificativa, sottolineando co­
me nessun problema dei cit­
tadini di quella zona sia sta­
to sino ad oggi risolto fc co­
me si ponga adesso l'impel­
lente esigenza di un governo 
volenteroso e capace ì i rea-

costretta a scavarsi, senti 
sfiorare il capo dal piombo 
nazifascista sparato per in­
timorirla e per costringerla 
a rivelazioni. Serrate le lab­
bra in spasmodico ed eroico 
silenzio, mai tradì i compa­
gni che con lei lottavano e 
sacrificò la nuova vita che 
germogliava nel suo seno. 
Ancora processata e condan­
nata a ventiquattro anni di 
carcere, veniva trasportata in 
un campo di concentramento, 
da dove, sempre animata 
dall'ardente fede e mai do­
ma dalle sofferenze, riusciva 
ad evadere e, attraverso ine ­
narrabili pericoli --.he ali­
mentarono i l fuoco sacro che 
la bruciava, raggiungeva l'I­
talia e a fianco dei compagni 
e delle compagne continuava 
nella lotta fino alla redenzio­
ne della Patria da ogni ser­
vaggio. 

Donna di elette virtù che 
tutto offrì all'Idea, degna 
erede delle nobili eroine del ­
la stirpe italica. (Toscana, 
Liguria, Lombardia - set tem­
bre 1943-aprile 1945) ». 

Giungano alla compagna Ri­
na Chiar ini Je più vive felici­
tazioni dei comunisti i tal iani . 

Convocata per il 16 luglio 
la « Conferenza mi petrolio » 

L'Officio sia-Tipa della CGIL 
comunica: e La Conferenza 
Nazionale su « Il petrolio Italia­
no e IO sviluppo delie fonti di 
energia » « «tata definitivamen­
te convocata per t giorni 1G e 
17 luglio p. v. a Roma. La re­
laziona generale sarà tenuta 
Jol Segretario Confederate on. 
Fernando Santi. Vi saranno inol­
tre numerose comunicazioni su-
S'.l aspetti regionali p settoria­
li eie:!» politica de:,» enereia in 
ItaMa. Il Segretario generale 
tle;!a CGIL. on. Giuseppe Di Vit­
torio. concluderà I lavori dell» 
Conferen7» nel Corso di una 
ernntie manifrMariore pubbli 
CM > 

Una nuova aerostazione 
aperta ieri a Campino 

I nuovi locali del corpo cen­
trale dell'aerostazione ovest, 
partenze e transiti, sor.o stati 
.ipert; al traffico acreo c:v;:le 
di Ciampico. 

I primi passeggeri r.d usu­
fruire del nuovo edificio. lu­
minoso e dotato di ampie ve­
trate. «ono .«stati : partenti per 
Mi!ar.o-Zur:*o. con un velivo­
lo della LAI. 

Un guardiano prende 
a fucilate due bimbi 

i 

AGRIGENTO. 23. — Due 
radazzi, che avevano scaval­
cato il muro di cinta di un 

• Dodere. sono stati feriti da 
alcuni colpi di fucile da cac-

Comparsi dopo 50 anni 
gli orsi in Val d'Ultimo 

eia esplosi dal guardiano 
Francesco Zambuto di 40 an­
ni. Luigi Marino di 9 anni e 
Carmelo Failla di 7 erano 
entrati nel podere in contra­
da Pozzi Ilo, per prendervi 
delle pesche. 

Poiché il fucile era cari­
cato a pallini, i due ragazzi 
sono stati feriti in diverse 
parti del corpo. Più grave­
mente il Marino, il quale, 
c o l p i t o all'occhio sinistro, 
perderà forse la vista. I ca­
rabinieri hanno arrestato il 
guardiano. 

BOLZANO. 23 — Dopo al­
cuni decenni sono rie impirst 
nell'alta Val d'Ultimo jli or^l. 
Come succede In quriti casi 
le spese le hanno fatte ì pa­
stori i qualj hanno constatato 
che in una sola giornata sono 
state .«brinate 12 pecore. Una 
* stata trovata ancor* vlv_, 
ma aveva uno squarcio Bilo 
stomaco per cui si è l-wnto 
ucciderla. I pastori delLi Val 
d'Ultimo sono preoccupi*' per 
la improvvisa riappar'?-one 
del pianti gradi dopo cn» da 
quasi mezzo 5ecoIo non 'e ne 
vedeva traccia, 

Una delegazione del Depo­
sito locomotive di S. Loren­
zo ha consegnato alla segre­
teria del Presidente Gronchi 
un ordine del giorno nel qua­
le al rivolge al Capo dolio 
Stato « un caldo appello af­
finchè 11 nuovo flcrvemò pos. 
sa essere la vera espressione 
del popolo italiano ». , 

Uguali nella sostanza, ma 
differenti per quel che con­
cerne i problemi particolari. 
delle aziende," dei quartieri, 
delle categorie, migliaia di 
altri messaggi sono stati in­
viati o portati da delegazioni 
al Presidente della Repubbli­
ca. Sono glume al Quirinale 
delegazioni di sanatoriali del 
Ramazzlni e del For!n:v.nu 
dove, nelle scorse settimane, 
si sviluppò l'attacco odioso, 
della questura contro i due­
mila degenti ivi ricoverati. 
Anche i lavoratori del Mat­
tatolo, della Fiat, della Fio­
rentini, 11 Sindacato de:i\i 
autoferrotranvieri, i ta;s.sti 
del garage di via Tadolini. 
hanno inviato delegazioni al 
Quirinale. Ordini del giorno 
sono stati inviati dalla Sielte. 
dal Deposito dell'Atac di Por-
tonaccio, dal person-ùe d^iio 
poste di Roma-Ferrovia, dai 
ferrovieri della sezione Ac­
cumulatori di Roma Termini, 
dagli statali, mentre dec'ne 
di assemblee popolari si riu­
nivano in vari quartieri 

A Monterotondo si è torni­
ta un'assemblea particolar­
mente animata con la parte­
cipazione dell'on. Marisa Ro­
dano; altre assemblee, sem­
pre a Monterotondo, sono sta­
te tenuted ai contadini, coo­
peratori, fornaciai, ccmen'.i-j-
rl e ceramisti. Lunedì in q. oi 
comune sarà tenuta, nella e-
de della sezione comunista, 
un'assemblea di donne invi­
tate a festeggiare la caduta 
del governo Sceiba. 

Altte interessanti notizie si 
riferiscono al movimento del­
le donne romane per la :u-
luzione democratica della cri­
si. A Monteverde vecchia ài 
sono tenute numerose assem­
blee di donne che hanno vo­
tato ordini del giorno succes­
sivamente portati al Quirina­
le da una delegazione. Anche 
alle Tribune di Campo Pa-
rloll le donne si sono riunito 
in assemblea, inviando una 
delegazione alla Presidenza 
della Repubblica. Un'assem­
blea di donne si è tenuta an­
che al villaggio S. Francesco. 
da dove è stato inviato un 
telegramma a Gronchi con i 
soldi raccolti presso le fami­
glie della borgata. 

L'U.D.I. provinciale ha 
chiesto in Un suo rnes.-agsi.i 
al Capo dello Stato, che Ì.U 
tenuto conto dell'aspirazfrn? 
delle donne circa la parità d. 
diritti, l'accesso a tutte lo 
carriere e a tutti gli uffici,. 
la parità dei salari e nell'i-
stftuto giuridico della fami­
glia, il riconoscimento del lo­
ro lavoro di casalinghe. Il 
messaggio sottolinea l'urgen­
za che sia POSTO termine alle 
discriminazioni umilianti e 
corruttrici specie nei riguardi 
delle donne bisognose di la­
voro. 

In serata si è tenuta alla 
Camera del lavoro la riunio­
ne straordinaria delle segre­
terie dei sindacati con la par­
tecipazione di rappresentanti 
di decine di aziende della ca­
pitale. Dopo l'ampia relazio­
ne del segretario Mario Marr.-
mucari, hanno preso !?. oz-
rola numerosi intervenut5. A' 
termine dell'animata a ?" •;'•».-
blea è stato votato per a v " 
mazione un ordine de', z. " 
no, nel quale si auspica c V 
« la crisi sia risolta in 
formiti ai postulati eon:--r.r>. 
nel messaggio rivolto a^li : \ -
liani dal Presidente della Re 
pubblica ». 

Altre assemblee hanno avr-
to luogo nei comuni puglie.-i 
dalla Capitanata al Saifnto. 
A Cerignola lettere all'indi­
rizzo di Gronchi sono nr-rt: te­
da parte di organizzazioni gio­
vanili e di famiglie di Cadut . 
mentre i contadini hanno .- v. 
tolineato nei loro mes5As=i al 
capo dello Stato la necP5-?iU: 
di un governo democratici 
che si impegni a estendere Ir 
riforma agraria. 

Di questa fondamentale esi­
genza dei contadini ;i e fat:-.> 
interprete in una sua dichia­
razione il compagno Lucif.n > 
Romagnoli, segretario razio­
nale della. Federbracci_n:i: « I 
braccianti — ha detto Roma­
gnoli — condividono la sod­
disfazione generale dei citta­
dini italiani per la caduta del 
governo Sceiba, con una pun­
ta di orgoglio per aver con­
corso a questo risultato con 
i due recenti scioperi nazio­
nali del 9 e del 30-31 rr.cggio 
e. in particolare, con la ma­
gnifica lotta testé conclusasi 
in risaia. 

La caduta di Sceiba ha 
aperto i l cuore di due milio­
ni di braccianti e salanari ita­
liani alla speranza che 'e loro 
rivendicazioni di lavoro e c i 
previdenza saranno acx»!:e, e 
che più in generale sarà ac­
colta la spinta ?d una nuova 
polìtica nelle campagne e nel 
Paese, 

Ma i braccianti e i conta­
dini sono per antica esperien­
za abituati a veder cadere le 
loro speranze e le loro ansie 
di benessere e di libertà fin­
tanto che fidano nelle A c c e s ­
sioni che verranno dall'alto; 
perciò in questi giorni, come 
già nel passato, noi chiamia­
mo i lavoratori della terra di 
tutti i sindacati e senza sin­
dacato ad unirsi e ad espri­
mere apertamente la loro vo­
lontà che la crisi governativa 
sia risolta dando al Pae*e u à 
governo capace di fare vera­
mente una nuova politica, e 
di soddisfare in primo luogo 
le esigenze pressanti che ven­
gono da milioni e milioni dì 
lavoratori dei campi ». 

Numerose altre notizie per­
vengono dalle Marche, dat-iizzare II programma enun 

ciato nel messaggio presiden- l 'Abruno. dalla Sicilia 
ri ale del 10 maggio. I dalle altre regioni. 
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IL TEST© IH 1,1 A DICHIARAZIONE COMUNE DI BIJLCJANIN E NEI1IIU 

L'URSS e l'India indicano al 
la via maestra della coesistenza 

mondo 
pacifica 

Le proposte sovietiche offrono la base per la soluzione del problema più scottante; il disarmo - // riconoscimento dei diritti della 
Cina è vitale per l'ONU - Monito a tutte le potenze per il rispetto degli impegni di Ginevra - La partenza di Nehru per Varsavia 

MOSCA. 23. — Il primo 
ministro indiano, Nehru, ha 
lasciato stamane la capitale 
sovietica dopo una visita di 
diciassette giorni, salutato, co­
me già al suo arrivo, da una 
enorme folla assiepata lungo 
il percorro dalla sua residen­
za all'aeroporto. Bulganin, 
Kaganovie, Malenkov, Km-
,^ciov e altri dirigenti del go­
verno sovietico e del PCUS 
hanno accompagnato l'ospite 
lino al suo aereo, dove il pre-
'inicr sovietico e quello india­
no si sono scambiati una cor­
diale o vigorosa stretta di 
mano. « Le relazioni tra l'In­
dia e l'URSS — Bulganin ha 
netto •— possono servire di 
esempio per dimostrare la 
possibilità di una coesistenza 
pacifica». Rispondendo. Nehru 
ha detta: « La dichiarazione 
comune che abbiamo pubbli­
cato oggi è il simbolo della 
nostra amicizia e la garanzia 
del nostro avvenire ». 

Stamane, a Mosca e a Nuo 
va Delhi, è stata contempo™ 
neamente pubblicata la di 
chiarazione sovietico-indiana. 
la quale, dopo aver dato no­
tizia dei colloqui, dedicati « a 

i questioni di comune interesse 
come di interesse più vasto, 
derivanti dall'attuale situa­
zione internazionale, che so-

Ino fonte di generale preoccu­
pazione nel mondo ». afferma 

| che « le relazioni Ira i dna 
I paesi, già felicemente fon­
diate su salde fondamenta di 
amicizia e di comprensione 

| continueranno in avvenire ad 
essere informate e guidate 

I dai principi della coesisten-
(za pacifica: mutuo rispet­
t o per l'altrui integrità e so­
vranità territoriale, non ag­
gressione, non interferenza 

(negli altrui affari interni, sul 
terreno economico, politico e 
ideologico, eguaglianza e re-

I ciproco vantaggio, coesisten­
z a pacifica ». 

Eliminare la sfiducia 

5̂-
m 
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cosi pro-La dichiarazione 
| segue: 

«I due primi ministri sono 
j convinti che questi principi, 
Ila cui validità è stata negli 
I ultimi tempi sempre più lar­
gamente riconosciuta, possono 

I essere ampiamente applicati 
le che nell'osservanza di essi 
Ida parte delle diverse na­
zioni nella condotta delle lo-

lro telamoni risiede la speran-
jza principale di eliminare i 
(timori e la sfiducia dalle men­
iti e di attenuare la tensione 
1 internazionale. Quanto più 
[largamente tali principi sa-
|ranno accolti, tanto più larga 
Earà la sfera della pace, tanto 

Ipiù sarà promossa la fiducia 
! reciproca e sarà aperta la via 
ad un'ampia cooperazione in­
temazionale. Nel clima di pa­
ce cosi creato, diventerà pos­
sibile ottenere la pacifica so­

luzione delle questioni inter-
Inazionali con il sistema del 
1 negoziato e della concilia-
(zione. 

«Entrambi i primi minì-
J stri riconoscono che. in di-
j verse parti del mondo, esiste 
Ida parte degli Stati più pic-
Icoli e deboli, una vaga e pro­
babilmente irragionevole pau­
ra delle grandi potenze. I due 

[primi ministri ritengono per-
1 tanto essenziale eliminare 
j questi timori in ogni modo 
possibile. E anche qui il ri-

I medio migliore è attenersi 
[ inflessibilmente ai principi 
della coesistenza sopra c-

|r. lincia ti. 
« I due primi ministri salu­

t a n o con compiacimento i ri-
Uultati della conferenza afro-
! asiatica svoltasi lo scorso a-
prile a Bandung. La confe­
renza ha avuto una importan-

Iza storica essendo stata la pri-
Ima del suo genere nella qua-
lle paesi indipendenti di due 
[continenti con sistemi politi-
lei e sociali differenti si siano 
[incontrati con il comune sco­
po di studiare il modo di eon-

I seguire una maggiore colla­
borazione economica. cultura-

Ile e politica. 
« I risultati della conferen-

|za sono stati degni di nota 
le sono di profondo significa-
i to non soltanto pei gì* stessi 
paesi partecipanti, ma, in li­
nea generale, per la causi 
della pace mondiale. I due 
primi ministri desiderano c-
logiare in particolare, la di-

: chiarazione sullo sviluppo 
della pace e della eollabora-

i zione mondiale approvata 
[dalla conferenza, dichiarazio-
l TIC c n e ***\-v»*>UUL <ju *-»«* +**s-*« 
il concetto cella p-cifica coe-

| sistenza. 

La. situazione generale 

11 ci uè pruni niinisin n-
I conoscono che nella situazio­
ne generale intemazionale si 
sono avuti sintomi di miglio­
ramento. 

« In particolare i primi mi 
nistri salutano l'alieggerimcn 
to della tensione in Estremo 

MOSCA — L;i cerimonia, tirila firma tirila dichiarazione comune sovletlio-lndiana. Al tavolo siedono Bulganin 
destra, in piedi, i compagni Krusciov e IWikolan 

Nt'li ni .A 

guerra, è più generalmente 
avvertito e considerato. 

« Nonostante ciò, timore e 
sospetto dominano ancora in 
larga misura le menti degli 
uomini e delle nazioni dan­
neggiando le relazioni inter­
nazionali. In Estremo Orien­
te, mentre si è avuto un al­
leggerimento della tensione, 
permangono 1° cause di attri­
to. E' fervida speranza dei due 
primi ministri che sia possi­
bile soddisfare, con mezzi pa­
cifici, i legittimi diritti della 
Repubblica popolare cinese, 
per quanto riguarda Formosa. 

« Al tempo stesso, i primi 
ministri desiderano ribadire 
il loro convincimento che il 
continuo rifiuto di ammettere 
la Repubblica p o l l a r e cinese 
nelle Nazioni Unite è all'ori­
gine di molte difficoltà in 
Estremo Oriente ed altrove. 
I due primi ministri ritengo­
no essenziale che alla Rcpub-
glica popolare cinese sia da­
te il posto che le spetta nelle 
Nazioni Unite, le cui funzioni 
e la cui autorità ne risulte­
rebbero potenziati. Ritengono 
inoltre che dovrebbero e «are 
ammessi alle Nazioni Unite 
tutti i paesi qualificati per 
appartenervi ai sensi dello 
statuto dell'organizzazione. 

« L'Unione sovietica, quale 
paese che ha fornito uno dei 
due presidenti alla conferen­
za di Ginevra, e l'India, come 
paese che ha fornito il pre­
sidente di tutte e tre le com­
missioni intemazionali in In­
docina, hanno assunto parti­
colari responsabilità in rela­
zione all'applicazione degli ac­
cordi di Ginevra. Tali ac­
cordi rappresentano un note­
vole esempio dell'uso del si­
stema del negoziato per ri­
solvere conflitti internaziona­
li: e il grado di successo otte­
nuto nella loro attuazione sa­
rà considerato come misura 
del valore del sistema del ne­
goziato come mezzo per risol­
vere le vertenze intemazio­
nali. 

« I due primi ministri han­
no perciò rivolto particolare 
attenzione alla situazione in 
Indocina. Nonostante le dif­
ficoltà di una certa gravità 
emerse di tanto in tanto, la 
attuazione degli accordi è 
stata, nel complesso, soddi­
sfacente. 

« L'ulteriore applicazione 
di tali accordi correrà, in 
una certa misura, il pericolo 
di essere ostacolata da nuovi 
ed inattesi sviluppi. I primi 
ministri desiderano esortare 
tutti i governi interessali al­
l'attuazione delle clausole de­
gli accordi a fare il po^'bile 
per assolvere i loro campiti v 
perchè gli scopi degli acce-di 
stessi si.ino completr.mmtc 
conseguiti. 

Elezioni in Indocina 

« In particolare i due pri­
mi ministri sollecitano cal­
damente che, in vista delle 
elezioni da tenersi .-orne pre­
liminare di una sistemazi ne 
politica, gli sforzi dei gover­
ni interessati siano diretti al­
la piena attuazione .ielle clau­
sole degli accordi. 

" Delle * questioni interna­
zionali che i n t e r s s s a n o 
profondamente tutte le na­
zioni, nessuna e più pressan­
te — e foriera di conseguen­
ze più gravi per la pace e 
per la guerra — di quella del 
disarmo. La tendenza ad ac­
cumulare armi ed armamen­
ti. di tipo convenzionale o 
atomico, ha aumentato la 
paura ed il sospetto già pre­
valenti fra le nazioni ed ha 

naie per attuare il disarmo e 
il divieto anzidetti. A questo 
proposito, le recenti preposte 
sovietiche del disarmo sono 
state riconosciute come un so­
stanziale contributo alla pace. 

« I due primi ministri sono 
convinti che. sotto l'egida 
dei cinque principi! enuncia­
ti in questa dichiarazione, e* 
sistono ampie possibilità per 
10 sviluppo di una collabora­
zione culturale, economica e 
tecnica fra i loro due Stati. 
11 fatto che ciascun Paese 
stia seguendo un sistema for­
giato dal genio, dalle tradi­
zioni e dalle qualità migliori 
delle rispettive nazioni, non 
dovrebbe essere di ostacolo 
alcuno allo sviluppo di tale 
collaborazione. Invero, l 'es­
senza della vera coesistenza, 
nella quale entrambi i primi 
ministri hanno fede profon­
da, è che gli stali di diffe­
renti strutture sociali posso­
no esistere a fianco a fianco, 
in pace e concordia, e lavo­
rare per il bene comune. 

/ rapporti tra i due Paesi 

« Grazie agli accordi ' com­
merciali conclusi qualche 
tempo fa, si è già avuto un 
notevole sviluppo nella colla­
borazione fra i due Paesi 
nelle sfere culturale ed eco­
nomica. Il recente Recordo 
relativo alla costruzione di 
una acciaieria in India con 
la assistenza sovietica è 
un esempio rilevante di tale 
collaborazione. I due primi 
ministri, prendendo nota dei 
mutui vantaggi di tale col­
laborazione, cercheranno di 
incoraggiare e rafforzare le 
relazioni fra i loro due paesi 
nei campi economico e cultu­
rale* come pure in quello 
delle ricerche tecniche e 
scientifiche. 

« I due primi ministri sono 
soddisfatti della possioilità 
che hanno avuto di dis-jutere 
e scambiarsi personalmente le 
idee su questioni di comune 
interesse e nutrono fiducia 
che i risultati delle loro con­

versazioni e gli amichevoli 
contatti che si sono stabiliti 
rafforzeranno e svilupperan­
no ulteriormente le relazioni 
fra i loro paesi e i popoli e 
serviranno gli intercisi (iella 
pace mondiale ». 

L'arrivo di Nehru 
nella capitale polacca 

VARSAVIA, 2J. — IJ popolo 
della capitale polacca ha tri­
butato questa mattina una ca­
lorosissima manifestazione di 
simpatia al Premier indiano, al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Okiecìe e lungo tutto il per­
corso seguito dallo imponente 
corteo di automobili che ha 
accompagnato gli ospiti alia lo­
ro residenza varsaviese. 

L'aereo, proveniente da Mo­
sca, e atterrato alle oro 11,20. 
Ad attender" il Pandit Nehru 
e le personalità del suo segui­
to, erano i rappresentanti dei 
governo polacco, numerosi 
membri del corpo diplomatico 
accreditato a Varsavia ed un 
foltissimo gruppo di giornalisti 
e di fotor^porters. 

Son appena si e affacciato 
allo sportello dell'aereo, il 
Presidente indiano, che Indos­
sava il tradizionale abito esti­
vo di lino bianco, è stato ac­
colto da un nutrito app;au'0 
al quale egli ha risposto agi­
tando le mani in segno dt cor­
diale saluto. Quindi, incontro 
all'ospito sono andati il Presi­
dente del Consiglio di Stato 
Zawadzki, il Presidente dei 
Consiglio, compagno Cyran-
kiewicz ed il compagno Bierut 

NONOSTANTE LE REPRESSIONI POLIZIESCHE 

Vittoria delle sinistre 
nelle elezioni pakistem© 

I partiti democratici si affermano come il secondo gruppo po­
litico - Il partito americano perde la maggioranza assoluta 

KARACI, 23. — Sono sta 
ti resi noti oggi a Karacl 1 
risultati completi delle eie 
zioni per la nuova Assemblea 
costituente pakistana, la qua­
le sostituirà quella disciolta 
dal governo centrale il 24 ot 
tobre scorso. 

Su un totale di 80 seggi, la 
Lega musulmana, partito cui 
appartiene il primo ministro 
Mohammed Ali, ne ha otte­
nuti 25. La Lega deteneva 
nella precedente Assemblea 
la maggioranza assoluta con 
64 seggi. 

Il Fronte unito di Fazlul 
Hak, che raggruppa la fra­
zione dissidente della Lega 
Lega popolare musulmana) i 
partiti comunista e socialista. 
il partito operaio e contadino 
e le organizzazioni democra­
tiche, ei è classificato come il 
secondo gruppo politico, con 
16 seggi. Nel Bengala orien­
tale, teatro di una campagna 
di repressioni antipopolari 
durata oltre un anno, il PC. 
che è fuori legge, ha ottenu­
to un seggio. 

Altri 12 seggi sono andati 
alla Lega Awani, 8 agli indù, 
4 agli indipendenti. 

Gli osservatori prevedono 
che la Lega musulmana sarà 
costretta, per governare, ad 
accettare una coalizione con 
il Fronte unito di Fazlul Hak 
e con gli indipendenti. I 

I risultati elettorali resi 
noti oggi costituiscono per le 
forze democratiche del Pa­
kistan un successo di propor­
zioni tanto più rilevanti se 
si tiene presente che questa 
consultazione avrebbe dovu­
to, nei piani del governo di 
Mohammed AH, liquidare le 
rappresentanze democratiche. 
e che, per questo obbiettivo, 
nessuno sforzo e nessuna mi­
sura reazionaria era stata r i ­
sparmiata. 

Come si sa, il Fronte unito 
di Fazlul Hak, avversario 
della politica di blocchi mili­
tari e di asservimento all'im­
perialismo americano, conqui­
stò la scorsa estate 223 dei 237 
seggi all'Assemblea del Paki­
stan orientale, dove risiede la 
maggioranza della popolazio­
ne pakistana, e Fazlul Hak 
costituì, per la prima volta 
nella storia di questa nazio­
ne, un governo a tendenza 
democratica. 

In seguito a ciò, per diret­
ta ispirazione statunitense, il 
governo centrale pakistano 
organizzò nel Pakistan orien­
tale una sanguinosa provoca­
zione poliziesca, dalla quale 
trasse pretesto per accusare 
il governo Hak di « incapa­
cità » e per destituirlo, pro­
cedendo allo scioglimento 
dell'Assemblea regolarmente 
eletta. 

I COMMENTI i n c i n s i AI LAVO!» DELI/ASSEMBLEA DELI/ONU 

"Molotov Ita formulato proposte positive,, 
scrive il Times sul discorso di San Francisco 

L'importanza della dichiarazione sovietico-indiana - Bulganin visiterebbe 
alcuni paesi del Medio Oriente - Molotov a pranzo con Foster Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. — E' stato 
ufficiuhnente confermato oggi 
che Nehru, su invito di Eden, 
giungerà a Londra l'tt luglio, 
dopo aver visitato Roma e si 
tratterrà in Gran Bretagna fi­
no al giorno dieci, quando ri­
partirà alla volta del Cairn 

Il governo inglese, che ha 
sollecitato con insistenza la 
visita, è particolarmente an 
sioso di conoscere il punto di 
vista del Primo ministro in­
diano sulle prospettive della 
situazione internazionale, in 
special modo dopo gli impor­
tantissimi colloqui che Nehru 
ha avuto con i dirigenti so 
vietici e la firma della dichia­
razione indiano-sovietica. Ne­
gli ambienti diplomatici lon­
dinesi si afferma che il col­
loquio con Nehru potrebbe 
in certa misura, influenzare 
l'elaborazione della politica 
britannica in vista della con­

ferenza di Ginevra, elabora­
zione che, a tutt'oggi, non 
sembra aver superato la fase 
dell'elencazione di varie pos­
sibilità, senza che una linea 
netta sia stata ancora trac­
ciata. 

Il testo della dichiarazione 
firmata a Mosca da Nehru o 
Bulganin è stato oggi accura 
tamente studiato dal Foreion 
Ojjicc, il quale non si pro­
nuncia ufficialmente, ma sot­
tolinea tuttavia l'importanza 
del fatta che, u dopo la Jugo 
slavia, anche l'India abbia 
sottoscritto con l'URSS i prin­
cipi della coesistenza « e che 
« una delle più influenti figu­
re asiatiche abbia dato il suo 
appoggio alla politica r-ovie 
tica » per quanto riguarda le 
armi termo-nucleari. Formosa 
e l'ammissione della Cina al­
l'ONU. 

Stamane, inoltre, il Man­
chester Guardian, che ancora 
non conosce il testo della di-

ACCOGLIENDO L'INVITO DEL SOVIET SUPREMO 

Una delegazione di deputati iugoslavi 
visiterà ili luglio l'in ione sovietica 

BELGRADO. 23. — Viene 
annunciato ufficialmente che 
una delegazione di diciasset­
te parlamentari jugoslavi vi­
siterà l'Unione sovietica nel 
corso del prossimo mese o al 
più tardi ai primi di agosto. 
Non si conosce ancora chi sa­
rà il capo della delegazione. 

Dal primo al 5 luglio, sarà 
a Mosca anche una delegazio­
ne di esperti jugoslavi per la 
energia atomica, invitata a 
partecipare al congresso di 
scienze nucleari che avrà luo­
go nella capitale dell'URSS. 

Il presidente del Parlamen­
to jugoslavo, Mosa Pìjade, ha 
frattanto risposto all'invito di 
visitare l'Ungheria rivolto dal 
presidente del Parlamento di 
Budapest ad una delegazione 
di deputati jugoslavi, dichia­
rando che la visita potrà es­

sere effettuata solo nel pros­
simo anno, dati i numerosi 
impegni già presi per il 1955. 

Viene preannunciata infine 
la visita alla Jugoslavia nel 
corso del mese di agosto di 
una delegazione dì laburisti 
inglesi nonché la visita nella 
Germania occidentale di una 
delegazione parlamentare ju­
goslava con a capo Mosa 
Pijade. 

La conferenza tra rappre­
sentanti jugoslavi e rappre­
sentanti delle tre potenze oc­
cidentali avrà inizio domat­
tina alle 10 (ora locale). Il 
sottosegretario di Stato agli 
Affari Esteri jugoslavo, Sdrja 
Prica, ha ricevuto oggi i tre 
ambasciatori occidentali a 
Belgrado — e cioè Francois 
CouleL sir Frank Robeits e 
James Riddle-Merger — coi 

PER POTER SEGNARE IL GOAL 

Un calciatore minaccia 
con la pistola il portiere 
BUENOS AIRES. 23. — Nel 

corso di un incontro dì cal-
im Club . T rt~*t J ; ^ „ „ , „ ri ciò. un membro di avuto 1 effetto di stornare n - | J ; „ „ _ j _ h , „ i ; n . r . : „ l , 1 „ .„ 

dal loro le-sorse nazionali dal loro 
gittimo scopo, l'elevamento 
del livello di vita dei popoli. 
Nell'opinione dei primi m ni­
stri, nulla deve essere con­
sentito che ostacoli l'imposi­
zione di un assoluto divieto 
sulla produzione, gli esperi­
menti e l'impiego di strumenti 
di guerra nucleari e termonu­
cleari. 

« Al tempo stesso i due 
^ Oriente, l'avvento della in-! primi ministri ritengono che 
IR dipendenza austriaca, le mi- dovrebbe esservi una simuì-

gliorate relazioni fra l'Unione 
sovietica e la Jugoslavia e il 
fatto che, ovunque, il p : ri­
colo che rappreser.tereobe, 
nell'era atomica, una nuova 

dovrebbe esservi una sìmui 
tanea e sostanziale riduzione 
degli armamenti convenzio­
nali e che dovrebbe essere 
instaurato e mantenuto un 
efficace controllo internazio-

la rivoltella il portì"re d*",ia 
squadra avversaria, perchè fa­
cesse entrare il pallone ne.la 
propria rete. 

Riconosciuta in USA 
l'illegalità del diniego 

dei passaporti 
WASHINGTON, 23. — La 

Corte d'Appello federala h i 
sentenziato oggi che il dirit­
to di viaggiare è un «diritto 
naturale » e che quando il 
Dipartimento di Stato si rifiu­
ta di rilasciare passaporti. 
priva i richiedenti -!i una li­
bertà cui essi hanno diritto. 

La Corte ha deferito il ca­
so di Maschactman, prosi-.l-n-
te della Lega dei socialisti in­
dipendenti, alla Corte distret­
tuale nrdinnudrwche i! D-par-
timento di Stato dichi?ri le 
ragioni per cui gli vicn'i ne­
gato il passaporto. 

Il Dipartimento di Stato si 
è rifiutato di concedere il 
passaporto a un certo numero 
di richiedenti affermando che 
essi facevano parte di «una 
organizzazione sovversiva ». 

Tre bombe 
esplodono a Cipro 
NICOSIA (Cipro), 23. Tre 

bombe sono esplose la notte 
scorsa a Famagosta. Una dì 
esse ha grevemente ferito un 
soldato inglese. 

quali ha messo a punto l'or­
ganizzazione della conferen­
za, il cui ordine del giorno 
comprenderà: 1) esame della 
situazione internazionale; 2) 
studio delle questioni di in­
teresse comune. 

L'ambasciatore a Varsavia 
presenta le credenziali 

— 
VARSAVIA. 23. — (V£.) 

Ieri, il presidente del Consi­
glio di Stato, compagno Za­
wadzki, ha ricevuto in udien­
za l'ambasciatore della Re­
pubblica italiana a Varsavia, 
dot t Luisi Cortese, il quale 
gli ha presentato le creden­
ziali. 

Alla cerimonia hanno assi 
stito. da parte polacca, il vi­
ce ministro degli esteri, Nasz 
kowski. il segretario del Con­
siglio di Stato. Rybicki, ed 
altri alti funzionari; da parte 
italiana: il primo segretario 
dell'ambasciata .Americo Gi­
gli. e l'addetto militare colon­
nello Alberto Orlando. 

Dopo la presentazione del­
le credenziali, l'ambasciatore 
Cortese è stato ricevuto in 
udienza privata dal presiden­
te del Consiglio di Stato. Al 
colloquio ha assistito anche 
il vice ministro degli esteri, 
Nas^kowsk:. il quale regi-e 
il ministero in assenza del 
mir*:stro Skrzerzewski che at­
tualmente trovasi a San Fran­
cisco. 

Sia prima che dopo la vì­
sita, un plotone dell'esercito 
polacco ha presentato le ar­
mi all'ambasciatore italiano. 
mentre una banda militare 
•ntonava gli inni italiano e 
polacco. 

Orologi atomici 
in Cecoslovacchia ? 
BERLINO 23. — Il gior­

nale Neues Deutschland scri­
ve che in Cecoslovacchia si 
sta progettando la costruzio­
ne di orologi atomici. 

chiarazione, dedicava già un 
editoriale a l l ' a v v e n i m e n t o 
scrivendo che « la visita di 
Nehru a Mosca segna proba­
bi lmente l'inizio di una nuova 
fase nello sforzo d i mediazio­
ne de l l ' I nd ia» e notando ch° 
« le proposte sovietiche per il 
disarmo, par t icolarmente quel­
le re lat ive a l l ' abbandono del­
le basi amer icane all 'estero, 
sono des t ina te a t rovare il 
consenso di N e h r u ». 

Non vi è dubbio cne sopra­
tutto la pa r t e del la dichiara­
zione re la t iva a l l a messa al 
bando delle a rmi nucleari , è 
stata accolta a Londra con 
scarsissimo entus iasmo, né 
maggiore soddisfazione è pos­
sibile no ta re pe r l ' invito a 
Bulganin di vis i tare Nuova 
Delhi. Sintomo intere-sante 
della preoccupazione inglese 
è il fatto che ques ta sera la 
Reuter a t t r ibuisca a * fonte 
diplomatica » la notizia in­
controllabile secondo ^ui Bul­
ganin approf i t terebbe del 
viaggio in India « per visi ta 
re al tr i paesi at lant ici e for­
se anche del Medio Oriente »: 
niente pot rebbe essere in 
realtà considerato con mag­
giore ansia dal Foreion Offic%« 
che la prospet t iva di un mi­
gl ioramento delle K&zinni 
fra l 'Unione Sovietica «» i pae­
si a rab i . 

La storica dichiarazione in­
diano-sovietica met te otf^i an­
cor p iù in r isal to l ' importanza 
del discorso pronuncia to ier* 
all 'ONU da Molotov e pe? g.u-
dicare l ' impressione .^ust i tata 
in G r a n Bre tagna da quoll ' in-
tervento è sufficiente «carda­
re la s tampa provinciale, la 
quale, meno « cont ro l la 'a » di 
quella londinese, dà più lìbe­
ro corso alle impressioui im­
mediate ; non vi è un solo 
giornale d i provincia rhe non 
dedichi il propr io titolo di 
aper tura a l l ' in tervenni del 
ministro sovietico al l 'ONU. 

Il commento più interessan­
te è tu t tav ia quello contenuto 
in u n paio di r ighe della, cor­
rispondenza del Tim>:s da San 
Francisco e nella qua ie è pos­
sibile leggere che Molotov 
« non ha usato la t r ibuna pe r 
formulare luoghi comuni m a 
ha dedicato g r a n p a i t e del 
suo discorso a fare proposte-

positive ». Bas t a confrontare 
questo giudizio con quello, op­
posto, elle si mer i tò Alac Mil-
lan per il discorso pronuncia­
to ai Comuni la set t imana 
scorsa, definito dal Manche­
ster Guardimi « u n a col'ezio 
ne di luoghi comuni privi di 
proposte concrete », per valu­
ta re l ' importanza dell 'affer­
mazione del Times e, contem­
poraneamente , p e r paragona­
re fra loro due polit iche. 

Il Times n o n si nasconde 
davvero quan to tale paragone 
possa essere negat ivo pr-r gif 
occidentali « i cui ministr i so­
no preoccupati pe r l'effetto 
propagandistico delle offerte 
sovietiche » che, secondo il 
Daily Telegraph, corrisnondo-
no agli interessi « delle nazio­
ni piccole e medie menci in­
teressate alle ragioni di di­
vergenza fra le grandi poten­
ze che al modo di risolverle». 

Il discorso di Molotov e ac­
colto calorosamente dal Daily 
Herald, il quale ha scritto in 
un breve edi tor iale che il mi­
nistro sovietico « ha aper to un 
ottimistico spiraglio su quel­
lo che può avvenire il mese 
prossimo a Ginevra se il go­
verno inglese farà il possibi­
le per cogliere que'.la che 
sembra essere la migliore op­
portuni tà di pace in dieci 
anni ». 

LUCA TREVISANI 

Molotov a pranzo 
con Fosler Dulles 
SAN FRANCISCO 23. — La 

attenzione degli osservatori 
politici è concentrata sull'im­
portante discorso pnmunciato 
ieri da Molotov. Mol'.i giorna­
li scrivono che sopratutto per 
quel che riguarda il disarmo 
sarà assai difficile agli ameri­
cani sfuggire alla necessità di 
un accordo. AJtri gioTtaii no­
tano che la d^lomazia sovie­
tica mantiene saldamente l'i­
niziativa continuando a per­
fezionare la sua piattaforma 
colitica in vista della C.-.nfe 
renza dì Ginevra. 

Nel quadro dei contatti tra 
i ministri degli Esteri delle 
quattro potenze va segna.ato 
un pranzo cui hanno parteci­

pato Molotov e Foster Dulles. 
Si nota a S. Francisco che do­
po la Conferenza di Ginevra 
della scorsa estate questa è 
la prima volta che i mi'iistr 
degli Esteri degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovietica si tro­
vano da soli seduti a uno stes­
so tavolo. Secondo fonti ame­
ricane, durante il colloquio 
Molotov avrebbe comunicato 
a Dulles l'accettazione defini­
tiva della procedura proposta 
dagli occidentali per la con­
ferenza di Ginevra, ferm* re­
stando le sue riserve sulla du­
rata di quattro-sei giorni in­
dicata in tale procedura. 

Per quel che concerne, in­
fine, la proposta di Molotov 
per l'ammissione di sei pae 
si, tra cui l'Italia, all'ONU 
manca tuttora una conferma 
ufficiale. Tutte le fonti con­
cordano però nel ritenere la 
notizia assolutamente attendi­
bile. 

A questo atto di arbitiio, 
seguirono gravi misure poh-
ziesche, non solo nel Pakistan 
orientale, ma anche in quello 
occidentale. Il partito comu­
nista fu posto nell'illegalità, 
furono operati centinaia tìi 
arresti, furono sciolti tutti gli 
organismi rappresentativi e M 
lavorò a creare le premei-a 
di nuove consultazioni eletto­
rali addomesticate, dalle qua­
li avrebbe dovuto uscire un 
Parlamento più docile nei 
confronti delle direttive ame­
ricane. 

Il Presidente Ho Crii Min 
è giunto a Nanchino 

PECHINO, 23. — L ' a n n u a 
Nuova Cina annuncia che jl 
presidente Ho Chi Min ed i 
membri della delegazione :,'•>-
vernat iva della Ropubbì'u- i 
democrat ica del Viet Na.n 
sono giunt i s tamane a Nan­
chino. 

In una breve allocuzione 
pronuncia ta alla stazione. Ili» 
Chi Min ha espresso l 'auge 
rio che « l'amicizia tra i po­
poli v ie tnamese e cinese t i 
estenda e si rafforzi ». 

F a n n o par te della delega­
zione T ruong C:n, segretario 
del Pa r t i t o v ie tnamita del la­
voro, Nguyen Dui Triti, mem­
bro del C.C. dello stesso par­
tito, F a n An. minis t ro del l ' .n-
dustr ia e commercio. N^h;on 
Xuan Yom, minis t ro dell 'a­
gricoltura e foreste, Le Van 
Hien, minis t ro delle finanze. 
Nguyen Van Huyen. minis t ro 
della istruzione, Un» V;>ti 
Khiem, vice minis t ro dorili 
esteri , e F a m Npsoc. vice mi­
nistro della sanità. 

Radio Pechino informa in­
tanto che è stata convocrra 
la seconda sessione dell 'As­
semblea popolare pan-cinese 
per il a luglio. 

Al l ' aper tu ra dei lavori il 
primo minis t ro Ciu En-ini : •.-
ferirà sul bilancio dello Stato 
per il 1954 e presente ià lo 
schema di bilancio pe r il >5ó. 

Dimissionari i membri 
del gabinetto argentino 

BUENOS AIRES, 23. — Vii 
comunicato governativo ha an­
nunciato oggi a IJuenos Aires 
che tutt i i ministri del gabinet­
to Pcron hanno offerto ni pre­
sidente le loro dimissioni a per 
facilitargli il compito ». 

In serata, il presidente Po-
ron ha dichiarato che la rivol­
ta del 16 giugno è stata origi­
nata da un complotto ordito 
nel novembre 1954 da alti uf­
ficiali dello marina con l'aiuto 
di alcuni membri dell 'Union" 
democratica (una coalizion -
politica del 1946 a lui contra­
ria) e di alcuni gruppi di ec­
clesiastici. 

Oggi Bonn risponderebbe 
all'invito dell'Unione sovietica 

La nota di Adenauer verrebbe consegnata 
all'ambasciatore dell' U.R.S.S. a Parigi 

BONN, 23. — Un portavoce 
ufficiale del governo di Bonn 
ha dichiarato stamane che 
* la nota di risposta del go­
verno federale tedesco alla 
nota sovietica del sette giu­
gno sarà consegnata "nel più 
breve tempo" dall'ambascia­
tore tedesco a Parigi Von 
Maltzan all'ambasciatore so­
vietico Vinogradov ». 

« Il primo passo tedesco ha 
spiegato il portavoce sarà la 
formale consegna della nota 
Dopo tale consegna porranno 
aver luogo anche dei colloqui 
tra i due ambasciatori ». 

Essendosi il capo dell'uf­
ficio stampa del governo fe­
derale offerto di tenere do­
mani un'altra conferenza, per 
la eventualità che avesse 

Tre motonavi affondato 
da una petroliera olandese 
Sul sinistro, avvenuto dinanzi alla banchina e Santa Lucia ^ 
del porto di Palermo, stanno indagando le autorità portuali 

PALERMO. 23. — Una pe­
troliera battente bandiera 
olandese, a tarda ssr*, men­
tre usciva dal porto, per cause 
su cui stanno indagando ie 
autorità portuali, ha fperora-
to dinanzi alla banchina «San­
ta Lucia» le tre motonavi 
« Romof », « Tuliar » e « Mon­
te Carmelo », che si trovavano 
ancorate nel porto, esondo 
state sequestrate dalla Finan­
za per contrabbando di si­
garette. 

La « Tuliar », schiacciata 
tra la banchina del molo e la 
« Monte Carmelo » è subito 
affondata, e così pure la • Ro­
mof » investita al centro dal­
la petroliera. 

La « Monte Carmelo » t'ho 
presenta una grossa falla, sul 

fìonco sinistre è in "recinto '3*2̂ *̂*1 c^-tir.'KiT.n n 
di affondare 

E' in corso un'inchiesta per 
accertare le cause del ;;nL-ti*o. 

Fermento ali UNESCO 
per un gesto maccartista 

PAHIGI. 23 (M.R.). — Tre 
funzionar: americani deU"UNE-
SCO sono stati licenziati a Pa­
rigi per non aver voluto pre­
sentai si a Washington alle 
commissioni maccartiste incari­
cate di indagare sul loro « lea­
lismo ». Come si vede, se nella 
stessa America l'anticomunismo 
oltranzista del sonatore del Wi­
sconsin appare in ribasso i suoi 

. . . . . v . A ci­

ré e ad agire secondo i suoi 
principi.. 

La notizia ha suscitato con­
tro il direttore deirUNESCO, 
iot t . Luthvr Evans, di nazio­
nalità americana, un vivo fer­
mento negli ambienti cultura­
li rarigini. Si parla di un vero 
e proprio conflitto fra la dire­
zione e il personale del segre­
tariato delllJXESCO. «Si han­
no tutte le ragioni di temere — 
scrive questa sera *" Le Monde " 
— che l'atteggiamento del dot­
tor Luther Evans sia la conse­
guenza di pressioni venute da 
Washington e. quindi, in con-
tresto con l'indipendenza che 
bisogna esigere dal direttore di 
un organismo intemazionale >. 

qualcosa di e molto impor­
t a n t e » da rendere noto, sii è 
stato chiesto se la nota di 
risposto all 'Unione^ Sovietica 
sarà consegnata g:à domani . 
Il capo ufficio s t ampa ha r i ­
sposto: « Ho già de t to che la 
nota sa rà consegnata nel p a i 
breve t e m p o » . 

« Nel corso della seduta di 
gabinet to che ha avuto 1U.>£J 
ieri — h a precisato il po r t a ­
voce — il Cancell iere ha n u o ­
vamente posto in risal to il 
fatto che le potenze occiden­
tali sono unan imemente con­
t ra r ie a una neutr ìliz^'.ior::* 
della Germania . l i dot tor 
Adenauer h a TOSO noto ?.i 
suoi minis t r i che, con t r a r i a ­
mente alla sua p r ima in t en ­
zione, egli ha r inuncia to n 
chiedere u n a partecip.izion? 
della Repubblica federale a'.Ij 
conferenza d i Ginevra 5. 

* Infine ii cancelliere ha 
ot tenuto l 'assicuraziono che. 
cont ra r iamente a quan to è 
avvenuto a Berl ino nel 1954. 
il governo federale non snrà 
solamente informato a pa?'z-
riori dello svolgimento dcV.i 
conferenza d i Ginevra, ma r e ­
golarmente e precedentemen­
te consul ta to» . 

Tre bevanisti 
nel « gebinetto-ombra » 

LONDRA. 23 (L. T.l. — il 
gruppo di sinistra si è assicu­
rato tre posti nel « Gabir.etto-
cmbra » laburista (la direziono 
del gruppo pr.rlamcntarc) r iu­
scendo a far eleggere dai de­
putati Bevan, HaroM Wilson e 
Arthony Greenwood, 

Nel precedente « Gabinetto 
ombra » solo Bcvan rappresen­
tava la sinistra e nell'ordine 
degli eletti in base ai voti r t-
pertfct: figurava ultimo, e cioè 
dodicesimo. 

PIETRO IN'GRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. rr<r». 
Stabilimento Tipopr. U .ESISA. 
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